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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 aprile 2013, n. 580

Art. 38 della L.R. n. 45 del 28/12/2012. Contri-
buto straordinario alle università pugliesi.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dal personale dell’Ufficio Università e
Ricerca, confermata dal Dirigente e fatta propria
dal Dirigente del Servizio Scuola, Università e
Ricerca, riferisce quanto segue.

Premesso che, nell’ambito delle attività svolte
per il perseguimento dei compiti e delle finalità sta-
tutarie, la Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12
dello Statuto, garantisce il diritto allo studio,
sostiene la ricerca scientifica, e, al fine di radicarne
la diffusione sul territorio, favorisce intese anche
con il sistema universitario pugliese;

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Carta
costituzionale laddove si sottolinea la promozione
dello sviluppo della cultura e della ricerca scienti-
fica e tecnica;

Visto l’art. 7 della legge n. 168 del 09/05/1989
concernente le fonti di finanziamento del sistema
universitario ove, a parte le altre forme di contribu-
zione, il ruolo preminente è assunto dai trasferi-
menti dello Stato che, in termini quantitativi, nel
periodo 2008-2013 si è progressivamente ridotto di
oltre il 10%;

Viste, anche, le riduzioni registrate nell’organico
dei docenti delle Università pugliesi, ove risultano
cessate (pensionamenti, trasferimenti, ecc.) oltre
500 unità negli ultimi tre anni;

Vista la nota a firma congiunta dei Rettori delle
Università degli Studi di Bari e di Foggia, prot. n.
75949-VIII/1 del 04/12/2012, avente ad oggetto
“richiesta finanziamento da parte del bilancio della
Regione Puglia”;

Rilevato che, a tal proposito, il Consiglio Regio-
nale, con l’art. 38 della L.R. n. 45/2012, per rilan-
ciare e potenziare la funzione di alta formazione
degli atenei pugliesi, salvaguardare l’offerta forma-
tiva, conservare la sostenibilità dei corsi di laurea
strategici e di qualità, favorire la didattica e la
ricerca dei docenti universitari, mantenendo attivi
gli insegnamenti a beneficio degli studenti pugliesi,
ha stanziato, per la finalità di cui al comma 5 del-
l’articolo 5 del decreto legislativo n. 49 del
29/03/2012, l’importo complessivo di €
2.000.000,00 a favore delle università statali pre-
senti sul territorio della Regione Puglia;

Rilevato che lo stesso art. 38 della L.R. n.
45/2012, al comma 2, stabilisce che “l’assegna-
zione del contributo alle università … è effettuata,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, dalla Giunta regionale, sentito
il Comitato regionale di coordinamento delle uni-
versità pugliesi” e che “con lo stesso atto della
Giunta regionale è approvato lo schema di conven-
zione di cui al comma 5 dell’articolo 5 del d.lgs.
49/2012”;

Sentito il Comitato regionale di coordinamento
delle università pugliesi che ha discusso l’argo-
mento nella seduta del 28/03/2013;

Preso atto che il Comitato regionale di coordina-
mento delle università pugliesi, nella predetta
seduta del 28/03/2013, sulla base delle esigenze
manifestate dagli atenei pugliesi, ha condiviso una-
nimemente di devolvere, in questa circostanza, il
contributo straordinario regionale alle Università
degli Studi di Bari e di Foggia, che presentano criti-
cità negli assetti attuali del personale docente;

Preso atto, altresì, che il Comitato regionale di
coordinamento delle università pugliesi, nella
stessa seduta, ha stabilito che il contributo regionale
sia devoluto in misura pari a € 1.250.000,00 in
favore dell’Università degli Studi di Bari ed €
750.000,00 per l’Università degli Studi di Foggia,
con riserva di determinare in misura più precisa,
all’esito delle conseguenti scelte dei propri organi,
la quota per ciascuno necessaria, ricorrendo, all’oc-
correnza, a reciproche compensazioni tra i due
atenei che saranno prontamente comunicate alla
Regione Puglia;
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Ritenuto, quindi, sulla base delle decisioni
assunte dal Comitato regionale di coordinamento
delle università pugliesi nella seduta del
28/03/2013, di dover assegnare in questa sede, per
la suesposta finalità e fatta salva la riserva espressa,
il seguente contributo straordinario:_________________________

Contributo regionale _________________________
Università di Bari 1.250.000,00 _________________________
Università di Foggia 750.000,00 _________________________
totali 2.000.000,00 _________________________

Preso atto che gli atenei sopra indicati destine-
ranno il predetto contributo per il conseguimento
delle finalità di cui all’art. 38, comma 1, della L.R.
n. 45/2012 secondo quanto previsto dal comma 5
dell’articolo 5 del decreto legislativo 29/03/2012, n.
49 (“Disciplina per la programmazione, il monito-
raggio e la valutazione delle politiche di bilancio e
di reclutamento degli atenei, in attuazione della
delega prevista dall’articolo 5, comma 1, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungi-
mento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere
b) e c), secondo i principi normativi e i criteri diret-
tivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e
al comma 5”),; Dato atto, in particolare, che le uni-
versità beneficiarie del contributo di cui al presente
provvedimento impiegheranno le risorse assegnate
attuando comprovate misure idonee a rilanciare e
potenziare la funzione di alta formazione, salva-
guardare l’offerta formativa, conservare la sosteni-
bilità dei corsi di laurea strategici e di qualità, favo-
rire la didattica e la ricerca dei docenti universitari,
mantenendo attivi gli insegnamenti a beneficio
degli studenti pugliesi;

Considerato, altresì, che l’utilizzo del contributo
regionale da parte delle università destinatarie sarà
oggetto, ai sensi del comma 3 del citato art. 38 della
L.R. n. 45/2012, di rendicontazione e di apposita
relazione che comprovi l’efficacia della misura,
entro e non oltre sei mesi dalla data di erogazione
dei fondi;

Tenuto conto, inoltre, che il contributo straordi-
nario è destinato ad assicurare, ai sensi dell’art.5,
comma 5, del D. Lgs. n. 49/2012, per le chiamate di
posti di personale docente, il finanziamento in

misura non inferiore al relativo costo quindicennale
e che, in tal caso, sarà accantonato dalle Università
beneficiarie in apposito fondo del bilancio del cor-
rente esercizio finanziario per essere imputato nei
bilanci futuri nella misura complessiva pari a 1/15
annuo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E S.M.I.
- il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva pari a € 2.000.000,00 (duemi-
lioni/00) a carico del bilancio regionale relativo
all’esercizio finanziario 2013, da finanziare con
le disponibilità del capitolo 915060 - U.P.B.
4.4.2;

- i relativi impegni complessivi saranno assunti con
determinazioni del Servizio Scuola, Università e
Ricerca nel corso del corrente esercizio finan-
ziario 2013;

- alla liquidazione della somma assegnata per le
citate motivazioni si provvederà in unica solu-
zione con determinazioni del Servizio Scuola,
Università e Ricerca;

- il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale così come definite
dall’art. 4, comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del
04/02/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio compe-
tente, dal Dirigente del Servizio Scuola Università e
Ricerca, senza osservazioni da parte del Direttore di
Area;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e per le motiva-
zioni ivi riportate, che qui si intendono integral-
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mente richiamate per costituirne parte integrante ed
essenziale, di:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al Diritto
allo Studio e Formazione che qui si intende
integralmente richiamata;

2. Assegnare, con il presente provvedimento e
secondo le indicazioni fornite dal Comitato
regionale di coordinamento delle università
pugliesi nella seduta del 28/03/2013, il contri-
buto straordinario previsto dall’art. 38 della
L.R. n. 45/2012 alle Università degli Studi di
Bari e di Foggia;

3. Dare atto che le due università pugliesi benefi-
ciarie del contributo straordinario precitato
impiegheranno le risorse assegnate attuando
comprovate misure idonee a rilanciare e poten-
ziare la rispettiva funzione di alta formazione,
salvaguardare l’offerta formativa, conservare la
sostenibilità dei corsi di laurea strategici e di
qualità, favorire la didattica e la ricerca dei
docenti universitari, mantenendo attivi gli inse-
gnamenti a beneficio degli studenti pugliesi;

4. Dare atto che il contributo straordinario in que-
stione è destinato ad assicurare, ai sensi del-
l’art.5, comma 5, del D. Lgs. n. 49/2012, il
finanziamento di spese per il personale, non
inferiore al relativo costo quindicennale per le
chiamate dei posti di professore di ruolo indi-
cati, e che, in tal caso, sarà accantonato dalle
Università beneficiarie in apposito fondo del
bilancio del corrente esercizio finanziario per
essere imputato nei rispettivi bilanci futuri nella
misura pari a 1/15 annuo;

5. Prenotare, a tal fine, la spesa complessiva di €
2.000.000,00 che trova copertura finanziaria sul
capitolo 915060 del Bilancio relativo all’eser-
cizio finanziario dell’anno 2013, U.P.B. 4.4.2,
in ossequio a quanto disposto dall’art. 38 della
L.R. n. 45/2012;

6. Assegnare, pertanto, alle due Università
pugliesi, in base al riparto sopra indicato e per
le finalità di cui al precedente punto 3, le
somme di seguito riportate, ai sensi del comma
5 dell’articolo 5 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 49:

- € 1.250.000,00 all’Università degli Studi di
Bari;

- € 750.000,00 all’Università degli Studi di
Foggia;

7. Disporre, ai sensi dell’art. 38, comma 3, della
L.R. n. 45/2012, che l’utilizzo del contributo
regionale da parte delle due università destina-
tarie sarà oggetto di rendicontazione e di appo-
sita relazione che comprovi l’efficacia della
misura, entro e non oltre sei mesi dalla data di
erogazione dei fondi;

8. Approvare lo schema allegato di Convenzione
che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

9. Autorizzare l’Assessore al Diritto allo Studio e
Formazione alla sottoscrizione della Conven-
zione di cui al punto precedente;

10. Disporre che il Dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca provveda ad adottare i
provvedimenti amministrativi conclusivi del
procedimento, anche all’esito delle decisioni
degli organi delle università beneficiarie e della
riserva espressa in ordine alla misura del contri-
buto assegnato;

11. Disporre, altresì, che il Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, entro il corrente
esercizio finanziario, provveda ad adottare i
provvedimenti di impegno e conseguente liqui-
dazione delle somme assegnate con il presente
atto, a valere sul cap. 915060 - U.P.B. 4.4.2 del
bilancio regionale, compatibilmente con il pro-
gramma dei pagamenti della Regione Puglia ed
osservate le regole di finanza pubblica correlate
alle norme in materia di patto di stabilità;

12. Dare atto che il presente provvedimento sarà
comunicato a tutti gli uffici ed ai soggetti inte-
ressati a cura del Servizio Scuola, Università e
Ricerca che provvederà ad acquisire la pre-
scritta documentazione;

13. Disporre che il presente provvedimento sia pub-
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 30-04-201314650

•

•



14651Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 30-04-2013

•



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 30-04-201314652



14653Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 30-04-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 30-04-201314654



14655Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 30-04-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 aprile 2013, n. 581

Art. 15, comma 20 del D.L. 6 luglio 2012 n. 95
convertito in L. 7 agosto 2012, n. 135. Stralcio al
Programma operativo 2013-2015. Richiesta di
deroga al divieto di assunzione di cui alla L.R. n.
2/2011 - Piano di Rientro 2010-2012.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile della A.P.
- “Gestione, monitoraggio e controllo fabbisogno
personale SSR” confermata dal Dirigente dell’uf-
ficio “Risorse Umane e Aziende Sanitarie” e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Sanitaria e Specialistica, riferisce quanto segue.

La l.r. n. 2/2011 di approvazione Piano di Rientro
2010-2012, all’Obiettivo B3.4 ha previsto il blocco
totale del turn-over in relazione al processo di rior-
ganizzazione della rete ospedaliera e territoriale del
SSR, salvo deroghe nei limiti dei risparmi consunti-
vati al termine di ciascun esercizio finanziario.

Il blocco totale delle assunzioni ha fortemente
depauperato la consistenza del personale del Ser-
vizio Sanitario Regionale pregiudicando l’eroga-
zione del livelli essenziali di assistenza (LEA) in
particolare nell’area dell’emergenza-urgenza.

L’art. 11, comma 1 del D.L. 78/2010 convertito
in L. 122/2010 ha previsto che le Regioni in Piano
di rientro, non essendo state sottoposte a commissa-
riamento, possono chiedere la prosecuzione del
piano di rientro per una durata non superiore al
triennio, ai fini del completamento dello stesso
secondo programmi operativi.

L’art.15, comma 20 del D.L. 6. 7.2012 n.95 con-
vertito in legge 7.8.2012 n. 135 ha previsto che le
suddette disposizioni siano applicate anche a decor-
rere dal 2013.

Gli effetti del suddetto Piano sono terminati il
31.12.2012 ed in attesa della verifica finale dell’av-
venuto raggiungimento degli obiettivi concordati,
prevista per il 15.06.2013, il Tavolo Tecnico per la
verifica degli adempimenti regionali con il Comi-
tato Permanente per la verifica del Livelli Essen-
ziali di Assistenza, in esito alla riunione congiunta
del 9 novembre 2012 ha richiesto alla Regione, al
fine di consolidare e rendere effettivamente struttu-
rali gli interventi previsti nel Piano di Rientro, di
redigere ed adottare il Programma operativo per gli

anni 2013-2015 avvalendosi di quanto previsto dal
citato articolo 15, comma 20 del D.L. 6.7.2012 n.95
convertito in legge 7.8.2012 n. 135

Nelle more della definitiva stesura del pro-
gramma operativo, la Regione Puglia ha trasmesso
al Comitato Permanente per la verifica dei LEA,
con nota prot. n. 24/65/SP del 6.3.2013, una rela-
zione a stralcio del suddetto programma operativo,
finalizzata alla richiesta di deroghe all’assunzione
di personale per far fronte alle forti criticità esi-
stenti, che stanno vanificando gli sforzi sinora effet-
tuati per la riqualificazione del sistema, e per assi-
curare nell’immediato la funzionalità di settori stra-
tegici dell’assistenza. Alla relazione è stata allegata
una tabella riassuntiva delle richieste pervenute
dalle Aziende Sanitarie riguardanti i settori con par-
ticolare criticità.

Con nota del 15 marzo 2013 è stata altresì inviata
al Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti
regionali ed il Comitato permanente per la verifica
dei livelli essenziali di assistenza apposita relazione
con la quale è stata illustrata la situazione del
bilancio consolidato del SSR 2012 che evidenzia un
risultato positivo, in particolare per la spesa per il
personale, che registra un risparmio rispetto a
quello programmato nel Piano di Rientro di 42,100
milioni di euro, comprensivo del costo - prestazioni
aggiuntive - indennità De Maria - IRAP.

Successivamente con nota del 03.04.2013 prot.
A00_005_000058 il Direttore d’Area ha comuni-
cato al Ministero della Salute e a quello delle Eco-
nomie e delle Finanze, il riepilogo della spesa
regionale per il personale dipendente SSR dal quale
si evince un risparmio di 43,463 milioni di euro
rispetto al valore programmato per il 2012.

Relativamente al rispetto del vincolo di crescita
del costo del personale di cui all’art. 2, comma 71
della L.191/2009 s.m.i. si registra per l’esercizio
2012 una spesa complessiva di 1.811 milioni di
euro, al netto degli oneri per rinnovi contrattuali
degli anni precedenti, con una significativa ridu-
zione della spesa rispetto al valore comunicato ai
Ministeri competenti per la verifica del Piano di
Rientro con note del 05.06.2012, prot.
A00_005_000122, e del 25.09.2012, prot.
A00_005_000190, pari a 1.907 milioni di euro rela-
tivo all’anno 2004 (comprensivo della riduzione del
1,4%), per il quale è stato richiesto la riapertura
della rilevazione del Conto Annuale 2004 da parte
delle Aziende ed Enti del SSR, come specificato nel
verbale del 26.10.2012 della riunione congiunta tra



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 30-04-2013

il Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti
regionali ed il Comitato permanente per la verifica
dei livelli essenziali di assistenza.

La spesa riveniente dalle assunzioni minime
indispensabili per far fronte alle emergenze rappre-
sentate ammonta a circa 25 milioni di euro, cifra
compatibile con i risparmi posti in essere dalla
Regione in ottemperanza delle norme nazionali.

Tali assunzioni dovranno essere disposte nel
rispetto dei limiti di spesa di cui all’art. 2 comma 71
della l. 191/2009 confermati dall’art.15, comma 21
del D.L. 6. 7.2012 n.95 convertito in legge 7.8.2012
n. 135 e con le procedure per il reclutamento pre-
viste dal D.L. 165/2001 s.m.i.;

Pertanto, nelle more della definitiva stesura del
programma operativo e in considerazione dell’ur-
genza evidenziata, si ritiene, in applicazione del-
l’art.3 comma 2 dell’Accordo per l’approvazione
del Piano di rientro che recita: “Sono fatti salvi i
provvedimenti regionali di somma urgenza, da tra-
smettersi successivamente alla loro adozione.” di
proporre alla Giunta regionale l’adozione del pre-
sente schema di provvedimento riguardante l’auto-
rizzazione alle Aziende ed Enti del Servizio Sani-
tario Regionale di assumere personale come speci-
ficato nella tabella allegata, a farne parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. E I. “

La spesa riveniente dalla presente deliberazione
rientra nei limiti del Fondo Sanitario Regionale e
non comporta implicazioni di natura finanziaria sia
in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva
alcun onere aggiuntivo carico del bilancio regio-
nale.

Il Dirigente dell’Ufficio 
Risorse Umane Aziende Sanitarie

Dott. Pasquale Marino

Il Dirigente dell’Ufficio
Gestione Risorse Econm. e Finanz.

Dott. Benedetto Pacifico

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi-
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett.k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’ufficio 4 e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Sanitaria e Speciali-
stica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Ai sensi dell’art.3, comma 2, della l.r. 2/2011
riguardante “ Approvazione del Piano di Rientro
della Regione Puglia 2010-2012”:

- di autorizzare le Aziende ed Enti del Servizio Sani-
tario Regionale all’assunzione di personale, come
specificato nella tabella allegata, a farne parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, a
stralcio del piano operativo di cui D.L. 6. 7.2012
n.95 convertito in legge 7.8.2012 n. 135;

- di stabilire che le assunzioni dovranno essere
disposte nel rispetto dei limiti di spesa di cui
all’art. 2 comma 71 della l. 191/2009 confermati
dall’art.15, comma 21 del D.L. 6. 7.2012 n.95
convertito in legge 7.8.2012 n. 135 e con le pro-
cedure per il reclutamento previste dal D.lgs
165/2001 e s.m.i.;

- di far carico al Servizio AOS di tutti gli adempi-
menti conseguenti e rivenienti dal presente prov-
vedimento;

- di trasmettere il presente provvedimento al
Tavolo Tecnico per la verifica degli adempimenti
del Piano di Rientro a cura del Servizio AOS;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP ai sensi dell’art.6 della L.R.
n.13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 712

L. n. 431/98 - art. 11 - Anno 2011 - Ammissione a
contributo richieste pervenute fuori termine.
Riparto fondi premialità.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio, di seguito esplicitata, confermata
dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce:

L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha
istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazio-
nale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in
locazione.

I fondi a disposizione della Regione Puglia per la
concessione di contributi sui canoni di locazione
per l’anno 2011 ammontano complessivamente a €
15.651.830,51.

Con deliberazione n. 1865 del 25/09/2012 la
Giunta Regionale ha ripartito tra i Comuni la
somma di € 12.208.427,80 ed ha accantonato la
somma di € 3.443.402,71 per premialità nei con-
fronti dei Comuni che, ai sensi dell’art. 2, comma 1
del D.M. del 7/6/99, concorrono con propri fondi ad
incrementare le risorse loro attribuite.

Con la medesima deliberazione n. 1865/2012 la
Giunta Regionale ha fissato al 20/12/2012 i termini
di scadenza a carico dei Comuni per la presenta-
zione al Servizio Politiche Abitative delle risultanze
dei bandi espletati e di ogni altra documentazione
richiesta.

Numerosi Comuni hanno fatto pervenire gli atti
richiesti oltre la data di scadenza prevista. Conside-
rato che nella maggior parte dei casi la documenta-
zione è stata spedita nei termini, come attesta il
timbro postale di partenza, e considerate le legit-
time aspettative dei cittadini aventi diritto al contri-
buto, al fine anche di utilizzare appieno le risorse
assegnate, si propone, analogamente a quanto fatto
negli anni precedenti, di ritenere ammissibili le
richieste dei Comuni pervenute fuori termine e
comunque non oltre la data del presente provvedi-
mento.

Inoltre, in ottemperanza a quanto disposto con la
citata deliberazione di G.R. n. 1865/2012, occorre

ripartire tra i Comuni aventi diritto le somme accan-
tonate per premialità, secondo le modalità previste
nella medesima deliberazione, di seguito riepilo-
gate:
- hanno diritto al contributo per premialità i

Comuni che cofinanziano l’intervento con una
somma a carico del proprio bilancio pari almeno
al 20% della somma loro attribuita con la delibe-
razione di G.R. n. 1865/2012;

- il contributo da concedere come premialità è
quantificato applicando alla somma accantonata
di € 3.443.402,71 la percentuale di incidenza del-
l’importo messo a disposizione da ciascun
Comune sul totale delle somme messe a disposi-
zione da tutti i Comuni;

- l’importo così ottenuto non deve comunque supe-
rare il 20% del fabbisogno documentato dai
Comuni per l’anno 2010 e deve essere contenuto
nel 25% della somma di € 3.443.402,71;

- in ogni caso, il contributo complessivamente
attribuito a ciascun Comune (assegnazione effet-
tuata con delibera di G.R. n. 1865/2012 e contri-
buto assegnato per premialità) unitamente all’im-
porto di cofinanziamento stanziato dal Comune
medesimo, non può superare il fabbisogno comu-
nale rappresentato per l’anno 2010 e 2011.

I Comuni che hanno fatto richiesta di accesso al
contributo integrativo per premialità sono in tutto n.
121 di cui n. 5 Comuni hanno messo a disposizione
una somma inferiore al 20% dell’importo loro attri-
buito con la deliberazione di G.R. n. 1865/2012,
pertanto non hanno diritto al contributo integrativo
per premialità.

E’ stata predisposta apposita tabella, allegata al
presente provvedimento di cui è parte integrante,
nella quale per ciascun Comune sono indicati: la
somma attribuita con la deliberazione di G.R. n.
1865/2012, la quota di cofinanziamento comunale e
la percentuale di incidenza della stessa sul totale
delle somme messe a disposizione da tutti i
Comuni, la percentuale di incidenza della quota di
cofinanziamento sull’importo attribuito al mede-
simo comune con la citata deliberazione di G.R. n.
1865/2012, il fabbisogno comunale relativo
all’anno 2010 e l’ammontare del fondo di premia-
lità spettante.

COPERTURA FINANZIARIA
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La spesa di € 3.432.754,50 riveniente dal pre-
sente provvedimento è quota parte della somma di
€ 15.000.000,00, impegnata con determina dirigen-
ziale n. 300 del 13/4/2011 nel bilancio di previsione
2011 al capitolo 411192 “Cofinanziamento per il
sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione-
L. n. 431/98” - risorse vincolate- spese correnti ope-
rative.

Alla liquidazione di dette somme dovrà provve-
dere il Dirigente del Servizio Politiche Abitative
con atti dirigenziali.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a)

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri-
gente di Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di fare propria ed approvare la relazione che pre-
cede;

- di ritenere ammissibili a contributo per l’anno
2011 le richieste dei Comuni pervenute fuori ter-
mine e comunque non oltre la data del presente
provvedimento;

- di individuare i Comuni beneficiari dei contributi
per premialità nei modi illustrati in narrativa e
riportati nella tabella allegata, parte integrante del
presente provvedimento;

- di assegnare a ciascun Comune individuato l’
importo spettante per premialità, secondo il
seguente prospetto:

PROVINCIA DI BARI_________________________
1 ACQUAVIVA 30.865,82_________________________
2 ADELFIA 18.739,96_________________________
3 ALBEROBELLO 11.023,51_________________________
4 ALTAMURA 92.597,46_________________________
5 BINETTO 2.204,70_________________________
6 BITETTO 21.696,55_________________________
7 BITRITTO 38.582,27_________________________
8 CAPURSO 50.156,96_________________________
9 CASAMASSIMA 27.779,24_________________________
10 CASTELLANA 22.055,83_________________________
11 CONVERSANO 44.094,03_________________________
12 CORATO 66.522,74_________________________
13 GIOIA DEL COLLE 29.349,09_________________________
14 GIOVINAZZO 55.479,10_________________________
15 GRAVINA 66.141,04_________________________
16 LOCOROTONDO 11.023,51_________________________
17 MODUGNO 105.825,66_________________________
18 MOLFETTA 330.705,20_________________________
19 MONOPOLI 95.044,67_________________________
20 NOCI 20.518,85_________________________
21 POLIGNANO 14.330,56_________________________
22 PUTIGNANO 30.865,82_________________________
23 RUVO DI PUGLIA 31.968,17_________________________
24 SAMMICHELE 2.884,01_________________________
25 SANTERAMO 33.070,52_________________________
26 TERLIZZI 75.798,76_________________________
27 TRIGGIANO 91.895,21_________________________
28 TURI 10.069,42_________________________
29 VALENZANO 46.298,73_________________________

PROVINCIA BARLETTA ANDRIA TRANI_________________________
1 BARLETTA 328.958,99_________________________
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2 BISCEGLIE 126.549,86_________________________
3 CANOSA 28.860,66_________________________
4 MINERVINO 6.614,10_________________________
5 SAN FERDINANDO DI P. 17.637,61_________________________
6 SPINAZZOLA 3.968,46_________________________
7 TRINITAPOLI 22.047,01_________________________

PROVINCIA DI BRINDISI_________________________
1 BRINDISI 176.376,11_________________________
2 CEGLIE MESSAPICA 10.523,50_________________________
3 FASANO 70.550,44_________________________
4 LATIANO 7.781,49_________________________
5 MESAGNE 44.094,03_________________________
6 OSTUNI 66.141,04_________________________
7 SAN PIETRO V. 22.047,01_________________________
8 SAN VITO DEI N. 61.007,13_________________________
9 TORCHIAROLO 4.409,40_________________________

PROVINCIA DI FOGGIA_________________________
1 APRICENA 4.097,04_________________________
2 ASCOLI SATRIANO 4.409,40_________________________
3 BICCARI 556,16_________________________
4 BOVINO 1.102,35_________________________
5 MANFREDONIA 132.282,08_________________________
6 MATTINATA 11.023,51_________________________
7 MONTE SANT’ANGELO 11.023,51_________________________
8 ORDONA 4.409,40_________________________
9 ORTA NOVA 16.347,86_________________________
10 RODI GARGANICO 10.461,77_________________________
11 SAN GIOVANNI ROTONDO 33.070,52_________________________
12 SAN MARCO IN LAMIS 18.838,51_________________________
13 SAN PAOLO DI CIVITATE 11.023,51_________________________
14 STORNARELLA 2.069,02_________________________
15 TROIA 6.934,43_________________________

16 VICO DEL GARGANO 6.851,02_________________________
17 VIESTE 18.084,15_________________________

PROVINCIA DI LECCE_________________________
1 ALEZIO 5.511,75_________________________
2 ARNESANO 2.204,70_________________________
3 CAMPI SALENTINA 11.023,51_________________________
4 CARMIANO 6.349,54_________________________
5 CASARANO 6.614,10_________________________
6 COLLEPASSO 2.204,70_________________________
7 COPERTINO 13.228,21_________________________
8 CORSANO 2.295,69_________________________
9 GALATINA 6.614,10_________________________
10 GALATONE 11.052,94_________________________
11 GALLIPOLI 48.503,43_________________________
12 GUAGNANO 2.204,70_________________________
13 LECCE 147.714,99_________________________
14 LEQUILE 9.567,72_________________________
15 LEVERANO 4.355,72_________________________
16 MELENDUGNO 5.732,22_________________________
17 MELISSANO 823,04_________________________
18 MORCIANO DI LEUCA 1.102,35_________________________
19 NARDO’ 8.818,81_________________________
20 NOVOLI 9.259,75_________________________
21 ORTELLE 456,88_________________________
22 OTRANTO 5.511,75_________________________
23 PARABITA 2.204,70_________________________
24 POGGIARDO 1.267,70_________________________
25 SAN PIETRO IN LAMA 3.351,15_________________________
26 SCORRANO 4.188,93_________________________
27 SOGLIANO CAVOUR 3.627,65_________________________
28 TAURISANO 4.409,40_________________________
29 TAVIANO 7.055,04_________________________
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30 TREPUZZI 15.502,23_________________________
31 UGENTO 4.409,40_________________________

PROVINCIA DI TARANTO_________________________
1 AVETRANA 3.059,16_________________________
2 CAROSINO 7.536,60_________________________
3 CRISPIANO 22.047,01_________________________
4 FAGGIANO 2.204,70_________________________
5 FRAGAGNANO 4.409,40_________________________
6 GINOSA 7.308,58_________________________
7 GROTTAGLIE 77.164,55_________________________
8 LEPORANO 4.956,37_________________________
9 LIZZANO 4.409,40_________________________
10 MANDURIA 22.047,01_________________________
11 MARTINA FRANCA 46.578,72_________________________
12 MARUGGIO 2.645,64_________________________
13 MONTEIASI 4.409,40_________________________
14 MONTEMESOLA 3.401,85_________________________
15 MONTEPARANO 1.857,50_________________________
16 MOTTOLA 22.047,01_________________________
17 PALAGIANELLO 6.614,10_________________________
18 PALAGIANO 11.023,51_________________________
19 ROCCAFORZATA 1.322,82_________________________
20 SAN GIORGIO IONICO 20.837,69_________________________
21 SAN MARZANO 3.307,05_________________________

22 SAVA 27.558,77_________________________
23 TORRICELLA 1.102,35_________________________

TOTALE € 3.432.754,50

- i Comuni, in dipendenza di tale nuova assegna-
zione fondi, dovranno rimodulare gli importi pre-
liminarmente attribuiti ai soggetti beneficiari
inseriti nelle graduatorie per l’anno 2011, tenendo
sempre conto che il contributo massimo concedi-
bile deve essere contenuto nei limiti di cui all’art.
2 -comma 3 - del D.M. del 7/6/99;

- le graduatorie con l’importo definitivamente attri-
buito a ciascun soggetto beneficiario, debita-
mente approvate dagli Organi competenti,
dovranno essere tempestivamente trasmesse al
Servizio Politiche Abitative;

- il Dirigente del Servizio P.A., acquisiti gli atti
finali, provvederà alla liquidazione del contributo
spettante a ciascun Comune;

- i Comuni dovranno erogare i contributi ai benefi-
ciari immediatamente dopo la disponibilità di
tutte le risorse e trasmettere rendicontazione ana-
litica al Servizio Politiche Abitative nei 60 giorni
successivi;

- eventuali economie devono rientrare nella dispo-
nibilità regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 713

Fondo di Intervento Integrativo di cui al D.Lgs.
n. 68/2012 (già legge n. 390/1991). Variazione al
Bilancio di Previsione. Aumento di stanzia-
mento.

Assente l’assessore al Diritto allo Studio ed alla
Formazione Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Università e
Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue l’Ass. Barbanente.

Premesso che l’art. 16, comma 4, della legge
02/12/1991, n. 390, istituisce il Fondo integrativo
nazionale per la concessione dei prestiti d’onore;

Considerato che l’art. 1, comma 89, della legge
23/12/1996, n. 662, consente la destinazione di tale
fondo anche all’erogazione delle borse di studio
previste dall’art. 8 della citata legge n. 390/1991;

Rilevato che in materia è intervenuto il D. Lgs. n.
68 del 29/03/2012 le cui disposizioni hanno effetto
a decorrere dall’anno accademico 2012/2013 ai
sensi dell’art. 23, comma 3, dello stesso decreto;

Rilevato che la Direzione Generale per l’Univer-
sità, lo studente e il diritto allo studio universitario
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca, con nota prot. n. 1393 del
13/12/2012, ha comunicato che è stata disposta l’e-
rogazione di un primo acconto, pari a €
4.321.025,00, della quota spettante del Fondo di
Intervento Integrativo per l’anno 2012;

Preso atto che l’Area Finanza e Controlli - Ser-
vizio Bilancio e Ragioneria, con nota n. 22872 del
31/12/2012, ha comunicato che la somma di €
4.321.025,00 risulta effettivamente accreditata in
favore della Regione e il Tesoriere ha emesso il

provvisorio di entrate n. 5403- 5404 del 12/12/2012
e la conseguente reversale n. 12175/12, imputan-
dola provvisoriamente al capitolo 6153300/2012;

Ritenuto, quindi, dover procedere all’iscrizione
in bilancio dell’importo di € 4.321.025,00;

Tenuto conto che trattasi di assegnazione a desti-
nazione vincolata e va accertata sul competente
capitolo di Entrata 2039000 (“Assegnazioni statali
per ripartizione del fondo di intervento integrativo
per la concessione dei prestiti d’onore e l’elargi-
zione di borse di studio”), al quale è collegato il
capitolo di Spesa 916025 (“Trasferimento all’A-
disu-Puglia e agli Edisu regionali, ai sensi dell’art.
38 della L.R. 18/07, assegnazioni statali fondo
intervento integrativo per la concessione dei pre-
stiti d’onore e l’erogazione di borse di studio
(studio - L. 02/12/91 n. 390 art. 16 e 4)”);

Rilevato che il capitolo di Entrata 2039000 ed il
corrispondente capitolo di Spesa 916025, nel cor-
rente esercizio finanziario, risultano privi della
disponibilità necessaria per l’iscrizione della
somma di € 4.321.025,00 nel bilancio regionale;

Ritenuto, pertanto, in virtù dell’erogazione mini-
steriale, dover apportare al Bilancio di Previsione le
relative variazioni contabili in aumento della mag-
giore entrata e della conseguente maggiore spesa, ai
sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28 del 16/11/2001 e
dell’art. 12 della L.R. n. 46/2012, per un importo
pari a € 4.321.025,00;

Copertura Finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m.i..

Il presente provvedimento ai sensi dell’art. 42
della L.R. 28/2001 e del 1° comma dell’art. 12 della
L.R. n. 46 del 28 dicembre 2012 comporta, per l’i-
scrizione di entrate derivanti da assegnazioni vinco-
late a scopi specifici da parte dello Stato, variazione
di aumento di stanziamento dell’entrata e della
spesa del bilancio di previsione 2013.
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Il presente atto è di specifica competenza della
Giunta Regionale così come puntualmente definito
dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti
d) e k);

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio che ne attestano la confor-
mità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato
per costituirne parte integrante:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al Diritto
allo Studio e alla Formazione che qui si intende
integralmente richiamata;

2. Prendere atto dell’avvenuta erogazione da parte
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca del complessivo importo di €
4.321.025,00 quale primo acconto del Fondo di
Intervento Integrativo per l’anno 2012, già
accreditati;

3. Prendere, altresì, atto che, trattandosi di asse-
gnazione a destinazione vincolata, la stessa va
accertata sul competente capitolo di Entrata
2039000 (“Assegnazioni statali per ripartizione
del fondo di intervento integrativo per la con-
cessione dei prestiti d’onore e l’elargizione di
borse di studio”), al quale è collegato il capitolo
di Spesa 916025 (“Trasferimento all’Adisu-
Puglia e agli Edisu regionali, ai sensi dell’art.
38 della L.R. 18/07, assegnazioni statali fondo
intervento integrativo per la concessione dei
prestiti d’onore e l’erogazione di borse di studio
(L. 02/12/91 n. 390 art. 16 e 4)”);

4. Disporre e autorizzare le conseguenti variazioni in
aumento degli stati di previsione dell’entrata e
della spesa del Bilancio regionale per il corrente
esercizio finanziario ed alla relativa imputazione ai
suddetti capitoli della somma di € 4.321.025,00;

5. Apportare, ai sensi dell’art. 12, comma 1, della
L.R. n. 46 del 28/12/2012, la variazione in
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 714

Integrazione somma a titolo economia contri-
buto aumento orario lsu anno 2011 - Comune di
Nardò.

L’Assessore al Lavoro Leo Caroli, sulla base del-
l’istruttoria espletata dall’istruttore Rubino Car-
mela, verificata dalla responsabile P.O. Maria Luisa
Monfreda, confermata dal Dirigente d’Ufficio Lella
Giuseppe e dalla Dirigente del Servizio Lavoro
Luisa Anna Fiore, riferisce quanto di seguito:

Premesso che:
Il comune di Nardò con mandato di pagamento n.

2344/11 ha provveduto a versare l’importo pari a €
12.342,40 a titolo di restituzione somme per contri-
buto regionale liquidato per i lavoratori socialmente
utili;

il Tesoriere dell’Unicredit SpA, con quietanza
del 18/04/2011 n. 1903, ha dichiarato di aver prov-
veduto al pagamento del mandato al netto delle
commissioni per € 7,75;

con nota prot. 19932 del 24/06/2011 l’Ufficio
Politiche Attive del Lavoro ha comunicato al
comune di Nardò che risulta introitata la somma
pari a € 12.334,65 e di integrare la somma da resti-
tuire provvedendo al versamento di € 7,75;

con nota prot 19687 del 25/11/2011, l’Ufficio
Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria ha
comunicato l’emissione della rversale n. 7434/11 di
regolarizzazione contabile pari a € 12.334,65, in
esecuzione della DGR 2322 del 18/10/2011;

con reversale n. 4154/2011 avente per oggetto
“Integrazione somma a titolo economia contributo
aumento orario lsu - fondi vincolati” è stata impu-
tata al cap. 6153300/2011 “Somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputazione” la
somma di € 7,75 in attesa di reiscrivere tale risorsa
nel capitolo di competenza.

Tanto premesso si rende necessario procedere
alla regolarizzazione contabile della somma pari a
€ 7,75 e apportare, ai sensi dell’art. 13 L.R.
20/2010 e dell’art. 72 della L.R. n.28/2001, la con-
seguente variazione in aumento al Bilancio regio-
nale 2011 con imputazione di somma temporanea-

aumento dello stanziamento al Bilancio di Previsione del corrente esercizio finanziario, mediante la
seguente iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa, relativamente ai seguenti capitoli:

6. Autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti di competenza;

7. Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca;

8. Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma 7, della
L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_____________________________________________________
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mente introitata sul capitolo n.6153300 e da iscri-
vere, in termini di competenza e cassa, sul capitolo
di entrata 2056000 e sul corrispondente capitolo di
spesa 953070.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/01 E SUCC. MOD.

Somme riscosse imputate sul cap. di entrata
6153300/2011 in conto sospeso in attesa di defini-
tiva imputazione.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

U.P.B. 2.1.19
PARTE ENTRATA 
Cap. 2056000 Variazione in aumento
Assegnazione statale a destinazione vincolata pro-
getti LSU art. 45 co. 6 L. 144/1999
Competenza + € 7,75
Cassa + € 7,75

U.P.B. 2.5.2
PARTE SPESA 
Cap. 953070 Variazione in aumento
Spesa a destinazione vincolata progetti LSU art. 45
co. 6 L. 144/1999 - Fondo per l’Occupazione
Competenza + € 7,75
Cassa + € 7,75

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, co.4, lett. K) e della deliberazione di
G.R. n.3261/98, l’Assessore relatore sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta Regionale l’approvazione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’istruttore, dalla
Responsabile P.O. e dal Dirigente d’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato;

2) di apportare, ai sensi dell’art. 13 L.R. 20/2010 e
dall’art. 72 della L.R. 28/2001, in termini di
competenza e cassa, la variazione in aumento al
bilancio 2011 iscrivendo le maggiori risorse
ammontanti a € 7,75 nei capitoli di entrata n.
2056000 e di spesa n. 953070;

3) di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
provvedere alla regolarizzazione contabile della
somma rimborsata;

4) di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art.
42 co. 7 della L.R. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 715

Programma “Formazione e Innovazione per
l’Occupazione Scuola e Università - FIxO S &
U” - Approvazione schema Convenzione Istitu-
zionale tra Ministero del Lavoro e Regione
Puglia.

L’Assessore al Lavoro Leo Caroli, di concerto
con l’Assessore alla Formazione Alba Sasso, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche
attive del lavoro e Tutela della Sicurezza e Qualità
delle condizioni di lavoro e confermata dal Diri-
gente del Servizio Politiche per il Lavoro Luisa
Anna Fiore, riferisce quanto segue:

Il Ministero del Lavoro e il Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca sono impe-
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gnati in azioni finalizzate a facilitare la transizione
dal mondo dell’istruzione al mondo del lavoro ed a
rilanciare l’istruzione tecnico-professionale,
nonchè a rilanciare il contratto di apprendistato ed a
promuovere un uso più efficace dei tirocini forma-
tivi;

Il Programma “Formazione e Innovazione per
l’Occupazione Scuola e Università - FIxO S&U”,
proposto da Italia Lavoro Spa, in attuazione di detti
obiettivi, è stato approvato dal Ministero del
Lavoro.

Italia Lavoro S.p.A. è soggetto promotore ed
attuatore del suddetto programma che prevede
quattro linee di intervento: 1) il rafforzamento della
governance territoriale tra i sistemi dell’istruzione e
della formazione nell’ambito del sistema regionale
dei servizi e delle politiche per il lavoro; 2) la qua-
lificazione dei servizi di orientamento e placement
in 365 istituti di scuola secondaria superiore di
secondo grado, statali o paritari, di seguito denomi-
nati “Scuole” e la promozione di misure e disposi-
tivi di politica del lavoro rivolti a 55mila diplo-
mandi e diplomati; 3) la qualificazione dei servizi
di orientamento e placement in circa 70 Università
e la promozione di misure e dispositivi di politica
del lavoro rivolti a laureati e dottori di ricerca; 4) la
promozione di circa 2000 percorsi di inserimento
lavorativo rivolti a laureandi, laureati, dottorandi e
dottori di ricerca, nell’ottica della valorizzazione
del capitale umano d’eccellenza e del sostegno alle
imprese che intendono assumere giovani altamente
specializzati e qualificati;

Considerato che in data 21 luglio 2011 è stato
sottoscritto il Protocollo d’intesa tra il Ministero del
Lavoro e la Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince Autonome e che l’art. 4 di tale Protocollo ha
stabilito che, con successiva convenzione tecnico-
esecutiva, sarebbero stati definiti tempi e modalità
di attuazione delle azioni previste con particolare
riferimento all’erogazione e rendicontazione delle
risorse finanziarie.

Appare opportuno - al fine di favorire l’occupa-
zione e l’occupabilità dei giovani intervenendo
sulla riduzione dei tempi di transizione dal sistema
dell’istruzione e della formazione a quello del
lavoro - attivare, anche attraverso la valorizzazione
del ruolo degli attori pubblico-privati del mercato

del lavoro già operanti sul territorio, interventi volti
a favorire lo sviluppo, all’interno delle Scuole e
delle università, di servizi di intermediazione e di
dispositivi di politica attiva del lavoro, con l’obiet-
tivo di realizzare un’efficace collaborazione reci-
proca, attraverso il potenziamento dell’integrazione
tra azioni e risorse nazionali e regionali, favorendo
la complementarietà degli interventi medesimi.

Valutato che
Si rende necessario che la Giunta provveda

all’approvazione dello schema di Convenzione Isti-
tuzionale di cui all’Allegato A), che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente deli-
bera.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUC-
CESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA-
ZIONI.

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale così come definite
dall’art. 4, comma 4, punto c) della L.R. n. 7/1997
“Statuto della Regione Puglia”.

Gli Assessori relatori sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Lavoro e dell’Assessore alla For-
mazione:

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore, del Diri-
gente dell’Ufficio Politiche attive e Tutela della
Sicurezza e Qualità delle condizioni di lavoro,
nonché del Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

14672
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A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui s’intende integralmente riportato;

- di approvare lo schema di Convenzione istituzio-
nale tra Ministero del Lavoro e Regione Puglia;

- di incaricare il dirigente del Servizio politiche per

il lavoro di predisporre ed approvare gli atti ese-
cutivi della presente delibera;

- di dare mandato all’Assessore al Lavoro Leo
Caroli di provvedere alla firma della Conven-
zione per conto della Regione Puglia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 716

Programma di Cooperazione Territoriale
Europea 2007/2013 “Grecia / Italia cbc” Appro-
vazione Progetto “OTRIONS” - Presa d’atto
VARIAZIONE DI BILANCIO.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa
Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Mediterraneo e confermata dal Diri-
gente, riferisce l’Ass. Barbanente:

premesso che:
La riforma dei Fondi Strutturali Comunitari rela-

tivi al F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale), al F.S.E. (Fondo Sociale Europeo), e al Fondo
di Coesione, e con l’istituzione di due nuovi stru-
menti finanziari: I.P.A (Strumento di Preadesione).
- per il sostegno ai paesi di via di Adesione e/o prea-
desione all’Unione - ed E.N.P.I. (Strumento di Vici-
nato e Partenariato) - per il sostegno al partenariato
euro mediterraneo - ha introdotto, per il periodo di
programmazione 2007/2013, il nuovo obiettivo
“Cooperazione Territoriale Europea” con la finalità
di garantire uno sviluppo sostenibile del territorio
comunitario ed il rafforzamento della coesione eco-
nomica e sociale attraverso la promozione della
cooperazione tra paesi e regioni dell’unione
Europea, tra questi e i Paesi in via di Adesione e/o
preadesione e con i paesi della sponda sud del
Mediterraneo.

Nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Coopera-
zione: Transfrontaliera, Transnazionale, Interregio-
nale, vi sono numerosi Programmi Operativi.

La Regione Puglia, nello specifico della Coope-
razione Transnazionale, è territorio eliggibile al
P.O. Programma “Mediterraneo Interno”, finan-
ziato dal FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle
zone costiere degli Stati Membri dell’Unione
Europea: Francia, Spagna, Portogallo, Grecia,
Malta, Cipro, Inghilterra.

Questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della partecipa-
zione della Regione Puglia agli Spazi di Coopera-
zione e ha dettato le indicazioni relative alla
“Governance” complessiva dell’Obiettivo Coope-
razione in Regione, affidando la responsabilità del-

l’implementazione delle attività di programma-
zione dei vari P.O. al Servizio Mediterraneo..

I programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale ed hanno come priorità: Stra-
tegie di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani;
Sistemi di Trasporto; Valorizzazione delle risorse
Culturali Ambientali e Architettoniche; Sviluppo
della conoscenza reciproca e integrazione delle
popolazioni transfrontaliere.

A seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia-
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del-
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. - I.P.A. - E.N.P.I.) e
con Risorse Nazionali (F d R - L. 183/1987) elimi-
nando la quota di cofinanziamento che veniva
richiesta alle Regioni.

Tra i vari spazi di cooperazione istituiti con deci-
sione della Commissione U.E., la Regione Puglia è
interessata, tra gli altri, come unica Regione eliggi-
bile al Programma Operativo Grecia/Italia per il
quale il Servizio Mediterraneo è Autorità Nazionale
per l’attuazione del programma in Italia.

Con precedente atto n. 1315 del 15/07/2008 en.
1871 del 13/10/2009 questa giunta ha già provve-
duto, rispettivamente, ad adottare il Programma
Operativo che è stato definitivamente approvato
dalla Commissione U.E. con decisione n. C (2008)
1132 del 28/03/2008 e ad approvare la Variazione di
Bilancio necessaria per l’iscrizione dei capitoli sia
in Entrata che in Spesa dedicati all’attività del Pro-
gramma.

A seguito del Bando Pubblicato dall’Autorità di
Gestione, il Comitato di Sorveglianza - nella ses-
sione del 14 e 15 luglio 2011 tenutasi in Kerkira
(Grecia) ha provveduto ad approvare la lista dei
progetti ammissibili a finanziamento con le risorse
di cui al P.O.;

L’Area Politiche per la Mobilità - Servizio
Assetto del Territorio - della Regione Puglia, è
partner del Progetto denominato “OTRIONS”, in
partenariato con L’Istituto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia, la Regione delle Isole Ionie (GR)
l’Unione dei Comuni della Isole Ionie (GR) Innova
Puglia, il cui Lead Partner è l’Università di Bari;

tale progetto è stato approvato e ammesso a
finanziamento con contratto n. I1.31.10.
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L’importo complessivo del Finanziamento con-
cesso al progetto ammonta a € 1.852.837,08 di cui
€ 15.000,00 coprono le attività progettuali da porre
in essere da parte dell’ Area Politiche per la Mobi-
lità - Servizio Assetto del Territorio i della Regione
Puglia, come evincesi dal Subsidy Contract e dal
Partnership Agreement sottoscritti tra Lead Partners
e Projects Partners e depositati agli atti dell’Area
Politiche per la Mobilità - Servizio Assetto del Ter-
ritorio - e, in copia, del Servizio Mediterraneo

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio-
nale tale attività risulterà a costo zero per la
Regione in quanto la spesa è cofinanziata per il 75%
dal F.E.S.R. e per il 25% dal F. d. R.;

Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia-
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai
Beneficiari, è necessario disporre di appositi capi-
toli di Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei quali allo-
care le risorse rimborsate dal Lead Partner (Univer-
sità di Bari) - per il Cofinanziamento a valere sul
FESR (75%), e dalla Regione Puglia - Servizio
Mediterraneo -a cui vengono trasferite le risorse del
Cofinanziamento Nazionale a cura del Ministero
dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Gene-
rale dello stato - I.G.R.U.E., e le risorse atte a finan-
ziare le attività progettuali.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia / Italia 2007/2013 “, del pro-
getto “OTRIONS” del quale la Regione Puglia -
Area Politiche per la Mobilità - Servizio Assetto
del Territorio - è Partner Progettuale;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro-
getto “OTRIONS” prevedono una spesa di €
15.000,00 finanziate interamente dai Fondi
FESR (75%) e F d R (25%) assegnati al pro-
gramma;

3. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto
“”OTRIONS”“

4. Di autorizzare i dirigenti e i funzionari del Ser-
vizio Attività culturali a recarsi in missione
all’estero per partecipare ai meeting necessari

all’espletamento delle attività progettuali
facendo gravare le spese sul budget di progetto;

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2013- Parte
SPESA - ai capitoli di nuova iscrizione che trovano
copertura con lo stanziamento da iscrivere nel
Bilancio 2013 - Parte ENTRATA - al c.n.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO 

U.P.B. n. i.
Parte Iª ENTRATA - Bilancio Vincolato -
1. c.n.i n. “Trasferimenti diretti da Università di

Bari. - Lead Partner del progetto “OTRIONS” -
P.O. c.t.e. Grecia / Italia cbc 2007/2013 - per €
11.250,00 (75% del finanziamento Totale appro-
vato) cod. SIOPE 2144

2. capitolo N.I. “Trasferimenti diretti finanziati dal
Fondo di Rotazione (Stato) relative all’ attua-
zione del progetto “”OTRIONS”“ - P.O. “Grecia
/ Italia cbc 2007/2013 “, per € 3.750,00 (25%
del finanziamento approvato ai partner italiani)
cod. SIOPE 2115

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA - Bilancio Vincolato -
1. capitolo N.I. “spese dirette, finanziate dal Fondo

Europeo di Sviluppo Regionale (U.E.), relative
all’ attuazione del progetto “”OTRIONS”“ - P.O.
“Grecia / Italia cbc 2007/2013 “, per €
11.250,00

2. capitolo N.I. “spese dirette, finanziate dal Fondo
di Rotazione (Stato), relative all’attuazione del
progetto “”OTRIONS”“ - P.O. “Grecia / Italia
cbc 2007 / 2013 “, per € 3.750,00

I provvedimenti di Impegno, come da dispositivo
di cui alla delibera G.R. n. 837 del 02/05/2012,
saranno assunti dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio nel corso del corrente esercizio finan-
ziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come dianzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente del Servizio Mediterraneo e dal Direttore del-
l’Area per la Promozione del territorio, dei saperi e
dei talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia / Italia cbc 2007/2013”, del
progetto “OTRIONS” del quale la Regione
Puglia - Area Politiche per la Mobilità - Servizio
Assetto del Territorio è Partner di progetto come
evincesi dal Subsidy Contract e dal Partneship
Agreement redatti in lingua inglese - Lingua
Ufficiale del programma di Cooperazione Teri-
toriale U.E. - e depositati, in originale, agli atti
del Servizio Assetto del Territorio e, in copia,
agli atti del Servizio Mediterraneo;

3. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro-
getto “OTRIONS” prevedono una spesa di €
15.000,00 finanziate interamente dai Fondi
FESR. (75%) e F d R (25%) assegnati al pro-
gramma;

4. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto
“OTRIONS” 

5. Di autorizzare i dirigenti e i funzionari del Ser-
vizio Assetto del Territorio direttamente coin-
volti, su disposizione del Dirigente di Servizio,
nell’implementazione del progetto, a recarsi in
missione all’estero per partecipare a riunioni e
sessioni degli Organismi di progetto, facendo
gravare le relative spese sul budget progettuale;

6. di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alle variazioni di Bilancio come riportato nella
parte Copertura Finanziaria;

7. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.
28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 717

Bando di concorso “Principi Attivi 2012 - Gio-
vani idee per una Puglia migliore”. Integrazione
risorse.

L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadi-
nanza sociale, Sport per tutti, Protezione civile,
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario responsabile e confermata
dalla dirigente del Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza Sociale, riferisce quanto segue.

Premesso che:
Principi attivi è una iniziativa del Programma

Regionale per le Politiche Giovanili” Bollenti Spi-
riti” tesa a favorire la partecipazione dei giovani
pugliesi alla vita attiva attraverso il finanziamento
di progetti ideati e realizzati dai giovani stessi nel
campo della tutela e valorizzazione del territorio,
dell’economia della conoscenza e innovazione, del-
l’inclusione sociale e cittadinanza attiva.

Alle due precedenti edizioni del bando (2008 e
2010), hanno partecipato complessivamente 10.000
giovani pugliesi tra i 18 ed i 32 anni, che hanno pre-
sentato oltre 3.700 candidature, per un totale di 611
progetti finanziati.
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Grazie al primo bando Principi Attivi (2008), 421
gruppi informali di giovani pugliesi hanno dato vita
a 114 imprese, 20 cooperative e 287 associazioni
giovanili che hanno realizzato progetti nel campo
della tutela del territorio, del turismo, dell’innova-
zione tecnologia, dei nuovi media, dell’inclusione
sociale e della cittadinanza attiva.

In risposta al secondo bando sono state presen-
tate 2.231 candidature (con un incremento del
36,5% rispetto all’annualità precedente). Tra queste
sono stati selezionati i 190 progetti vincitori.

“Principi Attivi” si presenta, quindi, come una
sperimentazione di successo nel campo dell’educa-
zione non formale che, oltre ad aver trasformato in
progetti le risorse inespresse di idee, competenze e
passioni latenti nel mondo giovanile pugliese, ha
avuto effetti importanti di apprendimento e di sti-
molo alla partecipazione giovanile non limitati ai
soli beneficiari del finanziamento.

Considerato che:
Con Atto Dirigenziale del Servizio Politiche Gio-

vanili e Cittadinanza Sociale n. 94 del 15/06/2012 è
stato adottato il Bando di concorso “Principi Attivi
2012” per la presentazione di proposte progettuali
per la sperimentazione e la realizzazione di idee
innovative, con una dotazione finanziaria comples-
siva di € 4.162.555,26;

Con successivo provvedimento n. 2788 del
14/12/2012, in coerenza con le strategie indicate dal
richiamato Programma di interventi 2011, la Giunta
Regionale ha deciso, tra l’altro, l’implementazione
della dotazione finanziaria del Bando di concorso
“Principi Attivi 2012” per la presentazione di pro-
poste progettuali per la sperimentazione e la realiz-
zazione di idee innovative per un importo comples-
sivo di € 206.000,00 - cap. 814030 - E.F. 2012;

Preso atto che:
In risposta al bando “Principi Attivi 2012” sono

state presentate 2.384 candidature, con un incre-
mento di partecipazione del 6,8% rispetto alla edi-
zione del 2010.

Le risorse attualmente disponibili consentono di
finanziare circa 170 progetti.

la Regione Puglia vuole proseguire e incremen-
tare l’elaborazione di un modello di sviluppo fonda-
mentalmente centrato sulle capacità creative e inno-
vative che le giovani generazioni possono e sono
capaci di esprimere.

Con AD n. 325 del 27/12/2011 il Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, allo scopo di
dare attuazione alle Linee di indirizzo del Pro-
gramma Bollenti Spiriti 2011 e alle azioni previste
dall’Accordo a valere sul Fondo Nazionale per le
Politiche Giovanili, ha provveduto ad impegnare la
somma complessiva di € 1.542.846,00, così ripar-
tita:

€ 991.804,00 - cap. 814030 - E.F. 2011;
€ 551.042,00 - cap. 814010 - E.F. 2011;

Si propone di:
implementare ulteriormente la dotazione finan-

ziaria del Bando di concorso “Principi Attivi 2012”
per la presentazione di proposte progettuali per la
sperimentazione e la realizzazione di idee innova-
tive per un importo complessivo di € 435.843,65 -
cap. 814010 - E.F. 2011, destinando a tale scopo
risorse di cui all’impegno di spesa effettuato dal
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale
con il citato AD n. 325/2011;

dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza Sociale di provvedere nel 2013 all’at-
tuazione di quanto sopra descritto.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni e integra-
zioni

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 435.843,65 (quattrocento-
trentacinquemilaottocentoquarantatre/65), trova
copertura finanziaria nei fondi assegnati sul capi-
tolo 814010 - U.P.B. 2.7.1. - E.F. 2011, già impe-
gnati dal Servizio Politiche Giovanili e Citttadi-
nanza Sociale con AD n. 325 del 27/12/2011, per
dare attuazione alle Linee di indirizzo del Pro-
gramma Bollenti Spiriti 2011 e alle azioni previste
dall’Accordo a valere sul Fondo Nazionale per le
Politiche Giovanili;

All’impegno di spesa provvederà entro il cor-
rente esercizio finanziario la dirigente del Servizio
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale con suc-
cessivi provvedimenti.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
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istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili, Cittadinanza Sociale e Attuazione del
Programma;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di implementare ulteriormente la dotazione finan-
ziaria del Bando di concorso “Principi Attivi
2012” per la presentazione di proposte progettuali
per la sperimentazione e la realizzazione di idee
innovative per un importo complessivo di €
435.843,65 - cap. 814010 - E.F. 2011, utilizzando
le risorse già impegnate dal Servizio Politiche
Giovanili e Citttadinanza Sociale con AD n. 325
del 27/12/2011, per dare attuazione alle Linee di
indirizzo del Programma Bollenti Spiriti 2011 e
alle azioni previste dall’Accordo a valere sul
Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili;

- dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza Sociale di provvedere nel 2013
all’attuazione di quanto sopra descritto;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 718

Programma delle Manifestazioni Zootecnichei
anno 2013, ai sensi dell’art. 4, comma 1 lett. b)
della L.r. 19/2012.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Funzionario responsabile della P.O. Produ-
zioni zootecniche, confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio Produzioni Animali e dal Dirigente del
Servizio Agricoltura, riferisce:

L’art. 4, comma 1 della L. r. del 24/07/2012, n. 19
“Interventi di valorizzazione del comparto zootec-
nico” dispone testualmente “La Regione concede
contributi alle Associazioni Provinciali e Regionali
degli Allevatori, in possesso di personalità giuri-
dica, per l’attività di assistenza tecnica rivolta alle
aziende zootecniche, finalizzata a migliorare le tec-
niche di allevamento, il benessere degli animali e la
sicurezza alimentare, al di fuori dell’ordinaria
gestione aziendale.

La lettera b) del medesimo comma 1, prescrive
che tra le attività del programma di assistenza tec-
nica rientrano “ l’organizzazione di concorsi, fiere,
mostre, mercati e manifestazioni zootecniche in
genere, per soggetti iscritti ai libri genealogici ed ai
registri anagrafici, con la partecipazione degli alle-
vatori;”.

Il comma 2 dello stesso articolo prevede la con-
cessione di un contributo nella misura massima del
70% sulla spesa ammessa, a favore delle Associa-
zioni degli allevatori che presentano una proposta
di programma annuale di Manifestazioni Zootec-
niche.

L’Associazione Regionale Allevatori Puglia
(ARA Puglia), avendo assunto gran parte delle fun-
zione delle Associazioni Provinciali Allevatori pre-
senti sul territorio regionale ed in rappresentanza
degli allevatori pugliesi associati ha presentato, con
nota prot. n. 153 del 12 marzo 2013, un programma
di massima relativo alle Manifestazioni Zootec-
niche da attuarsi nell’anno 2013 in ambito regionale
e nazionale.

Le attività che l’ARA Puglia intende realizzare
sono rivolte principalmente all’organizzazione ed
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alla partecipazione a manifestazioni zootecniche
pubbliche (fiere, mostre, ecc.), finalizzate alla pro-
mozione ed alla presentazione di soggetti di alta
genealogia, appartenenti alle specie animali di inte-
resse zootecnico, allevate nelle aziende ubicate sul
territorio della regione Puglia. Inoltre, il pro-
gramma è rivolto a valorizzare le razze autoctone
pugliesi, il cui valore genetico assume enorme
importanza in termini di biodiversità, in quanto

razze a rischio di estinzione genetica, oltre che di
rilevanza economica, rappresentando prodotti di
qualità, richiesti sul mercato nazionale ed interna-
zionale.

Tra le manifestazioni proposte nel programma
presentato dall’ARA Puglia, per le quali si richiede
il finanziamento, si ritengono ammissibili, in consi-
derazione della rilevanza e delle prerogative zoo-
tecniche, quelle di seguito elencate:

Tenuto conto pertanto della richiesta avanzata, si
propone:
- di approvare, nell’ambito delle attività di assi-

stenza tecnica, ai sensi dell’art. 4, comma 1,
lett.b) della L. r. n. 19/2012, il programma delle
Manifestazioni Zootecniche pubbliche dell’anno
2013, come innanzi elencate;

- di autorizzare per tali Manifestazioni la conces-
sione a favore dell’ARA Puglia di un contributo,
fino al 70% della spesa ammissibile, precisando
che le risorse finanziarie sono disponibili nell’ap-
posito capitolo del bilancio regionale 2013;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricol-
tura ad impegnare e liquidare con successivi
provvedimenti il contributo spettante a favore
dell’ARA Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di € 250.000,00 che trova copertura

finanziaria nello stanziamento del cap. 111140 del
bilancio di previsione per l’esercizio 2013 - U.P.B.
1.1.7.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale,
in quanto rientrante nella fattispecie prevista dal-
l’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore,
del Dirigente dell’Ufficio e del Dirigente del Ser-
vizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

____________________________________________________
Località Tipologia____________________________________________________
Noci Mostra Interregionale Bruna-Frisona del Centro Sud____________________________________________________
Montichiari (Bs) Mostra nazionale razza Bruna____________________________________________________
Cremona Mostra nazionale razza Frisona____________________________________________________
Foggia Mostra interregionale Podolica ed altri bovini da carne____________________________________________________
Prov. Lecce Mostra interregionale razze Ovi-caprine____________________________________________________
Gioia del Colle Raduno Stalloni Cavallo Agricolo Italiano TPR____________________________________________________
Verona Fieracavalli - Presentazione razze Cavallo Murgese e Asino Martina Franca____________________________________________________
Noci Rassegna fattrici del Cavallo Murgese e Mostra dell’Asino di Martina Franca____________________________________________________
Martina Franca Mercato concorso Cavallo Murgese e Asino di Martina Franca - Rassegna soggetti

maschi di 30 mesi.____________________________________________________
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DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari che qui si intende inte-
gralmente richiamata;

- di approvare, nell’ambito delle attività di assi-
stenza tecnica, ai sensi dell’art. 4, comma 1,
lett.b) della L. r. n. 19/2012, il programma delle
Manifestazioni Zootecniche pubbliche dell’anno
2013, come innanzi elencate;

- di autorizzare per la concessione a favore del-
l’ARA Puglia di un contributo, fino al 70% della
spesa ammissibile, precisando che le risorse
finanziarie sono disponibili nell’apposito capitolo
del bilancio regionale 2013;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricol-
tura ad impegnare e liquidare con successivi
provvedimenti il contributo spettante a favore
dell’ARA Puglia.

- di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
ad inviare copia del presente provvedimento all’Uf-
ficio Bollettino per la sua pubblicazione nel BURP,
ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.r. n. 13/94;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Produzioni
Animali ad inviare copia del presente provvedi-
mento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico c/o la
Presidenza della Giunta regionale, per la pubbli-
cazione sul sito www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 720

Piano di devoluzione finanziaria per la riduzione
dei tempi di pagamento dei fornitori, per il conte-
nimento del contenzioso e per la semplificazione
delle procedure amministrativo contabili di
Aziende Ospedaliere, IRCCS Pubblici, ed Aziende
Sanitarie Locali. Seguito DGR 1260/2012.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
predisposta dal Dirigente dell’Ufficio Gestione

Risorse Economiche e Finanziarie confermata dal
Dirigente del Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n.2408 del 2 novembre 2011
la Giunta Regionale ha autorizzato le ASL, gli
IRCCS e le Aziende Ospedaliere a definire accordi
transattivi con i fornitori di beni e servizi, in rela-
zione alle posizioni debitorie aperte alla data del
31/12/2010 non oggetto di precedenti accordi tran-
sattivi. In detta procedura non venivano inclusi i
crediti riguardanti le gestioni liquidatorie delle ex -
AUSL, in quanto già oggetto di specifiche modalità
operative.

La DGR 2408/2011 teneva conto delle vigenti
disposizioni di legge nazionali e regionali, con par-
ticolare riferimento alla Legge Regionale 9 febbraio
2011 n.2, recante “Approvazione del Piano di
rientro della Regione Puglia 2010 2012”, che pre-
vede, tra l’altro, obiettivi di risparmio della spesa,
semplificazione delle procedure amministrative,
abbattimento dei tempi di pagamento nei confronti
dei fornitori.

Con successiva deliberazione n. 1260 del 19
giugno 2012, la Giunta Regionale ha approvato un
“Piano di devoluzione finanziaria per la riduzione
dei tempi di pagamento dei fornitori, per il conteni-
mento del contenzioso e per la semplificazione
delle procedure amministrativo contabili di
Aziende Ospedaliere, IRCCS Pubblici, ed Aziende
Sanitarie Locali “, con il quale disponeva in parti-
colare:
I. di confermare, quale indirizzo prioritario nei

confronti degli Enti del SSR, il perseguimento
della riduzione dei tempi di pagamento dei for-
nitori di beni e servizi sanitari e non sanitari, il
contenimento del contenzioso e la semplifica-
zione delle procedure amministrativo contabili
anche in conformità di consolidati principi
Comunitari e nazionali (L. 231/2002 di attua-
zione della Direttiva Comunitaria 2000/35/CE
relativa alla lotta ai ritardi dei pagamenti nelle
transazioni commerciali);

II. di demandare a successivo provvedimento del
dirigente del Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale, la ricognizione
dei capitoli di bilancio inseriti nelle UPB delle
Aree/Servizio 05.08; 05.05; 05.06; e 05.07, sui
quali imputare la spesa, per un ammontare
complessivo pari a € 730.807.482,68;
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III. Di autorizzare il Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale ad effettuare il tra-
sferimento dei fondi agli Enti del SSR in tre
soluzioni a seguito di apposito monitoraggio
della situazione di cassa;

In esecuzione della sopra indicata D.G.R.
n.1260/2012, con riferimento alla D.G.R.
n.1426/2012 (DIEF 2012), il Servizio Gestione
Sanitaria Accentrata:
- con propria Determinazione Dirigenziale n.

91/2012 ha quantificato le risorse disponibili
complessive, al netto di quanto già erogato ex
D.G.R. 1032/2012 e D.G.R. 1033/2012 per €
123.500.000,00, in € 580.088.755,23;

- con successive Determinazioni Dirigenziali n.86
/2012 e n.92/2012, n.97/2012 e n.106/2012 ha
erogato in complessive 3 tranches alle Aziende
Sanitarie, Aziende Ospedaliere e IRCSS Pubblici,
per le quali, avendo effettuato il previsto monito-
raggio di cassa, si era accertata condizione di
carenza di liquidità, somme rispettivamente pari
ad € 193.363.000,00, € 126.064.514,00 e €
176.044.070,00, per un importo complessivo di €
495.471.584,00.

- Le risorse trasferite, per le specifiche finalità pre-
viste dalle DGR 2408/11 e 1260/12 sono così rie-
pilogate:

_________________________
Ex DGR Ex DGR TOTALE
2408/11 1260/12_________________________

TOTALE 102.806.884,90 495.471.584,00 598.278.468,90_________________________

- Occorre evidenziare che dette risorse hanno
assunto carattere di addizionalità rispetto ai tra-
sferimenti ordinari comunque destinabili alle
azioni transattive poste o da porre in essere da
parte delle Aziende Sanitarie;

- E’ il caso inoltre di precisare che,in esecuzione
della DGR n. 2590/12, nel totale erogato ai sensi
della DGR 1260/12 è incluso l’importo di 50
milioni di euro, parte del risultato registrato al
Tavolo di verifica Interministeriale del 20 luglio
2012, imputato al capitolo bilancio regionale
771099, da ripartire economicamente con il
Documento definitivo di Indirizzo Economico
Funzionale 2012 quale contributo in c/esercizio

nei bilanci delle aziende sanitarie e nel relativo
conto economico consolidato al 31/12/2012;

Preso atto inoltre che:
- Pur permanendo le difficoltà che caratterizzano in

modo generalizzato il settore sanitario nel suo
complesso, l’adozione della procedura in parola
ha prodotto una inversione di tendenza, in alcuni
casi particolarmente significativa, dei tempi di
pagamento oltre che del coefficiente di crescita
nelle Aziende a più elevata criticità;

- Nonostante i ben noti limiti dell’apparato buro-
cratico amministrativo di riferimento (decentra-
mento delle procedure di acquisto, verifiche della
regolarità delle fatture, assegnazione di CIG,
acquisizione del DURC, adeguamento alle dispo-
sizioni sulla tracciabilità dei pagamenti, ecc.),
oltre alla ormai cronica carenza di personale, si è
in ogni caso registrato un notevole sforzo orga-
nizzativo da parte delle Aziende che hanno posto
in essere iniziative, alcune delle quali ancore in
corso, finalizzate a rendere meno farraginose e
più efficaci ed efficienti le procedure propedeu-
tiche all’emissione dei titoli di pagamento;

Considerato che:
- in esito ai trasferimenti eseguiti in esecuzione

della D.G.R. 1260/2012 residuano ancora iscritte
in bilancio risorse utilizzabili per le medesime
finalità;

- dette risorse, iscritte nelle U.P.B. 05.08, 05.05,
05.06 e 05.07 ammontano a complessivi euro
338.981.480,67;

- risultano acquisite agli atti d’ufficio le relazioni
prodotte delle Aziende Sanitarie, Ospedaliere ed
IRCCS pubblici sullo stato delle transazioni con-
cluse ed ancora in corso;

- è emersa la opportunità di accedere ad un ulte-
riore trasferimento di liquidità in favore degli Enti
del SSR da destinare al pagamento dei fornitori di
beni e servizi secondo le modalità definite dal-
l’art. 35, comma 3 bis, del D.L. 1/2012, conver-
tito con Legge 35/2012;

Per le motivazioni innanzi riportate, si propone:
a) di confermare quale indirizzo prioritario nei

confronti degli Enti del SSR, il perseguimento
della riduzione dei tempi di pagamento dei for-
nitori di beni e servizi, il contenimento del con-
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tenzioso e la semplificazione delle procedure
amministrativo contabili anche in conformità ai
principi Comunitari e nazionali(L. 231/2002 di
attuazione della Direttiva Comunitaria
2000/35/CE relativa alla lotta ai ritardi dei paga-
menti nelle transazioni commerciali);

b) di autorizzare il dirigente del Servizio Gestione
Accentrata della Finanza Sanitaria Regionale ad
effettuare il trasferimento dei fondi agli Enti del
SSR, a seguito di puntuale ricognizione dei capi-
toli di bilancio inseriti nelle UPB delle Aree/Ser-
vizio 05.08; 05.07; 05.06; e 05.05 sui quali
imputare la spesa complessivamente quantifi-
cata in euro 337.372.340,67 (Allegato A);

c) di precisare che detta autorizzazione viene con-
cessa anche in deroga alle vigenti assegnazioni
ai Servizi Regionali delle UPB in cui sono
iscritti i relativi capitoli di spesa;

d) di prevedere un vincolo di destinazione pari ad
almeno il 25% delle risorse di cui al precedente
punto b) in favore degli Enti che presentino
maggiori esigenze di cassa in ragione del rap-
porto debito fornitori/assegnazione;

e) di determinare la quota da erogare a ciascuna
Azienda in misura proporzionale all’ammontare
dei crediti verso la Regione Puglia, desunti dallo
Stato Patrimoniale del Bilancio di Esercizio
2011, al netto delle erogazioni già effettuate a
qualunque titolo nel corso degli anni 2012 e
2013;

f) di demandare al suddetto Servizio l’effettua-
zione di apposito monitoraggio della situazione
di cassa degli Enti del SSR, al fine di procedere
alla successiva erogazione in favore di quegli
Enti per i quali si sia riscontrata carenza di liqui-
dità;

g) di autorizzare il Servizio Gestione Accentrata
della Finanza Sanitaria Regionale a perfezionare
la prima fase di riconciliazione patrimoniale dei
crediti e debiti degli Enti del SSR con specifico
benestare a provvedere ad eventuali riclassifica-
zioni delle poste patrimoniali, alla ridestina-
zione di somme iscritte nelle voci dei risconti
passivi,anche ai fini della riconciliazione con i
bilanci consolidati dei precedenti esercizi, fondi
rischi ed altri fondi oltre a governare le attività di
verifica e riconciliazione dei saldi fornitori;

h) di confermare altresì che, per perseguire il rag-
giungimento di condizioni di maggior favore per

la finanza pubblica e per estendere le medesime
a tutti gli Enti del SSR, l’Area Politiche della
Salute è autorizzata a dare impulso alla defini-
zione di accordi di tipo transattivo a valenza
sovra aziendale;

Quanto sopra premesso:

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n.
28 e s.m.i., art. 42, comma 1;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013 pluriennale 2013-2015, n.46 del 28.12.2012;

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. a) b)e d) della L.R. n. 7/1997

Copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni
ed integrazioni

La spesa derivante dal presente provvedimento
pari a complessivi euro 337.372.340,67 (Allegato
A) trova integrale copertura nelle iscrizioni dei
capitoli di bilancio delle U.P.B. 05.05; 05.06; 05.07;
05.08.

Le successive erogazioni saranno disposte con
provvedimento del dirigente del Servizio Gestione
Accentrata della Finanza Sanitaria Regionale anche
in deroga alle assegnazioni ai Servizi Regionali
delle U.P.B.in cui sono iscritti i relativi capitoli di
spesa.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie confermata dal
Dirigente del Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale
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A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

- di fare propria la relazione al Welfare che qui si
intende integralmente riportata e trascritta;

a) di confermare quale indirizzo prioritario nei
confronti degli Enti del SSR, il perseguimento
della riduzione dei tempi di pagamento dei
fornitori di beni e servizi, il contenimento del
contenzioso e la semplificazione delle proce-
dure amministrativo contabili anche in confor-
mità ai principi Comunitari e nazionali(L.
231/2002 di attuazione della Direttiva Comu-
nitaria 2000/35/CE relativa alla lotta ai ritardi
dei pagamenti nelle transazioni commerciali);

b) di autorizzare il dirigente del Servizio
Gestione Accentrata della Finanza Sanitaria
Regionale ad effettuare il trasferimento dei
fondi agli Enti del SSR, a seguito di puntuale
ricognizione dei capitoli di bilancio inseriti
nelle UPB delle Aree/Servizio 05.08; 05.07;
05.06; e 05.05 sui quali imputare la spesa
complessivamente quantificata in euro
337.372.340,67 (Allegato A);

c) di precisare che detta autorizzazione viene
concessa anche in deroga alle vigenti assegna-
zioni ai Servizi Regionali delle UPB in cui
sono iscritti i relativi capitoli di spesa;

d) di prevedere un vincolo di destinazione pari ad
almeno il 25% delle risorse di cui al prece-
dente punto b) in favore degli Enti che presen-
tino maggiori esigenze di cassa in ragione del
rapporto debito fornitori/assegnazione;

e) di determinare la quota da erogare a ciascuna
Azienda in misura proporzionale all’ammon-
tare dei crediti verso la Regione Puglia,desunti
dallo Stato Patrimoniale del Bilancio di Eser-
cizio 2011, al netto delle erogazioni già effet-

tuate a qualunque titolo nel corso degli anni
2012 e 2013;

f) di demandare al suddetto Servizio l’effettua-
zione di apposito monitoraggio della situa-
zione di cassa degli Enti del SSR, al fine di
procedere alla successiva erogazione in favore
di quegli Enti per i quali si sia riscontrata
carenza di liquidità;

g) di autorizzare il Servizio Gestione Accentrata
della Finanza Sanitaria Regionale a perfezio-
nare la prima fase di riconciliazione patrimo-
niale dei crediti e debiti degli Enti del SSR con
specifico benestare a provvedere ad eventuali
riclassificazioni delle poste patrimoniali, alla
ridestinazione di somme iscritte nelle voci dei
risconti passivi, anche ai fini della riconcilia-
zione con i bilanci consolidati dei precedenti
esercizi, fondi rischi ed altri fondi oltre a
governare le attività di verifica e riconcilia-
zione dei saldi fornitori;

h) di confermare altresì che, per perseguire il rag-
giungimento di condizioni di maggior favore
per la finanza pubblica e per estendere le
medesime a tutti gli Enti del SSR, l’Area Poli-
tiche della Salute è autorizzata a dare impulso
alla definizione di accordi di tipo transattivo a
valenza sovra aziendale;

i) di incaricare il Dirigente del Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale ad
adottare i successivi provvedimenti per le con-
seguenti disposizioni contabili e per l’eroga-
zione delle risorse;

j) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul sito ufficiale della Regione
Puglia.

k) di pubblicare la presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 721

L.R. 16 novembre 2001, n. 28 art. 72 - Assegna-
zione al capitolo di spesa 784030 del Bilancio
2013 delle somme rivenienti da recuperi di
importi erogati a soggetti pubblici, connesse a
spese legislativamente vincolate - Variazione del
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche per le persone, le
famiglie e le pari opportunità, confermata dalla
Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
sociale e pari opportunità, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- l’art. 3, co 1 della legge 21 maggio 1998, n. 162 di

modifica della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ha
previsto l’assegnazione alla Regione di fondi da
destinare ad interventi di sostegno alle persone
con handicap grave;

- detti fondi costituenti assegnazione finanziaria
dello Stato vincolata a scopo specifico sono
annualmente iscritti nel cap. 784030 del bilancio
regionale;

- la Giunta Regionale con deliberazione n. 1222
dell’1 settembre 1999 e ss. mm. e i., ha adottato i
criteri e le modalità di erogazione dei fondi statali

di sostegno delle persone con handicap grave di
cui alla L. 104/92, art. 39, co 2, lett. l bis) ed l ter)
così come modificata dalla richiamata L.
162/1992, prevedendo, fra l’altro, forme di assi-
stenza domiciliare e di aiuto personale (punto l
lett. a del dispositivo).

- con determinazione del Dirigente del Settore Ser-
vizi Sociali n.161/2003, 45/2004, 417/204,
418/2004, 420/2004, 425/2004 sono stati finan-
ziati rispettivamente i progetti degli anni 2001 e
2002 presentanti dai Comuni per la realizzazione
di interventi di sostegno ai sensi della su richia-
mata normativa e della predetta deliberazione n.
1222/99 e ss. mm. e i..

CONSIDERATO CHE:
- a seguito dell’utilizzo dei finanziamenti per moti-

vazioni diverse quali decesso o rinuncia dei sog-
getti destinatari degli interventi assistenziali,
avanzo per residui di gestione ecc., i Comuni pre-
cettori del finanziamento regionale hanno resti-
tuito le corrispondenti o residue somme pagate
con le predette determinazioni dirigenziali.

- la somma complessiva di €. 157.457,72 risulta
introitata, ai sensi dell’art. 72 della legge regio-
nale n. 28/2001, nel cap. 6153300 del Bilancio
regionale trattandosi di recupero di fondi rive-
nienti da trasferimenti dello Stato vincolati a
scopo specifico, come risulta dalle seguenti rever-
sali di incasso effettuate dal competente ufficio
Entrate del Servizio Ragioneria:

_____________________________________________________
ENTE REVERSALE ACCERTA- SOMME

DI INCASSO MENTO INTROITATE _____________________________________________________
SAN MARZANO DI SAN GIUSEPPE 296/2005 46.470,12 _____________________________________________________
SAN DONACI 8.787/2007 6.040,98 _____________________________________________________
BARI 8.044/2007 2.010,00 _____________________________________________________
CELLINOSAN MARCO 1.839/2008 41.733,51 _____________________________________________________
CONVERSANO 2.305/2008 37.507,00 _____________________________________________________
SURBO 6.228/2008 2.506.71 _____________________________________________________
SQUINZANO 8.875/2008 5.534,04 _____________________________________________________
BITRITTO 1047/2013 115 15.655,36 _____________________________________________________

TOTALE € 157.457,72 ______________________
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SI RITIENE:
- necessario, ai sensi dell’art. 72 della legge regio-

nale 16 novembre 2001, n. 28, apportare la conse-
guente variazione al Bilancio di previsione anno
2013, approvato con legge regionale 28 dicembre
2012, n. 46, in termini di competenza e di cassa,
relativamente ai capitoli 2037250/13 in entrata e
784030 in spesa per la riutilizzazione della dota-
zione finanziaria di €. 157.457,72 derivante da
recuperi di somme precedentemente erogate a
favore di Enti pubblici, connesse a spese legislati-
vamente vincolate:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA 
UPB 2.1.17 UPB 5.1.2

Cap. 2037250 Cap.784030
“Assegnazioni statali “Spese per il sostegno
a sostegno delle persone delle persone con 
handicap grave art. 3 handicap grave art. 3
comma 1 L. 162/98” comma 1 L. 162/98”

+ € 157.457,72 + € 157.457,72

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2011 E SS. MM. E I.

Il presente provvedimento comporta una iscri-
zione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l’annualità 2013 pari ad Euro 157.457,72, in ter-
mini di competenza e di cassa per la quale viene
apportata ai sensi dell’art. 72 della L.R. 28/01 e
s.m.i., in termini di competenza e cassa, la seguente
variazione al bilancio regionale 2013:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA 
UPB 2.1.17 UPB 5.1.2

Cap. 2037250 Cap.784030
“Assegnazioni statali “Spese per il sostegno
a sostegno delle persone delle persone con 
handicap grave art. 3 handicap grave art. 3
comma 1 L. 162/98” comma 1 L. 162/98”

+ € 157.457,72 + € 157.457,72

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “K)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento;

- di approvare, ai sensi dell’art. 72 della L.R. 16
novembre 2001, n. 28, la seguente variazione
nello stato di previsione del Bilancio della
Regione Puglia per l’esercizio 2013, per la riuti-
lizzazione della dotazione finanziaria derivante
dai recuperi di somme precedentemente erogate
da enti pubblici, in esecuzione di trasferimenti
vincolati dello stato:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA 
UPB 2.1.17 UPB 5.1.2

Cap. 2037250 Cap.784030
“Assegnazioni statali “Spese per il sostegno
a sostegno delle persone delle persone con 
handicap grave art. 3 handicap grave art. 3
comma 1 L. 162/98” comma 1 L. 162/98”

+ € 157.457,72 + € 157.457,72

- di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione sul, ai sensi
dell’art. 42, comma 7, della L.R.28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 722

Approvazione Linee Guida Regionali sulle Ado-
zioni Nazionali ed Internazionali.

L’Assessore al Welfare e al Lavoro, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche per le
persone, le famiglie e le pari opportunità, confer-
mata dalla Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità, riferisce
quanto segue.

PREMESSO CHE
l’art.1 della Legge 184/1983 (come modificata

dalla L.149/2001), sancisce il diritto del minore a
crescere ed essere educato nell’ambito della propria
famiglia, ed attribuisce allo Stato, alle Regioni ed
agli Enti Locali, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, il compito di sostenere con idonei interventi,
nel rispetto della loro autonomia e nei limiti delle
risorse disponibili, i nuclei familiari a rischio, al
fine di prevenire l’abbandono e di consentire al
minore di essere educato nell’ambito della propria
famiglia;

l’art.8 della citata Legge 184/1983 dispone che i
minori di cui sia accertata la situazione di abban-
dono perché privi di assistenza morale e materiale
da parte dei genitori o dei parenti tenuti a provve-
dervi (purché la mancanza di assistenza non sia
dovuta a causa di forza maggiore di carattere transi-
torio), sono dichiarati in stato di adottabilità dal Tri-
bunale per i minorenni;

la Legge 184 del 1983, definisce il quadro nor-
mativo in materia di adozione di minori italiani
(adozione nazionale) e di minori stranieri (adozione
internazionale);

l’art.25 della Legge Regionale 10 luglio 2006 n.
19 “Disciplina del sistema integrato dei servizi
sociali per la dignità e il benessere delle donne e
degli uomini in Puglia”, prevede infine il finanzia-
mento di progetti per il sostegno dei percorsi per
l’affido e l’adozione;

CONSIDERATO CHE
la Giunta regionale, con deliberazione n. 405 del

17/03/09, ha approvato, tra l’altro, il Piano regio-
nale per il sostegno al percorso di adozione nazio-
nale ed internazionale dei minori;

il Piano sopra citato ha previsto di affidare
all’ARES l’incarico di definire le linee guida di
indirizzo regionale in materia di adozione;

la bozza del documento predisposto dal gruppo
di lavoro tecnico dell’ARES, dopo essere stata
oggetto di concertazione, attraverso la realizzazione
di un ciclo di incontri dedicati, che ha visto il coin-
volgimento di:
- Coordinatori dei gruppi di lavoro delle ASL per la

riorganizzazione della rete consultoriale;
- Garante Regionale dell’infanzia e dell’adole-

scenza;
- Gruppi di lavoro consultoriali dell’area psico-

sociale, competenti per materia;
- Responsabili di tutti gli uffici di Piano degli

Ambiti Territoriali sociali e componenti delle
equipe territoriali adozione-affido già costituite.
La bozza di documento di Linee Guida, aggior-

nata ai contributi emersi durante la fase di ampia
concertazione, è stata sottoposta all’attenzione del
C.R.A.D. (Coordinamento Regionale per l’Ado-
zione) in data 27 novembre 2012 nel corso di un
incontro dedicato. Il C.R.A.D. organismo istituito
con la citata delibera 405/2009 è composto dai rap-
presentanti della Regione Puglia, del Tribunale per
i Minorenni, dell’Ufficio Scolastico Regionale,
dalle Asl, dell’ordine degli Psicologi e dell’ordine
degli Assistenti Sociali, degli Enti Autorizzati, del-
l’Associazione A.N.F.A.A., dell’ANCI, dell’UPI e
dal Garante dei diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza.

In quella sede si è condiviso l’impegno da parte
di tutti i componenti del coordinamento di far per-
venire osservazioni e proposte di integrazioni del
documento in forma scritta entro la data del 20
dicembre 2012.

Successivamente al primo incontro sono perve-
nute puntuali osservazioni da parte di: Ordine degli
assistenti sociali;

Ordine degli psicologi; Anfa;
Tribunali per i minorenni; Asa;
AA.SS.LL;
Ente autorizzato “Amici di Don Bosco”.
Tutte le proposte di modifica sono state attenta-

mente valutate e ponderate. Sulla scorta di tale
lavoro istruttoria è stata aggiornata la bozza di
documento, ripresentato al C.R.A.D. nell’incontro
del 25 febbraio 2013.
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In quella sede, dopo ampia discussione, e condi-
visione del documento, le Linee Guida sono state
approvate all’unanimità.

RITENUTO, pertanto
Di poter procedere all’approvazione delle Linee

Guida Regionali sulle Adozioni Nazionali ed Inter-
nazionali, contenute nell’Allegato A, parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione, al
fine di:
- favorire l’armonizzazione delle prestazioni for-

nite da tutti gli Enti del territorio (e comunque da
tutti i soggetti coinvolti nel processo adottivo), in
modo tale da garantire a tutti i fruitori la mede-
sima qualità di trattamento e servizio;

- costituire un riferimento al quale gli operatori
sono invitati a richiamarsi;

- costituire uno strumento di verifica, monitoraggio
e confronto, non solo a livello regionale ma anche
locale, per il miglioramento della qualità dei ser-
vizi;

- realizzare di una forte integrazione tra i soggetti
istituzionali e non che esercitano un ruolo impor-
tante nel processo dell’adozione: i Tribunali per i
Minorenni, i Servizi Sociali dei Comuni, i Servizi
Consultoriali delle Aziende Sanitarie Locali, gli
Enti Autorizzati, le famiglie disponibili all’ado-
zione, le Istituzioni Scolastiche, le organizzazioni
del Terzo Settore;

- razionalizzare i processi ed i percorsi dell’ado-
zione che, al momento, appaiono frammentati e
disomogenei nelle diverse realtà territoriali;

- diffondere la cultura dell’adozione considerando
più aspetti: la tutela del minore e la capacità di
supportare la famiglia attraverso interventi coor-
dinati e razionalizzati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a) e
d) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

- di approvare, per le motivazioni indicate in pre-
messa, le “Linee Guida Regionali sulle Ado-
zioni Nazionali ed Internazionali” contenute
nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

- di demandare alla dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni altro
adempimento derivante dal presente provvedi-
mento;

- di trasmettere il presente provvedimento per la
successiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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INTERNAZIONALI
in attuazione del 

PIANO REGIONALE PER IL SOSTEGNO AL PERCORSO 
DI ADOZIONE NAZIONALE ED INTERNAZIONALE DEI MINORI 
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Premessa

Le presenti Linee Guida sono uno degli strumenti attraverso cui la Regione Puglia esercita le 
funzioni di programmazione, indirizzo e controllo in conformità a quanto previsto dalla normativa 
vigente e dagli atti di programmazione già adottati in materia di adozione. 

In particolare: 

- favoriscono l’armonizzazione delle  prestazioni fornite da  tutti  gli  Enti  del  territorio  (e 
comunque da tutti i soggetti coinvolti nel processo adottivo), in modo tale da garantire a tutti i 
fruitori la medesima qualità di trattamento e servizio; 

- costituiscono un riferimento al quale gli operatori sono invitati a richiamarsi; 

- si inseriscono come strumento di verifica, monitoraggio e confronto, non solo a livello regionale 
ma anche locale, per il miglioramento della qualità dei servizi. 

Gli obiettivi che si vogliono perseguire con le presenti Linee Guida sono: 

- la qualificazione e lo sviluppo omogeneo del percorso adottivo su tutto il territorio 
regionale attraverso la definizione dei compiti e delle responsabilità dei soggetti coinvolti e di un 
apparato organizzativo efficace ed efficiente; 

- la realizzazione di una forte integrazione tra i soggetti istituzionali e non che esercitano un 
ruolo importante nel processo dell’adozione: i Tribunali per i Minorenni, i Servizi Sociali dei 
Comuni, i Servizi Consultoriali delle Aziende Sanitarie Locali, gli Enti Autorizzati, le famiglie  
disponibili all’adozione, le  Istituzioni Scolastiche, le  organizzazioni del  Terzo Settore; 

- la razionalizzazione dei processi e dei percorsi dell’adozione che, al momento, appaiono 
frammentati e disomogenei nelle diverse realtà territoriali; 

- la diffusione della cultura dell’adozione considerando più aspetti: la tutela del minore e la 
capacità di supportare la famiglia attraverso interventi coordinati e razionalizzati. 

Sotto il profilo organizzativo le presenti Linee Guida puntano al consolidamento del ruolo e delle 
funzioni delle équipe integrate per le adozioni, alle quali si attribuisce il compito di presidiare tutte le 
fasi dell’iter adottivo. 

All’Équipe (Ente locale – Azienda Sanitaria), nella sua composizione minima, sono funzionalmente 
assegnate le figure dell’assistente sociale e dello psicologo, che, anche in conformità agli impegni 
assunti in sede di sottoscrizione degli accordi di programma per l’Attuazione dei Piani Sociali di 
Zona, si integrano sia sotto il profilo professionale che istituzionale. 

L’integrazione di tali professionalità risulta essere un aspetto cruciale nell’intero svolgimento 
dell’iter adottivo, che deve essere caratterizzato da un raccordo costante delle attività fino ad oggi 
facenti capo ad enti e soggetti istituzionali diversi. 
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1.  Quadro normativo nazionale ed internazionale

Legge n. 184 del 4 maggio 1983 - “Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori” il cui 
titolo ai sensi dell’art.1 comma 1 della Legge 149/01 viene modificato in “diritto del minore ad 
una famiglia”.

Convenzione internazionale sui diritti del fanciullo (O.N.U. - New York) del 29 
novembre1989, ratificata con L. n. 176 del 25 luglio 1991.

Convenzione dell’Aja del 29 maggio 1993 sulla protezione dei minori e sulla cooperazione in 
materia di adozione internazionale.

Legge n. 285 del 28 agosto 1997 - “Disposizioni per la promozione dei diritti ed opportunità per 
l’infanzia e l’adolescenza”.

Legge n. 476 del 31 dicembre 1998 - Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la tutela dei 
minori in materia di adozione internazionale sottoscritta all’Aja e di modifica della Legge 4 
maggio1983, n.184 in tema di adozione dei minori stranieri.

Decreto Ministeriale 24 aprile 2000 - “Adozione del progetto obiettivo materno infantile” relativo 
al “Piano Sanitario per il triennio 1998-2000”. 

Legge n. 328 dell’8 novembre 2000 - “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e Servizi Sociali”. 

Piano d’azione del governo per l’infanzia e l’adolescenza 2000-2002. 

Conferenza Permanente per i Rapporti tra Stato, le Regioni e le Provincie autonome di Trento 
e Bolzano con provvedimento del 3 agosto 2000 “Proposta di accordo tra il Ministro per la 
Solidarietà sociale e le Regioni e Provincie autonome di Trento e Bolzano per l’attivazione di 
iniziative in materia di adozioni internazionali”.

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo e 
coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie”.

Legge n. 149 del 28 marzo 2001 - “Modifica alla Legge 4 maggio 1983 n.184”, recante “Disciplina 
dell’adozione e dell’affidamento dei minori” nonché al Titolo VIII del libro I del Codice Civile. 

Legge n. 154 del 5 Aprile 2001 – “Misure contro la violenza nelle relazioni familiari”. 

Legge n. 240 del 23 giungo 2001- Conversione in Legge, con modificazioni, del D.L. n. 150 del 24 
aprile 2001, recante disposizioni urgenti in materia di adozione e di precedenti civili davanti al 
Tribunale per i Minorenni. 

Legge n. 77 del 20 marzo 2003 - Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sull’esercizio 
dei diritti dei fanciulli, Strasburgo il 25 gennaio 1996. 

Delibera Consiglio dei Ministri 1 marzo 2005 - “Linee Guida per l’Ente autorizzato allo 
svolgimento di procedure di adozione di minori stranieri”. 

DPR. 21 gennaio 2011 (G.U. n.106 del 9 maggio 2011) - "Terzo Piano biennale nazionale di 
azioni e di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva", recante 
"misure per il sostegno dell'adozione nazionale ed internazionale". 
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2.  Quadro normativo e programmatorio regionale

La Regione Puglia si è dotata, nell’ultimo decennio, di atti normativi e di documenti di 
programmazione in materia di politiche per i minori, tra i quali è opportuno menzionare: 

D.G.R. n. 1889 del 22 dicembre 2000 – Direttiva Regionale sulle Adozioni Nazionali e 
Internazionali. Costituisce il primo atto amministrativo di indirizzo e coordinamento emanato ai 
sensi del combinato disposto di cui all’art. 45 del decreto legislativo n. 96 del 30 marzo 1999, per la 
gestione coordinata delle attività dei Servizi socio-assistenziali degli Enti Locali e dei Servizi socio- 
sanitari finalizzati all’espletamento delle procedure previste dall’art. 29 bis, comma 4, della Legge 
n. 184 del 4 maggio 1983, introdotto dalla Legge n. 476 del 31 dicembre 1998. 

D.G.R. n. 168 dell’11 marzo 2003 – Legge n. 184 del 4 maggio 1983 e n. 476 del 31 
dicembre1998 in materia di adozione – Approvazione Protocollo Operativo per i rapporti tra 
Regione, TM, Procura della Repubblica presso i Tribunali per i Minorenni, Enti Locali, Enti 
Autorizzati – Atto di indirizzo e coordinamento. La Giunta Regionale delibera l’approvazione, ai 
fini degli adempimenti di cui all’art. 39-bis, comma 1 lettera c) della Legge n. 476/1998, del 
Protocollo operativo per i rapporti tra Regione, TM pugliesi, Procure della Repubblica presso i 
Tribunali per i Minorenni, Enti Locali, Enti Autorizzati. 

D.G.R. n. 1190 del 4 agosto 2004 –  L.R. 17/2003, art. 8, Piano Regionale delle Politiche Sociali 
– Interventi e Servizi in Puglia – Istituzione dei Piani Sociali di Zona. La Giunta approva il 
PRPS e le Linee Guida, quali atti di indirizzo e coordinamento per l’attuazione del PRPS. 
Nell’ambito dei Piani Sociali di Zona, i Comuni, d’intesa con le ASL, definiscono gli interventi in 
materia di adozione e prevedono attività di informazione e sensibilizzazione. 

Legge Regionale n. 19 del 10 luglio 2006 – Disciplina del sistema integrato di servizi sociali per 
la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia. 

Regolamento Regionale n. 23 dell’11 novembre 2008, “Composizione e Funzionamento 
dell’Ufficio del Garante regionale dei Diritti del Minore”. 

Legge Regionale n. 45 del 23 dicembre 2008 – Norme in materie sanitarie.

D.G.R. n. 405 del 17 marzo 2009 – Progetto di riorganizzazione della rete  consultoriale 
pugliese.

Piano Regionale di Salute approvato con Legge Regionale n. 23 del 19 settembre 2008. 

Piano Regionale per il sostegno al percorso di adozione nazionale e internazionale dei minori

D.G.R. n. 405 del 17 marzo 2009. 

D.G.R. n. 1875 del 13 ottobre 2009 – Piano Regionale delle Politiche Sociali per il triennio

2009-2011. Prevede l’attuazione del Piano Regionale per il sostegno al percorso di adozione 
nazionale e internazionale (Del. G.R. n. 405/2009), sempre in riferimento alla L. 149/2001, al fine 
di “promuovere una sempre più adeguata cultura dell’adozione. 

Regolamento Regionale di organizzazione del “Distretto Socio-sanitario” n. 6 del 18 aprile 
2011. 
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3.  Attori coinvolti nel processo di adozione secondo la vigente normativa

3.1 Soggetti Primari: il bambino e la famiglia aspirante all’adozione

Il bambino è il soggetto principale dell’adozione a cui è riconosciuto il diritto fondamentale di 
crescere in una famiglia in grado di assicurargli il mantenimento, l’educazione, l’istruzione e le 
relazioni affettive di cui ha bisogno. 

Il bambino adottabile è quello di cui sia stata accertata la condizione di abbandono in quanto privo di 
assistenza materiale e morale da parte dei genitori o dei parenti tenuti a provvedervi. 

Le famiglie che intendono adottare offrono la propria disponibilità all’accoglienza, all’accudimento, al  
mantenimento e alla  costruzione di un rapporto affettivo stabile con il  bambino dichiarato 
adottabile. Presentano dichiarazione di disponibilità all’adozione nazionale e/o istanza di adozione 
internazionale al Tribunale per i Minorenni ai fini del riconoscimento dell’idoneità. Partecipano alla 
formazione; si rendono disponibili per l’indagine psico-sociale ed ambientale e per la valutazione 
delle capacità genitoriali; incaricano l’Ente Autorizzato prescelto per le procedure relative 
all’adozione internazionale; collaborano con i  soggetti istituzionali preposti nel  percorso post- 
adottivo. 

3.2 Soggetti Istituzionali: ruoli e funzioni

3.2.1 Il Tribunale per i Minorenni

Il Tribunale per i Minorenni, ai sensi della L. 184/1983 (e successive modifiche introdotte dalla 
L.476/1998 e dalla L. 149/2001) tutela il diritto del minore ad avere una famiglia. 

All’interno dell’iter adottivo ha la funzione di raccogliere le informazioni necessarie a decretare 
l’idoneità della coppia aspirante all’adozione, avvalendosi della collaborazione dei Servizi 
Socioassistenziali degli Enti Locali. 

Nei casi di adozione internazionale, interfacciandosi con la Commissione Adozioni Internazionali e 
l’Ente Autorizzato allo svolgimento delle relative pratiche, il Tribunale per i Minorenni vigila sulla 
conformità del provvedimento straniero di adozione ai principi stabiliti dalla Convenzione dell’Aja, 
alle Leggi dello Stato che lo ha emesso, al diritto di famiglia e dei minori. 

Nel caso di adozione nazionale ha la funzione di individuare la famiglia maggiormente rispondente 
alle esigenze del minore. 

Nel corso del primo anno dall’inserimento del minore in famiglia, vigila sul buon andamento 
dell’affidamento preadottivo, avvalendosi dei servizi territoriali sociali e consultoriali (art. 19, comma 
6, L. 149/01). 

Decorso un anno dall’affidamento il Tribunale per i Minorenni decide, con sentenza in Camera di 
Consiglio (art. 21 co. 1), di fare luogo o di non fare luogo all’adozione. 

Sia nei casi di adozione nazionale, sia nei casi di adozione internazionale, il  Tribunale per i 
Minorenni ha la funzione di tutelare gli interessi del minore predisponendo, ove necessario, 
interventi di supporto al minore e alla sua famiglia. 

3.2.2 I Servizi Socioassistenziali degli Enti Locali

La L. 184/1983 (e successive modifiche introdotte dalla L. 476/1998 e dalla L. 149/2001) attribuisce 
espressamente la titolarità della funzione amministrativa in materia di adozioni ai Servizi 
Socioassistenziali degli Enti Locali. 
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La Regione Puglia, nel 2003, prendendo atto della difficoltà oggettiva degli Enti Locali di garantire 
un presidio efficace di tale funzione, non disponendo di figure professionali in possesso delle 
competenze specialistiche necessarie (in particolare di psicologi), con Delibera di Giunta Regionale 
n.168 dell’11 marzo 2003, in attuazione della Legge n.184 del 4 maggio 1983, ha approvato il 
Protocollo operativo per i rapporti tra Regione Puglia, Tribunali per i Minorenni, Procura della 
Repubblica presso i Tribunali per i Minorenni, Enti Locali, Enti Autorizzati – Atto di indirizzo e 
coordinamento, così disponendo: “ […] ove il Comune non abbia disponibilità di una o entrambe le 
figure previste, stipula, ai sensi del D.M. 24/04/2000, apposita convenzione con le AUSL, 
assicurando il servizio senza soluzione di continuità, nelle more della definizione delle predette 
procedure”.

Successivamente, con l’approvazione del II Piano Regionale delle Politiche Sociali per il triennio 
2009-2011 (D.G.R. n. 1875 del 13 ottobre 2009) al fine di “promuovere una sempre più adeguata 
cultura dell’adozione” e dare concreta attuazione al Piano Regionale per il sostegno al percorso di 
adozione nazionale e internazionale (Del. G.R. n. 405/2009) è stata individuata quale priorità della 
programmazione di Ambito Territoriale (Piano Sociale di Zona) la costituzione di un 
Ufficio/Servizio adozioni e l’istituzione dell’Equipe Integrata adozione/affido. 

Da tale previsione di natura programmatoria discende che i Comuni, singoli e/o associati in Ambito 
Territoriale, devono assicurare lo svolgimento delle attività connesse all’iter adottivo attraverso 
la costituzione di un apposito Ufficio/Servizio Adozioni.

In capo all’Ente Locale permangono, inoltre, le seguenti funzioni: 

- informazione della coppia aspirante sulle peculiarità dell’adozione nazionale e internazionale; 

- informazione della coppia aspirante sulle relative procedure e sulle funzioni svolte dagli Enti 
Autorizzati; 

- preparazione degli aspiranti all’adozione anche in collaborazione con i predetti Enti; 

- acquisizione – in ambedue le procedure (adozione nazionale e internazionale) – degli elementi 
sulla situazione personale, familiare, e del contesto sociale, funzionali all’indagine socio 
ambientale. 

3.2.3 Il Servizio Sanitario

Nell’iter adottivo il Servizio Sanitario (nazionale e regionale) garantisce la tutela della salute del 
minore e l’adempimento delle certificazioni sanitarie per l’idoneità degli aspiranti genitori 
adottivi. 

La Legge n. 184 del 4 maggio 1983 assicura a titolo gratuito le certificazioni di cui sopra in quanto 
qualificate “Livelli Essenziali di Assistenza”. 

Il minore adottato usufruisce di prestazioni sanitarie nell’ambito dei Servizi di pediatria di libera 
scelta e dei servizi di medicina di base e specialistica.  

Il Servizio Sanitario offre prestazioni in merito a vaccinazioni, diagnosi e cura di eventuali 
malattie tropicali e/o patologie riscontrabili in minori provenienti dai Paesi stranieri e dall’Italia 
anche in fase di affidamento pre-adottivo. 

La Legge Regionale 23 dicembre 2008, n. 45 “Norme in materie sanitarie” ribadisce e precisa la 
competenza dei Servizi Sanitari nell’assicurare l’assistenza sanitaria e specialistica ai minori in 
attesa di adozione. L’art. 16 Assistenza sanitaria ai minori sottoposti a tutela e in attesa di adozione al 
punto 1 recita: “in coerenza con quanto previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
29 novembre 2001 (Definizione dei Livelli Essenziali di Assistenza), pubblicato nel supplemento 
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ordinario della G.U. 8 febbraio 2002, n. 33, e successive modificazioni, l’assistenza sanitaria, 
specialistica e farmaceutica erogata ai minori in attesa di adozione e ai minori sottoposti a 
provvedimenti di tutela (in affido familiare, ricovero in comunità alloggio o case famiglia) è a totale 
carico del Servizio Sanitario Regionale (SSR)”. 

L’organizzazione e l’erogazione dei Servizi di assistenza primaria relativi alle attività sanitarie e 
sociosanitarie competono al Distretto Sociosanitario (DSS), articolazione organizzativa dell’Azienda 
Sanitaria Locale.  

Le specifiche prestazioni sanitarie a rilevanza sociale sono assicurate nell’ambito dell’Assistenza 
Consultoriale (Regolamento Regionale n.6 del 18 aprile 2011, artt. 4 e 19). 

Con specifico riferimento ai Consultori Familiari appare doveroso rappresentare che, nelle more 
della definizione di specifiche procedure e protocolli operativi, già indicati nella D.G.R. 11 marzo 
2003, n. 168, i Consultori Familiari hanno conservato il mandato di effettuare, su richiesta dei 
Tribunali per i  Minorenni, la valutazione psicosociale delle coppie aspiranti all’adozione e di 
produrre la conseguente relazione. 

Per diversi anni e nella gran parte dei territori pugliesi, i Consultori Familiari hanno quindi operato 
in tal senso con le proprie figure professionali (psicologi e assistenti sociali) e  attraverso le 
competenze specialistiche acquisite, rispondendo alle richieste dei Tribunali per i Minorenni. 

In questa cornice di riferimento, e prendendo atto delle professionalità che si sono consolidate nel 
corso di anni di lavoro, si confermano, in capo ai Consultori Familiari, le seguenti specifiche 
competenze: 

- attività connesse agli aspetti valutativi dell’indagine psicologica, concernenti le capacità genitoriali 

- valutazione di eventuali condizioni psicopatologiche degli aspiranti genitori adottivi che 
possano compromettere le capacità genitoriali e il corretto e armonioso sviluppo psico-fisico del 
minore, da effettuarsi in stretto raccordo con il  medico legale che dispone gli accertamenti sanitari 
e le competenti strutture territoriali 

- monitoraggio del benessere del nucleo familiare nella fase di affidamento pre-adottivo e nel post 
adozione 

- valutazione di eventuali condizioni di disagio del minore e, qualora presenti, accertamento circa 
l’origine pregressa o attuale di esse 

- progettazione e attuazione di eventuali interventi di supporto al minore, alla coppia e/o 
all’intero nucleo familiare. 

In considerazione dell’incremento progressivo del numero di adozioni di minori con bisogni 
complessi (Special Needs), tendenza confermata anche a livello nazionale, si sottolinea la necessità 
che i servizi sociosanitari territoriali (enti locali e consultori familiari coinvolti nell’iter adottivo) si 
raccordino con i servizi territoriali di Neuropsichiatria Infantile, per garantire interventi efficaci e 
tempestivi. 

Polo specialistico di riferimento per la Regione Puglia, per i casi di particolare complessità, è 
l’Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” di Bari, che ha consolidato nell’ultimo quinquennio 
un’esperienza significativa nella gestione di casi di minori con special needs. 

3.2.4 La Regione 

La Regione attraverso specifici atti di indirizzo e azioni mirate di raccordo e supporto agli Enti 
preposti: 

- contribuisce allo sviluppo di un efficiente rete di servizi operanti nel territorio regionale in grado di 
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realizzare le finalità di cui alla L. 476/98; 

- svolge contestualmente le funzioni di vigilanza sul loro funzionamento e sull’applicazione dei 
livelli di intervento, eliminandone eventuali disomogeneità; 

- promuove la definizione di protocolli operativi e convenzioni tra Enti Autorizzati e Servizi, 
nonché forme stabili di collegamento fra gli stessi e l’Autorità Giudiziaria Minorile;

- attua specifiche azioni formative, finalizzate ad uniformare i criteri e requisiti di accesso e di 
partecipazione al sistema dei servizi e degli interventi relativi all’adozione da parte delle 
coppie/famiglie adottanti, cura la produzione di materiale didattico finalizzato a fornire, in modo 
unitario, contenuti ed informazioni alle coppie interessate all’adozione; 

- promuove e realizza attività di aggiornamento e di formazione degli operatori impegnati nel 
percorso adottivo e sostiene le funzione di sensibilizzazione e formazione anche attraverso percorsi 
di formazione integrata fra Servizi ed Enti Autorizzati; 

- promuove la realizzazione di strumenti unitari di accesso e di informazione alle attività realizzate 
dal sistema dei Servizi per l’adozione; 

- diffonde una corretta cultura dell’adozione e la sua valorizzazione quale esperienza sociale e 
non privata, anche attraverso azioni mirate di sensibilizzazione che coinvolgano attivamente 
l’Ufficio Scolastico Regionale. 

Al fine di assicurare il coordinamento delle azioni, l’unitarietà e l’omogeneità degli interventi su base 
regionale, con Delibera di Giunta Regionale n. 405/2009 è stato istituito il Coordinamento 
Regionale per l’Adozione (C.R.A.D.). 

Nella struttura regionale di Coordinamento (C.R.A.D) sono coinvolti i rappresentanti della 
Magistratura Minorile, dei Comuni, delle Province, delle ASL, degli Enti Autorizzati all’adozione 
internazionale, delle organizzazioni delle famiglie adottive, dell’Ufficio Scolastico Regionale per la 
Puglia, degli Ordini professionali degli Psicologi e degli Assistenti Sociali e il Garante regionale dei 
diritti del Minore. 

In particolare, al C.R.A.D. vengono attribuite le seguenti funzioni (Cfr. Piano Regionale per il 
sostegno al percorso di adozione nazionale e internazionale dei minori D.G.R. n. 405 del 17 marzo 
2009): 

- promozione di una corretta cultura dell’adozione, attraverso lo studio e l’attivazione di interventi 
specifici 

- concertazione degli obiettivi e dei contenuti della formazione degli operatori pubblici e privati 
coinvolti nei percorsi adottivi 

- promozione della collaborazione tra enti titolari di funzioni in materia di minori 

- elaborazione di proposte relativamente a protocolli operativi ed accordi in materia di adozione e al 
loro monitoraggio 

- definizione di proposte in ordine alla vigilanza e funzionamento delle strutture e servizi per 
l’adozione 

- definizione, attuazione e monitoraggio di linee di indirizzo regionali in materia di adozione. 

3.2.5 Garante regionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza

Il Garante regionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza “collabora alla vigilanza 
sull’assistenza prestata ai minori ospitati in strutture educativo-assistenziali sia residenziali che semi-
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residenziali o comunque in ambienti esterni alla propria famiglia, nonché sui percorsi di affido e 
adozione […]” come previsto nel Regolamento Regionale n. 23 dell’11 novembre 2008 
“Composizione e Funzionamento dell’Ufficio del Garante regionale dei Diritti del Minore”. 

L’azione dell’Ufficio del Garante è ispirata ai seguenti indirizzi: 

a) diffondere e realizzare una cultura dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza nell’ambito della 
cultura dei diritti umani; 

b) segnalare e raccomandare azioni normative e legislative a favore dei diritti dei minori; 

c) monitorare e vigilare sulla tutela dei diritti dei minori e segnalare le violazioni alle competenti 
istituzioni e, ove necessario, alle autorità giudiziarie; 

d) promuovere i diritti, i bisogni collettivi e gli interessi diffusi dell’infanzia e dell’adolescenza a 
livello familiare, sociale, educativo, sanitario, urbanistico, ambientale, culturale, economico e in 
relazione alle nuove tecnologie e ai fenomeni migratori. 

3.2.6 La Commissione per le Adozioni Internazionali (CAI)

La Commissione per le Adozioni Internazionali, organismo della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, è l’autorità centrale italiana referente generale per le adozioni con gli Stati Esteri. La 
Commissione: 

- collabora con le Autorità Centrali per le adozioni internazionali degli altri Stati ai fini 
dell’attuazione delle convenzioni internazionali in materia di adozione; 

- propone la stipulazione di accordi bilaterali in materia di adozione internazionale; 

- autorizza l’attività degli Enti curandone la tenuta del relativo albo e vigila sul loro operato con 
verifiche almeno triennali; revoca l’autorizzazione concessa nei casi di gravi inadempienze, 
insufficienze o violazioni della norma della Legge;

- agisce al fine di assicurare l’omogenea diffusione degli Enti Autorizzati sul territorio nazionale e 
delle relative rappresentanze nei Paesi stranieri; 

- conserva tutti gli atti e le informazioni relative alle procedure di adozione internazionale; 

- promuove la cooperazione tra i soggetti che operano nel campo dell’adozione internazionali e 
della protezione dei minori; 

- promuove iniziative di formazione per quanti operino o intendano operare nel campo 
dell’adozione; 

- autorizza l’ingresso e il soggiorno permanente del minore straniero adottato o affidato a scopo di 
adozione; 

- dichiara che l’adozione risponde al superiore interesse del minore e ne autorizza l’ingresso e la 
permanenza in Italia; 

- certifica la conformità dell’adozione alle disposizioni della Convenzione dell’Aja in 
adempimento a quanto previsto dall’art. 23 comma 1 della Convenzione medesima; 

- collabora per le attività di formazione e informazione anche con Enti diversi da quelli autorizzati; 

- può comunicare ai genitori adottivi, eventualmente tramite il Tribunale per i Minorenni, solo le 
informazioni che hanno rilevanza per lo stato di salute dell’adottato; 

- presenta al Presidente del Consiglio dei Ministri – che la trasmette al Parlamento – una relazione 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 30-04-201314706

biennale sullo stato delle adozioni internazionali, sullo stato di attuazione della Convenzione e 
sulla stipulazione di accordi bilaterali anche con paesi non aderenti alla stessa. 

3.2.7 L’Ente Autorizzato

L’Ente Autorizzato ha il compito di seguire la coppia che intende portare a termine un’adozione in 
un Paese straniero, ai sensi dell’art. 31 comma 3 della Legge 476/98. 

L’articolo 11 Convenzione de L’Aja stabilisce che un organismo autorizzato deve: 

- perseguire solo scopi non lucrativi nelle condizioni e nei limiti fissati dalle autorità competenti 
dello Stato che concede l’autorizzazione; 

- essere diretto e gestito da persone qualificate per la loro integrità morale e per la loro formazione o 
esperienza di azione nel campo dell’adozione internazionale; 

- essere sottoposto alla sorveglianza di autorità competenti dello Stato medesimo, per quanto riguarda 
la composizione, il funzionamento e la situazione finanziaria. 

L’Ente Autorizzato svolge le seguenti funzioni: 

- informa la coppia aspirante sulle procedure che inizierà e sulle concrete prospettive di adozione; 

- svolge le pratiche adottive presso le competenti autorità del Paese indicato dalla coppia aspirante, tra 
quelli con cui esso intrattiene rapporti, trasmettendo loro la domanda di adozione accompagnata dal 
decreto di idoneità e alla relazione ad essa allegata, affinché le autorità straniere formulino le 
proposte di incontro tra gli stessi aspiranti e il minore da adottare; 

- riceve la proposta di incontro curando che sia completa di tutte le informazioni sanitarie concernenti 
il minore, la sua famiglia di origine e la sua storia personale, che provvederà a trasferire agli 
aspiranti genitori adottivi, assistendoli in tutte le attività da svolgere nel Paese straniero; 

- riceve il consenso scritto all’incontro da parte degli aspiranti all’adozione autenticandone le firme e 
trasferendone l’atto di consenso all’autorità straniera; 

- riceve dall’autorità straniera attestazione della sussistenza delle condizioni di cui all’art.4 della 
Convenzione dell’Aja e concorda con la stessa – qualora ne ricorrano tutti i requisiti – l’opportunità 
di procedere all’adozione ovvero – in caso contrario – prende atto del mancato accordo e informa 
immediatamente la Commissione, comunicandone le ragioni; 

- informa immediatamente la Commissione, il Tribunale per i Minorenni e i Servizi dell’Ente Locale 
della decisione dell’affidamento dell’autorità straniera e richiede alla Commissione l’autorizzazione 
all’ingresso e alla residenza permanente del minore in Italia; 

- certifica la data di inserimento del minore presso i coniugi affidatari o i genitori adottivi; 

- trasmette tempestivamente alla Commissione e al Tribunale per i Minorenni copia degli atti e della 
documentazione ricevuta dall’autorità straniera; 

- vigila sulle modalità di trasferimento congiunto in Italia del minore e della coppia adottante; 

- comunica ai Servizi Territoriali il ritorno in Italia del nucleo familiare, trasmette  la documentazione 
in suo possesso relativa al minore e/o la relazione sul periodo vissuto nel Paese d’origine; 

- sostiene il nucleo adottivo fin dall’ingresso del minore in Italia, in stretta collaborazione e raccordo 
con i Servizi territoriali (équipe), su richiesta della coppia adottante; 

-  certifica la durata delle assenze dal lavoro e il periodo di permanenza all’estero; 
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- certifica l’ammontare delle spese sostenute dai genitori adottivi per l’espletamento della 
procedura adottiva. 

3.2.8 Le Istituzioni scolastiche

La scuola rappresenta un ambiente privilegiato dove le problematicità di fondo di tutti i minori devono 
essere affrontate correttamente attraverso la creazione di un clima attento e accogliente della diversità.  

Negli ultimi anni la scuola italiana ha registrato un incremento notevole nella frequenza di alunni con 
situazioni personali e familiari particolari (tra cui minori adottati o in affidamento a scopo educativo) 
ed un aumento delle problematiche sociali ed educative connesse anche agli aspetti di una società 
multiculturale ed interrazziale.  

La scuola rappresenta quindi un universo complesso, un luogo dove i bambini adottati sperimentano 
l’incontro con la nuova società in cui si trovano a vivere, congiunto alla richiesta di performance 
cognitive, con tutte le conseguenze che questo passo, fondamentale per tutti, comporta. 

Viene richiesto ai bambini un notevole coinvolgimento psico – emotivo oltre che uno sforzo per poter 
riuscire ad imparare le regole del nuovo contesto. 

Accogliere un bambino a scuola vuol dire avere attenzione a tutti questi aspetti, avendo cura e rispetto 
dell’unicità di ciascun bambino e permettendogli di vivere l’esperienza scolastica in modo sereno. 

La scuola di ogni ordine e grado può contribuire concretamente, tra l’altro: 

• ad un corretto processo di socializzazione di ogni minore; 

• al superamento di stereotipi, a volte ancora presenti in alcuni libri di testo, come quello di una 
rappresentazione dei rapporti familiari basata sui soli legami biologici; 

• alla promozione del cambiamento culturale che deve vedere i minori come soggetti di diritti e non 
oggetti dei bisogni dell’adulto. 

L’Ufficio Scolastico Regionale dovrà garantire quindi, anche attraverso circolari e/o la promozione di 
momenti di confronto, che le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado mostrino particolare 
attenzione ad alcuni aspetti peculiari della realtà del bambino adottato: 

- l’inserimento scolastico;  

- le tematiche adottive: essere figlio senza il legame biologico; 

- la differenza etnica; 

- le difficoltà di comportamento e di apprendimento. 
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4.  Modello regionale di governance per l’adozione

Il modello di governance per l’adozione, in linea con il sistema regionale di welfare, si configura 
come un sistema a responsabilità condivise, che necessita dell’intervento coordinato dei diversi 
attori istituzionali e sociali presenti sul territorio per esprimere in modo efficace le capacità di risposta 
alla domanda di servizi. Ognuno di questi attori ha responsabilità precise e deve esercitare la propria 
funzione, con l’obiettivo comune di contribuire allo sviluppo e al corretto funzionamento del sistema.

Nel perseguimento degli obiettivi di integrazione tutti gli attori istituzionali sono chiamati a 
collaborare per assicurare una più efficace programmazione, gestione e valutazione degli interventi, 
anche attraverso la definizione di un puntuale sistema di monitoraggio quantitativo e qualitativo. 

L’interlocuzione costante tra i referenti delle equipe territoriali, i gruppi di coordinamento di area 
vasta, i Tribunali per i minorenni, gli enti autorizzati potrà essere assicurata anche attraverso l’utilizzo 
delle nuove tecnologie e la condivisione di strumenti infotelematici per la gestione delle informazioni. 

Il modello regionale di governance per le adozioni è così organizzato secondo 3 livelli che investono:

1) Il Livello Territoriale rappresentato dalle Équipe integrate (ASL- Comuni) per le adozioni da 
attivare e potenziare a livello di Ambito Territoriale Sociale/ Distretti Sociosanitario/Consultori 
Familiari) 

2)  Il Livello Intermedio rappresentato dai Gruppi di coordinamento di Area Vasta che 
garantiscono anche il raccordo funzionale con i Tribunali per i Minorenni (Area Vasta Bari- Bat-
Foggia; Area Vasta Lecce-Brindisi- Taranto) 

3) Il Livello Regionale rappresentato dal C.R.A.D. 

Il coordinamento tecnico-organizzativo dalle azioni da realizzare a livello regionale sarà assicurato 
dall’Ufficio Politiche per le Persone, le famiglie e le Pari Opportunità incardinato presso il Servizio 
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità della Regione Puglia che si occuperà di : 

- garantire il necessario supporto tecnico-organizzativo ai lavori del C.R.AD; 

- garantire il raccordo tra i due gruppi di Coordinamento di Area Vasta; 

- curare la Banca dati sul fenomeno delle adozioni; 

- presidiare e coordinare le relative attività di monitoraggio in raccordo con il CRAD; 

- promuovere l’introduzione di un sistema informativo relativo a tutto l’iter adottivo così da favorire 
la trasparenza delle fasi del processo e la creazione di un fascicolo omogeneo per le coppie; 

- favorire la diffusione delle informazioni anche attraverso il sito web regionale. 

Di seguito si descrivono le attività che si richiede siano svolte da ciascun livello e i relativi iter 
procedurali. 

4.1 Le équipe integrate: ruolo e funzioni

Al fine di razionalizzare le prassi operative in uso nei diversi contesti e garantire la più 
efficace ed efficiente collaborazione tra i soggetti istituzionali che, a diverso titolo, intervengono 
nell’iter adottivo, è necessario che gli Enti Locali territoriali (Comuni e ASL) definiscano apposite 
intese funzionali alla costituzione delle équipe integrate sociosanitarie per le adozioni, di seguito 
per brevità équipe. 

In particolare, i Servizi Socioassistenziali dei Comuni e/o Ambiti Territoriali Sociali, nel 
rinnovato impegno di governare la titolarità delle funzioni loro attribuite e nell’ottica della piena e 
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fattiva integrazione sociosanitaria, e le Aziende Sanitarie Locali attraverso le loro articolazioni 
territoriali (Distretti Sociosanitari e Consultori Familiari), definiscono: composizione, ruolo e
funzioni delle équipe tenendo conto delle competenze specialistiche e professionali necessarie a 
garantire l’efficienza e l’efficacia dell’iter adottivo, con particolare riferimento alla fase pre-adottiva 
(espletamento delle indagini psicosociali previste per valutare le attitudini educative e gli altri 
requisiti richiesti ai genitori adottanti) e alla delicata fase del post adozione. 

Il Primo e il Secondo Piano Sociale Regionale, approvati rispettivamente con deliberazione di G.R. n. 
1104 del 4 agosto 2004 e Deliberazione di G.R. n. 1875 del 13 ottobre 2009, danno indicazione 
dell’istituzione e della piena integrazione operativa e gestionale di équipe multidisciplinari e 
multiprofessionali. 

In particolare, nel Piano Regionale Politiche  Sociali (PRPS)  2009-2011, viene individuato quale 
obiettivo di servizio l’attivazione di n.1 Ufficio Affido/Adozione e  n.1 Equipe multidisciplinare 
integrata Affido/Adozione per ciascun Ambito Territoriale. 

Come specificato anche nella Delibera di Giunta Regionale n. 494 del 17 aprile 2007 “Linee Guida 
sull’Affidamento Familiare dei Minori”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 
70 dell’11 maggio 2007, l’idea guida è quella di mettere a punto una struttura funzionalmente 
“dedicata”, pensata in funzione delle peculiarità dell’adozione e dell’affidamento familiare, data 
l’elevata complessità della materia. 

A tal fine si evidenzia l’esigenza per ciascun Ambito Territoriale Sociale/Distretto 
Sociosanitario di dotarsi di almeno una équipe integrata in materia di adozioni, alla quale 
siano attribuiti specifici compiti e responsabilità.

Composizione dell’équipe

L'équipe integrata, nella sua composizione minima, è formata dalle seguenti figure professionali:  

- Assistente Sociale (di norma in servizio presso uno dei Comuni dell’Ambito Territoriale e 
funzionalmente assegnato all’equipe integrata adozioni) 

- Assistente sociale (in servizio presso il Consultorio Familiare funzionalmente assegnata all’equipe 
integrata adozioni ) 

- Psicologo (di norma in servizio presso il Consultorio Familiare funzionalmente assegnato 
all’equipe integrata adozioni) 

Nell’espletamento delle proprie funzioni, considerato il carattere di “alta specializzazione”, l’équipe 
potrà avvalersi del contributo professionale di altri specialisti (pedagogista, educatore, sociologo, 
legale, ecc.), in virtù delle esperienze e delle competenze consolidate e in relazione alle specifiche
necessità del minore e/o della coppia/famiglia o dell’ambiente sociale e scolastico. 

Si sottolinea, in proposito, l’opportunità di consolidare prassi di lavoro e di collaborazione con tutte le 
strutture che, sul territorio regionale, hanno acquisito specifiche competenze in materia. 

L’équipe integrata svolge il ruolo di connettore tra i diversi attori coinvolti, secondo le funzioni 
esplicitate nel presente paragrafo ed è l’interlocutore privilegiato del Tribunale per i Minorenni per lo 
svolgimento dell’indagine psicosociale, per l’intero iter adottivo e per l’inserimento/adattamento del
minore nel nuovo contesto di vita. 

All’atto della costituzione viene formalmente e puntualmente individuato il referente dell’équipe che 
garantisce il necessario coordinamento con i diversi soggetti istituzionali (in particolare (Tribunali per 
i minorenni e Istituzioni scolastiche)  che intervengono nell’intero iter adottivo e vengono indicati i 
nominativi delle risorse umane ad essa funzionalmente assegnate. 

In particolare il referente dell’equipe : 
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- fungerà da riferimento per Enti, Istituzioni ed utenti per quanto riguarda le comunicazioni, l’invio 
di relazioni, provvedimenti ed altro; 

- avrà la responsabilità della costruzione e tenuta della banca dati e della calendarizzazione del 
lavoro; 

- curerà la comunicazione all’Istituzione interessata della necessità di sostituzione o 
implementazione dei componenti dell’Equipe Integrata. 

La nomina dei componenti, individuati tra le risorse umane disponibili, in possesso di 
professionalità e competenze specifiche in materia, avviene all’atto della sottoscrizione del 
protocollo operativo di Ambito/Distretto, attingendo, di norma, al personale dei Servizi Sociali 
degli Enti Locali e dei Consultori Familiari del Distretto Sociosanitario. 

L’assetto organizzativo delle équipe, le modalità di funzionamento, la sua composizione e le prassi 
operative sono definiti, entro e non oltre 60 giorni dalla pubblicazione della Delibera di Giunta 
Regionale che approva le presenti Linee Guida, da appositi protocolli operativi. 

I protocolli operativi (di cui si fornisce in allegato al presente documento uno schema esemplificativo) 
saranno elaborati a cura dell’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale Sociale e del Distretto 
Sociosanitario e sottoscritti dai relativi dirigenti responsabili. 

Laddove fossero già definiti e in uso protocolli operativi inerenti le modalità di composizione e 
funzionamento delle equipe integrate si raccomanda di verificarne la coerenza con le indicazioni 
contenute nelle presenti Linee Guida. 

Copia dei protocolli sottoscritti, aggiornati o già in uso se coerenti dovrà essere trasmessa, 
tempestivamente all’ufficio regionale competente. 

Iter procedurale

Le équipe presidiano lo svolgimento di tutte le fasi dell’iter adottivo. 

A) Sovrintendono le attività proprie delle fasi di promozione e informazione* e precisamente: 

Fase della promozione e sensibilizzazione: 

- promuovono una nuova cultura delle adozioni; 

- diffondono la corretta conoscenza dell’iter adottivo e del ruolo svolto dai soggetti, che, a vario 
titolo, intervengono nell’adozione (Tribunale per i Minorenni, Equipe Adozioni, Enti Autorizzati, 
Regione Puglia, Commissioni per le Adozioni Internazionali). 

Fase della informazione e formazione

- diffondono e rendono disponibile il materiale informativo prodotto presso le proprie sedi e/o 
dalla Regione; 

- svolgono attività di informazione e formazione sull’adozione nazionale e internazionale e sulle 
relative procedure e sugli Enti Autorizzati, anche al fine di favorire uno spazio di riflessione 
interno alla coppia, sulle motivazioni alla scelta adottiva e relativi compiti e funzioni che la cura e 
l’educazione di un bambino adottato comporta, prima di presentare al Tribunale per i Minorenni la 
dichiarazione di disponibilità all’adozione e/o l’istanza di idoneità all’adozione internazionale. 

*Contenuti minimi dell’attività di informazione e formazione  

I temi formativi che ogni equipe dovrebbe trattare ferma restando l’unicità ed originalità dei contenuti 
che permane in capo alle singole equipe, sono i seguenti: 
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1. Cenni storici sui diritti dei bambini in Italia e aspetti salienti della normativa vigente 
2. Significato psicologico, sociale e culturale dell’adozione: gli elementi di una genitorialità a forte 

valenza sociale 
3. I protagonisti del percorso adottivo: il bambino adottabile, la coppia “idonea”, il Tribunale per i 

Minorenni, i Servizi territoriali, l’Ente Autorizzato, la CAI 
4. Il bambino e i suoi bisogni (il concetto di abbandono, sia dal punto di vista emotivo del bambino, 

sia dal punto di vista delle motivazioni dei genitori, i bisogni legati alle varie fasi della crescita, la 
percezione della propria diversità da parte del minore) 

5. Il legame d’attaccamento come processo costitutivo dell’identità: l’attaccamento nei bambini 
adottati  

6. La coppia adottiva (la genitorialità biologica e quella adottiva, la relazione genitoriale con un 
minore abbandonato, gli stili educativi, l’accompagnamento del bambino per l’integrazione 
sociale, le modalità di gestione della frustrazione, la famiglia allargata e le sue reazioni)  

7. L’accoglienza della diversità etnico-culturale: la disponibilità ad accogliere un bambino di diversa 
etnia; l’incontro con il bambino e il periodo di permanenza all’estero; il bambino tra bisogno e 
timore di essere inserito in famiglia; la disponibilità ad accogliere anche fratelli 

8. La “verità narrabile” e le parole per raccontare l’adozione 
9. Testimonianza di coppie adottive 
10. Incontro con un rappresentante degli Enti Autorizzati  

B) Svolgono direttamente le attività riconducibili alle seguenti ulteriori fasi dell’iter adottivo: 

Fase della raccolta della domanda e dell’indagine psicosociale:

- accolgono le istanze tradotte dai Tribunali per i Minorenni di tutte le regioni d’Italia in relazione 
alle dichiarazioni di disponibilità ottenute per territorio; 

- contattano la coppia per la presa in carico e avviano tempestivamente l’indagine acquisendo 
elementi sulla situazione personale, familiare e sanitaria, sull’ambiente sociale, sulle motivazioni 
all’adozione, su eventuali caratteristiche dei minori che sarebbero disposti ad accogliere, nonché 
ogni altro elemento utile per la valutazione di idoneità all’adozione, da parte del Tribunale per i 
Minorenni; 

- sovrintendono allo svolgimento delle specifiche attività di informazione e formazione attivate dal 
Servizio Sociale di norma dell’Ambito, anche in collaborazione con le Associazioni di famiglie e 
gli Enti Autorizzati; 

- trasmettono al Tribunale per i Minorenni, entro i quattro mesi successivi all’inoltro della 
dichiarazione di disponibilità, un’unica relazione psicosociale, redatta all’esito di un processo 
valutativo comune, completa di tutti gli elementi raccolti. Al fine di stabilire un indirizzo 
territoriale omogeneo riguardo alla valutazione dell’idoneità delle coppie disponibili all’adozione, i
due ambiti di indagine: socio-ambientale e psicologico devono, pertanto, confluire in una fase 
comune di riflessione, confronto e verifica delle conoscenze assunte e dei giudizi maturati 
nell’ottica delle diverse prospettive professionali. 

- restituiscono alla coppia, con le modalità che si riterranno più opportune e nel rispetto della persona, 
quanto emerso nella fase della valutazione, prima dell’invio della relazione al Tribunale.  

Fase del decreto di idoneità e abbinamento:

- su  specifica  richiesta  del  Tribunale  per  i  Minorenni  o  sulla  base  di  nuove  acquisizioni 
comunque pervenute, provvedono ad aggiornare o integrare il fascicolo relativo alla coppia con la 
raccolta di tutte le notizie del percorso adottivo, svolgendo eventuali approfondimenti della 
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relazione psicosociale e trasmettendo gli esiti al competente Tribunale per i Minorenni; 

- offrono supporto alla coppia nella delicata fase di attesa; 

- offrono disponibilità professionale ai Tribunali per i Minorenni e agli Enti Autorizzati per eventuali
interlocuzioni o consultazioni funzionali alla migliore efficacia dell’abbinamento. 

Fase dell’incontro con il minore e trasferimento in Italia (solo per l’adozione internazionale):

- offrono accoglienza e supporto alla coppia; 

- aggiornano il dossier della coppia con la raccolta di notizie relative al percorso adottivo ricevute 
dall’Ente Autorizzato o dalla coppia. 

Fase dell’affidamento preadottivo (nell’adozione nazionale e in quella internazionale, qualora
l’adozione debba perfezionarsi dopo l’arrivo del minore in Italia):

- aggiornano il dossier del percorso adottivo; 

- compilano, su formale richiesta, le relazioni periodiche per il Paese d’origine; 

- organizzano attività di sostegno e attivano servizi per l’accompagnamento del nucleo familiare, 
incontrando il bambino e la coppia, anche in collaborazione con gli Enti Autorizzati e/o con 
organismi del Terzo Settore e dell’associazionismo;

- riferiscono al Tribunale per i Minorenni sull’andamento dell’inserimento, segnalando eventuali 
difficoltà e  opportuni interventi (nelle  adozioni internazionali, secondo modalità operative 
concordate con l’Ente Autorizzato incaricato); 

- nell’esercizio della vigilanza sull’affidamento preadottivo, chiedono la revoca, se accertano 
insuperabili difficoltà di convivenza; 

-  nell’esercizio della vigilanza sull’affidamento preadottivo, possono attivare il potere d’ufficio del 
Tribunale per i Minorenni per la proroga di un anno dell’affidamento preadottivo. 

Fase del post adozione:

- svolgono attività di sostegno del nucleo adottivo, dall’ingresso del minore in Italia e per almeno un 
anno, incontrando il bambino e la coppia, in collaborazione con gli Enti Autorizzati e/o con 
organismi del Terzo Settore e dell’associazionismo;

- compilano, su formale richiesta, le relazioni periodiche per il Paese d’origine, qualora previste 
dalla normativa dello Stato straniero (in base a quanto stabilito in accordi bilaterali); 

- svolgono attività di sostegno al nucleo adottivo, anche nei rapporti con la Scuola, in collaborazione 
con l’Ufficio Scolastico Regionale, gli Enti Autorizzati e/o con organismi del Terzo Settore e 
dell’associazionismo; 

- qualora l’affidamento preadottivo o l’adozione s  risolvano negativamente, assicurano e 
garantiscono forme di tutela del minore, promuovendone il temporaneo collocamento in comunità 
e cercando soluzioni alternative, comunque, attuando i provvedimenti temporanei disposti dal 
Tribunale, in favore del minore. 

Si ritiene un aspetto non trascurabile la rilevazione del grado di soddisfazione della coppia, nelle 
diverse fasi dell’iter adottivo, secondo un principio di customer satisfaction, mediante 
somministrazione di un questionario di gradimento. 



14713Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 30-04-2013

Per completezza di esposizione, nelle more dell’attivazione di un tavolo di lavoro dedicato, si rende 
necessario, in questa sede, fornire indicazioni in merito all’istituto dell’Affidamento a rischio 
giuridico, fattispecie cui si ricorre sovente nei processi di adozione nazionale. 

Affidamento a rischio giuridico 

L’affidamento a rischio giuridico è uno strumento a cui il giudice minorile può ricorrere per evitare 
lo sradicamento di un minore dalla famiglia affidataria alla famiglia adottiva e per evitare lunghe 
attese del minore , la cui posizione giuridica non è ancora definita, presso una comunità familiare o 
presso una famiglia affidataria, ricercando una famiglia tra quelle in lista di attesa per l’adozione, 
che poi nella maggior parte dei casi diventerà la famiglia adottiva. Sul punto l’art. 10 della legge 
184/83, recita : “Il Tribunale può disporre in ogni momento e fino all’affidamento preadottivo ogni 
opportuno provvedimento provvisorio nell’interesse del minore, ivi compreso il collocamento 
temporaneo presso una famiglia…”. 

In questa delicata fase dovranno essere intensificati l’impegno e la sinergia degli operatori coinvolti a 
vario titolo nel progetto adottivo nel sostenere ed accompagnare il percorso soprattutto nella fase del 
primo approccio degli affidatari con il minore e della preparazione del contesto familiare, sociale  e 
scolastico di inserimento del minore. 

In particolare l’equipe competente per il caso specifico dovrà assicurare il necessario raccordo tra le 
azioni, oltre che adeguato supporto al minore e alla famiglia. Sotto il profilo più operativo dovrà 
essere individuata una figura di riferimento di riferimento con funzioni di referente. Si segnala 
l’opportunità di individuare quale referente del caso la persona che meglio conosce il bambino e che 
meglio riesce a relazionarsi con lui (operatore della comunità di provenienza, genitore affidatario, 
assistente sociale etc…). 

L’equipe, in raccordo con il referente dovrà, in ogni caso, assicurare che vengano poste in essere le 
seguenti azioni: 

- preparare il minore per cui viene disposto l’affidamento “a rischio giuridico di adozione” o 
l’affidamento preadottivo da parte dell’equipe competente, insieme con gli educatori della 
comunità o con gli affidatari (vanno spiegate, nei tempi e nei modi consoni alla sua età ed alla 
specifica situazione le decisioni assunte dai giudici, …);  

- conservare (e consegnare alla futura famiglia) la documentazione significativa riguardante la storia 
del minore (ad esempio un dossier contenente un resoconto delle fasi salienti della sua vita con le 
relative foto, insieme ai giochi preferiti, alle pagelle, ecc.); 

- preparare il “passaggio” da una famiglia all’altra (se il minore è inserito in una famiglia affidataria) 
secondo modalità che favoriscano la comunicazione diretta da parte degli affidatari ai futuri 
genitori sulle abitudini e necessità specifiche del minore;  

- informare adeguatamente gli affidatari sugli obblighi di riservatezza. Nello specifico gli affidatari 
devono impegnarsi a non divulgare a terzi informazioni relative al minore affidato e alla sua 
famiglia d’origine nonché l’identità della famiglia in cui il minore potrebbe essere inserito dopo 
l’affidamento (affidamento familiare, a rischio giuridico o preadottivo) nel caso ne venissero a 
conoscenza per qualche motivo; 

- supportare gli affidatari “a rischio giuridico” durante l’affidamento, che può anche durare anni, 
prima che il procedimento relativo all’accertamento dello stato di adottabilità si concluda; 

- assumere le iniziative necessarie per favorire l’inserimento scolastico dei minori in affidamento “a 
rischio giuridico” o preadottivo. 

A tutti i soggetti istituzionali coinvolti si richiede di porre la massima attenzione, sensibilità e 
competenza al fine di limitare e contenere il più possibile i disagi legati ai passaggi ed i cambiamenti 
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di collocazione del minore, prima dell’individuazione di una sistemazione definitiva, anche attraverso 
la formulazione di un adeguato progetto educativo individualizzato che tenga conto dei bisogni 
specifici del minore e delle famiglie deputate ad accoglierlo. 

In particolare si raccomanda che : 

- la ASL territorialmente competente garantisca l’assoluta riservatezza della nuova residenza del 
minore presso gli affidatari nell’attribuzione ed erogazione delle prestazioni sanitarie ( servizi di 
pediatria di libera scelta e di medicina di base e specialistica) : dovrà ritenersi sufficiente 
l’esibizione da parte degli affidatari del decreto di affidamento perché le ASL del nuovo domicilio 
del minore possa richiedere a quella di provenienza la cancellazione dell’affidato con la sola 
menzione del cronologico del Tribunale, senza alcun riferimento al nucleo famigliare in cui egli è 
inserito; 

- gli Ufficiali di stato civile della nuova residenza del minore garantiscano la massima riservatezza 
delle informazioni relative al minore ricercando d’intesa con le equipe integrate territorialmente 
competenti, le soluzioni tecniche ed amministrative più idonee a garantire tale riservatezza dei 
riferimenti identificativi del minore. 

4.2 Gruppi di Coordinamento di Area Vasta

Il necessario coordinamento delle azioni e delle prassi in uso nei diversi contesti territoriali è 
garantito, a livello di area vasta, da n. 2 Gruppi di coordinamento; il primo copre territorialmente le 
province di Bari, Foggia e Barletta-Andria-Trani (Puglia Nord), il secondo copre le province di 
Lecce, Brindisi e Taranto (Puglia Sud). 

I Gruppi di Coordinamento di Area Vasta assicurano lo svolgimento coordinato delle seguenti 
attività: 

- monitoraggio del flusso informativo dei casi di adozione seguiti dalle équipe integrate 

- formazione e aggiornamento anche in termini di supporto agli operatori delle équipe integrate 

- promozione di progetti di ricerca su specifici temi di interesse relativi al fenomeno adottivo, nei 
territori di pertinenza 

- raccordo con i Tribunali per i Minorenni del territorio di pertinenza 

- raccordo con gli Enti Autorizzati accreditati ad operare sul territorio 

- raccordo, a livello locale, con le Associazioni di famiglie e altri soggetti del Terzo Settore 
presenti sul territorio 

- raccordo con il Coordinamento regionale. 

Il Gruppo di coordinamento è così composto:

1 Rappresentante per ciascuna ASL appartenente all’Area Vasta;  

1 Rappresentante dei Servizi sociali territoriali (Comune/Ambito Territoriale) per ciascuna Provincia 
appartenente all’Area Vasta; 

Ciascuna ASL/Coordinamento Interprovinciale designa il proprio rappresentante in qualità di 
componente del Gruppo, individuandolo tra i referenti delle Equipe, avendo cura di garantire la 
rappresentanza sia della componente Sanitaria che Sociale; 

1 rappresentante del Tribunale per i minorenni territorialmente competente; 

1 rappresentante degli enti autorizzati; 
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1 rappresentante delle Associazioni familiari operative sul territorio di riferimento; 

La partecipazione ai lavori del Gruppo di Coordinamento, in quanto svolta in ragione del proprio 
ufficio è da intendersi a titolo gratuito.

4.3 C.R.A.D. Struttura regionale di coordinamento

Il C.R.A.D., in quanto tavolo tecnico di coordinamento, ha il compito di effettuare una lettura 
dinamica di tutti gli aspetti del fenomeno dell’adozione, allo scopo di adattare la programmazione 
degli interventi alle problematiche emergenti, e di definire criteri omogenei di qualità e 
funzionamento per individuare competenze e campi di azione e per stabilire modalità di 
collaborazione e di integrazione tra i soggetti interessati, nonché standard minimi per lo svolgimento 
dei vari adempimenti previsti nell’Iter adottivo. 

Al C.R.A.D compete la definizione, implementazione e gestione di tutta l’attività di monitoraggio 
quantitativo e qualitativo del percorso adottivo anche attraverso la definizione di un set di indicatori di 
qualità. 
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5.  Funzioni del Terzo Settore e dell’Associazionismo

L’équipe integrata valorizza il ruolo del Terzo Settore e delle Associazioni di famiglie, 
riconoscendone la specifica funzione di connessione con il territorio, in un’ottica di sussidiarietà 
orizzontale. 

I soggetti del Terzo Settore e dell’Associazionismo familiare promuovono e realizzano gruppi di 
mutuo e auto-aiuto tra le famiglie disponibili all’accoglienza e le famiglie adottive, o altra forma di 
supporto e sostegno alla genitorialità. 

In accordo con le azioni d’Ambito Territoriale, con il sostegno dei Servizi Sociali e la supervisione 
dell’équipe integrata, i soggetti del Terzo Settore e dell’Associazionismo familiare  promuovono la 
cultura dell’accoglienza e della solidarietà nel territorio, sensibilizzando le comunità locali ad una 
partecipazione attiva ed efficace, volta alla promozione del benessere delle persone e all’inclusione 
sociale, rimuovendo le condizioni di disagio, solitudine e marginalità, che minano radicalmente il 
tessuto sociale ed il bene comune. 

6.  Fasi del percorso adottivo

La tabella che segue descrive, in maniera sintetica, competenze, funzioni ed obiettivi di ciascun 
attore istituzionale in relazione alle diverse fasi dell’iter adottivo. 

a) Informazione  

b) Formazione 

c) Raccolta delle domande e indagine psicosociale 

d) Idoneità 

e) Affido pre-adottivo (per l’adozione nazionale) 

f) Adozione 

g) Post-adozione 

Fasi Competenze Obiettivi
a) informazione Équipe integrata 

Tribunale per i Minorenni 
Ente Autorizzato 

Uniformare le informazioni fornite all'utenza 
tra i vari soggetti preposti all'attivazione del 
percorso adottivo 
Favorire la conoscenza dell’iter adottivo 
nazionale e internazionale e del fenomeno 
adottivo 
Informare compiutamente l'utenza sul 
percorso adottivo 
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b) formazione Équipe integrata Enti 
Autorizzati Terzo 
Settore 

Favorire la consapevolezza nella coppia 
aspirante all’adozione delle proprie capacità 
genitoriali e dei propri limiti, rispetto alle 
eventuali caratteristiche del minore da 
adottare  
Accompagnare la coppia a rimodulare le
proprie aspettative e motivazioni a seguito
del percorso intrapreso 

c) raccolta della 
domanda e
indagine
psicosociale

Équipe integrata - Accogliere le istanze tradotte dai Tribunali 
per i Minorenni di tutte le  regioni d’Italia in 
relazione alle dichiarazioni di disponibilità
ottenute per territorio; 

- Contattare la coppia per la presa in carico
e avviare tempestivamente l’indagine
acquisendo elementi sulla situazione 
personale, familiare e sanitaria, 
sull’ambiente sociale, sulle motivazioni 
all’adozione, su eventuali caratteristiche dei 
minori che sarebbero disposti ad accogliere, 
nonché ogni altro elemento utile per la 
valutazione di idoneità all’adozione, da 
parte del Tribunale per i Minorenni; 

- Verificare le capacità genitoriali della 
coppia così come previsto dalla normativa 
vigente 

- Cogliere le aree di rischio e protezione 
della coppia, in una funzione di 
accompagnamento e, in quest’ottica, 
prevedere una restituzione del risultato 

d) idoneità e 
abbinamento

Per l’emissione del decreto di
idoneità

Tribunale per i 
Minorenni 

Per l’accompagnamento nella
fase successiva all’emissione 
del decreto

Équipe integrata 

Garantire la continuità del percorso 
adottivo anche dopo il conseguimento 
dell’idoneità 
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e) affidamento
pre-
adottivo (per 
l’adozione 
nazionale)

Tribunale dei Minorenni 
Équipe integrata Servizi 
territoriali, 
Associazionismo 
familiare e Terzo Settore 
Ufficio Scolastico Regionale 

- Tutelare il minore 
- Verificare la compatibilità tra l’adottando e 

i soggetti adottanti 
- Organizzare attività/servizi coordinati 
- Supportare il minore nella fase 

dell’inserimento sociale e scolastico 
- Nell’esercizio della vigilanza 

sull’affidamento preadottivo, chiedere la 
revoca, se accertano insuperabili difficoltà 
di convivenza, o attivare il potere d’ufficio 
del Tribunale per i Minorenni per la proroga 
di un anno dell’affidamento preadottivo 

g) post-adozione Équipe integrata 
Tribunale dei Minorenni 
Ente Autorizzato (per 
l’adozione internazionale) 
Servizi territoriali, 
Associazionismo familiare e 
Terzo Settore 
Ufficio Scolastico Regionale 
Ospedali ASL e Aziende 
ospedaliere, Servizi di 
Neuropsichiatria infantile 

Accompagnare il nucleo familiare nel corso 
degli anni Sostenere la famiglia e il minore 
per superare eventuali momenti di crisi 
Contenere i danni legati ad un eventuale 
fallimento dell’adozione e conseguente 
abbandono 
Demedicalizzare gli interventi e fare 
ricorso al Servizio di Neuropsichiatria 
Infantile solo per patologie conclamate o 
per una necessaria valutazione diagnostica 
differenziale 
Coinvolgere le strutture di 1°, 2° e 3° 
livello realizzando protocolli e percorsi
facilitati per il minore e per la 
coppia/famiglia (ospedale, unità di crisi,
scuola, servizio di psicologia, ecc.) 
Qualora l’affidamento preadottivo o 
l’adozione si risolvano negativamente, 
assicurare e garantire forme di tutela del
minore, promuovendone il temporaneo 
collocamento in comunità e cercando 
soluzioni alternative, comunque, attuando i 
provvedimenti temporanei disposti dal 
Tribunale, in favore del minore. 
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Il post adozione comincia nel momento in cui, con l’accoglimento della proposta di abbinamento, la 
coppia diventa una coppia di genitori: il bambino non è fisicamente in casa ma c’è già una identità di 
genere, nominale, una foto, una storia. 

Il CISMAI (2011), ne i “Requisiti di ‘qualità’ per gli interventi a favore dei minori adottati” indica come 
periodo post-adottivo “il periodo che va dal collocamento del bambino nella famiglia adottiva fino al 
completamento del percorso di crescita e maturazione evolutiva”, quindi un arco di tempo abbastanza 
lungo e variegato. 

Considerare l’adozione un processo che dura nel tempo porta necessariamente a concepire il post 
adozione in modo diverso. Le difficoltà possono insorgere in momenti diversi del percorso adottivo e il 
sostegno non deve, quindi, essere limitato nel tempo, ma deve accompagnare la crescita del bambino in 
funzione delle sue fasi evolutive (come ad es. l’inserimento socio-ambientale e l’ingresso in 
adolescenza). 

La famiglia dovrebbe, quindi, poter accedere al sostegno nelle fasi cruciali o negli snodi del ciclo vitale o 
sulla base di specifici bisogni. 

Andrebbe perciò raccomandata la tempestività nell’attivazione della rete, stabilendo che la presa in 
carico integrata deve avvenire entro i primi 30-45 giorni dall’arrivo del bambino e che dev’essere 
concordato con l’Ente Autorizzato un progetto di accompagnamento condiviso con la famiglia. 

Solo in questo modo i Servizi adottivi possono rappresentare uno dei fattori di protezione dei fallimenti 
adottivi. 

Infatti, nei primi due, tre mesi accadono tantissime cose e vengono fatte delle scelte non sempre 
opportune come ad es. un troppo frettoloso inserimento nel contesto scolastico, ci si riorganizza nel 
lavoro e nella quotidianità, si instaurano in famiglia precisi comportamenti relazionali. Su tutto questo è 
poi più difficile intervenire. Per questo appare necessario promuovere modalità di intervento precoce in 
un’ottica di prevenzione delle crisi. 

È necessario sostenere la famiglia non solo nel periodo immediatamente successivo all’arrivo del 
minore, ma per un tempo sufficientemente lungo a favorire la costruzione di buoni legami di 
attaccamento e un positivo inserimento del minore nel nuovo contesto di vita. 

In questa ottica, appare di fondamentale importanza che i Servizi territoriali siano capaci di approntare 
progetti di post-adozione di intervento articolati ed efficaci, avvalendosi della competenza e 
dell’esperienza di tutti gli attori coinvolti. 

Pertanto si ritiene fondamentale: 

• accompagnare e sostenere l’inserimento adottivo e i nuovi equilibri familiari, soprattutto in 
presenza di altri figli, monitorando eventuali segnali disfunzionali e presidiando i nodi critici 
dell’esperienza adottiva 

• favorire l’integrazione del bambino nel nuovo contesto sociale e la costruzione di un progetto 
educativo di inserimento e accompagnamento scolastico 

• promuovere e offrire opportunità di confronto e di sostegno reciproco tra genitori adottivi 

• implementare le azioni di follow up richieste dal Tribunale per i Minorenni e dalle autorità centrali 
straniere 

• in particolare, nell’adozione internazionale, offrire un’adeguata tutela sanitaria del bambino, a 
partire dal rientro in Italia, a fini preventivi, diagnostici e terapeutici relativamente all’area 
geografica di appartenenza e alla sua pregressa esperienza di vita con l’attivazione di interventi 
sanitari specializzati e screening a fini terapeutici 

7.  Post-adozione
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• definire un progetto educativo personalizzato in funzione delle esigenze e specificità del bambino 
(es. scelta della classe di frequenza e tempistica dell’inserimento a Scuola), concordato tra Servizi 
pubblici Sociali e Sanitari, Enti Autorizzati, famiglia e Scuola 

• prevedere incontri cadenzati con la famiglia adottiva e visite domiciliari 

• prevedere incontri individuali con il bambino 

La famiglia adottiva, per la sua specificità, necessita di servizi ad hoc e necessita di essere seguita, 
nel tempo, da operatori competenti. A tale proposito è bene che le équipe integrate per le adozioni 
rimangano quale riferimento nel tempo per il nucleo familiare. Tali operatori, non potendo 
rispondere a tutti i bisogni delle famiglie, avranno il compito di promuovere l’ingresso in campo di 
altri specialisti, avendo cura di mantenere la regia dei vari interventi. 

Pertanto l’accompagnamento si deve porre i seguenti obiettivi specifici: 

• sostenere i genitori nella costruzione di una buona identità adottiva e nello svolgimento del loro 
ruolo; 

• evitare che i momenti critici di vita per la famiglia adottiva si trasformino in patologie; 

• favorire la costruzione di un legame di attaccamento sicuro tra genitori e bambino; 

• aiutare i genitori e il bambino ad affrontare le specifiche sfide che l’adozione comporta, rafforzando
le loro risorse; 

• valutare il livello di funzionalità/problematicità presente nella famiglia adottiva; 

• fornire aiuto per gestire/risolvere specifiche problematiche psicologiche, comportamentali, di 
apprendimento o post-traumatiche dell’adottato; 

Strumenti utili a rafforzare le risorse della famiglia adottiva possono essere: 

• consulenza sociale, psicologica ed educativa rivolta ai genitori 

• gruppi di sostegno per genitori (gruppi a conduzione professionale, auto-mutuo-aiuto, gruppi di 
parola) 

• gruppi di sostegno per bambini 

• gruppi di sostegno alla rete familiare e ai nonni 

• colloqui di sostegno con i genitori o l’intero nucleo familiare 

• visite domiciliari 

• lavoro con la rete istituzionale (Scuola, Servizio di neuropsichiatria infantile, Servizi specialistici 
ecc.). 

8.  Inserimento scolastico del bambino adottato

È fondamentale ridisegnare il tema dell’integrazione scolastica, a seguito delle inevitabili 
condizioni di differenza del vissuto personale e sociale esistente, dovuto alla nuova fase di vita del 
bambino adottato. 
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In considerazione di ciò, si raccomanda anche di attuare l’inserimento scolastico dopo un tempo 
congruo che, indicativamente, potrebbe essere non inferiore ai 3 mesi dall’arrivo del minore in 
famiglia, soprattutto nell’Adozione Internazionale.

 Pertanto, si rende utile programmare delle attività di formazione e consulenza agli insegnanti 
sull’accoglienza e gestione delle specificità del bambino adottivo in classe. Fondamentale punto di 
partenza è l’informazione che i Servizi forniscono alle scuole, perché esse possano predisporre 
percorsi di accoglienza, necessariamente personalizzati a seconda dei bisogni dei singoli casi, 
rispettando la centralità del minore, nella valorizzazione del suo percorso e nella collaborazione con
la famiglia e i Servizi. 

Occorre tenere presente che, nell’esperienza dell’adozione internazionale, entrano in gioco anche le 
tematiche dell’intercultura e dell’apprendimento della lingua italiana. 

Il bambino adottato nell’adozione internazionale entra a far parte di un nucleo familiare che, se 
all’inizio gli è totalmente estraneo, diviene via via sempre più conosciuto e importante, con il quale 
deve costruire relazioni affettive e familiari significative. Tutto ciò si compie con la difficoltà di 
doversi confrontare con nuove lingue, abitudini ed ambienti, ma anche con la facilitazione derivante 
da una forte motivazione a creare un’appartenenza al contesto familiare e culturale accogliente. 

Con riferimento a ciò, è utile ricordare come sia importante consentire al bambino un tempo di 
adattamento al nuovo contesto familiare, prima di prevedere l’ingresso a scuola. 

Infatti la tempestività nell’inserimento scolastico sottopone il bambino ad un’eccessiva fatica 
adattativa non solo sul fronte familiare ma anche sociale e culturale. Gli richiede di confrontarsi, da 
subito, con prestazioni da fornire sul piano cognitivo e con la gestione delle proprie differenze, nella 
relazione con i coetanei e gli adulti. Tutto questo, prima di avere minimamente consolidato il suo 
inserimento nella nuova famiglia e nel nuovo contesto di vita. Ciò può comportare ripercussioni 
negative sia sul piano dei legami di attaccamento con la nuova famiglia che nel percorso di 
inserimento ed integrazione scolastica. 

È necessario che tali problematiche siano tenute nella dovuta considerazione sia dai Servizi che 
dalla Scuola e che, di fronte a queste complessità, vi possa essere una sinergia tra tali attori in 
un’ottica di prevenzione e non solo con interventi occasionali al manifestarsi di problemi. 

Gli obiettivi di tale raccordo riguardano, in particolare: 

- la collaborazione e le alleanze educative per la progettazione condivisa di azioni e interventi 
finalizzati a favorire contesti accoglienti; 

- il monitoraggio del percorso di inserimento familiare e scolastico al fine di valutare lo stato di 
benessere del minore. 
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ALLEGATO A  

SCHEMA DI PROTOCOLLO OPERATIVO

L’anno  2012  (duemiladodici),  il  giorno                        del mese di                                  , presso la 
sede                                                                            , via                                                               , n.   

TRA 

l’Ambito Territoriale di                                                                                             , rappresentato dal 
Responsabile dell’Ufficio di Piano, dott.   

E 

il Distretto Socio-Sanitario, rappresentato dal Direttore, dott.    

PREMESSA

L’équipe ha il compito di promuovere una sempre più adeguata cultura dell’adozione, con una serie di 
procedure e strumenti atti a qualificare e sostenere il percorso adottivo e post-adottivo, al fine di 
contrastare il preoccupante fenomeno del “fallimento adottivo”. Le azioni dell’équipe saranno tese 
all’accompagnamento dei coniugi “aspiranti genitori” a diventare “genitori” e i “bambini” a sentirsi 
“figli”, pertanto, in ordine alle diverse fasi dell’iter adottivo, essa si occuperà dell’informazione, della 
formazione, della valutazione e del sostegno/accompagnamento alla genitorialità adottiva. 

Art. 1
Normativa di Riferimento

- Legge n. 328 dell’08 novembre 2000 - Legge quadro per la realizzazione di un sistema 
integrato di interventi e Servizi Sociali 

- D.G.R. n. 1101 del 4 agosto 2004 di approvazione del Piano regionale delle Politiche Sociali in 
Puglia che prevede la promozione degli interventi in materia di adozioni, affidamenti, e nuove 
forme di  accoglienza di  minori e  l’organizzazione delle  équipe  integrate  per  la gestione 
degli interventi in materia con attività finalizzate alla “informazione generale, sensibilizzazione, 
formazione, valutazione e sostegno di chi si candida ad un’esperienza di accoglienza” al fine di 
sviluppare il massimo coinvolgimento della comunità locale sul tema delle adozioni. 

- Legge Regionale n. 19 del 10 luglio 2006 – Disciplina del Sistema Integrato di Servizi 
Sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia. 

- D.G.R. 17 marzo 2009 n. 405 “Piano Regionale per il sostegno al percorso di adozione 
nazionale e internazionale dei minori”. 

- D.G.R. n. 1875 del 13 ottobre 2009 – Piano Regionale delle Politiche Sociali per il triennio 2009-
2011.

Art. 2
Composizione dell’équipe

Nella sua composizione minima l’équipe integrata prevede: 

Psicologo (Nome – Cognome – Ente presso il quale presta servizio – di norma Consultorio 
Familiare)  
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Assistente Sociale (Nome – Cognome – Ente presso il quale presta servizio – di norma in servizio 
presso uno dei Comuni dell’Ambito Territoriale e funzionalmente assegnata all’equipe integrata 
adozioni) 

Assistente Sociale (Nome – Cognome – Ente presso il quale presta servizio – di norma in servizio 
presso il Consultorio Familiare e funzionalmente assegnata all’equipe integrata adozioni) 

Nell’espletamento delle proprie funzioni, considerato il carattere di “alta specializzazione”, l’équipe 
potrà avvalersi del contributo professionale di altri specialisti (pedagogista, educatore, sociologo, 
legale, ecc.), in virtù delle esperienze e delle competenze consolidate e in relazione alle specifiche
necessità del minore e/o della coppia/famiglia o dell’ambiente sociale e scolastico. 

Art. 3
Nomina dell’équipe

L’équipe è coordinata dal punto di vista tecnico-amministrativo dal Responsabile dell’Ufficio di 
Piano (UdP) o suo delegato e dal Direttore del DSS o suo delegato, che hanno la funzione di 
nominarne i componenti, sulla  base  delle  risorse professionali disponibili, afferenti  ai  Servizi 
Sociali o ai Consultori Familiari, individuate per competenza ed esperienza specifica. 
Tali professionisti dovranno operare in modo continuativo e sulla base del monte ore di seguito 
indicato. 
I soggetti firmatari del presente protocollo si impegnano a mettere a disposizione le seguenti figure 
professionali: 

Profilo
professionale

Numero
unità

Cognome Nome Ente di appartenenza Ore
settimanali

     
     
     

Ad ogni componente dell’équipe sarà garantito un monte ore specificatamente dedicato 
all’aggiornamento e specializzazione, al fine di qualificare l’attività in favore dei bambini e delle 
famiglie. 

Art. 4
Compiti e Funzioni dell’équipe

L’équipe, per quanto attiene agli adempimenti connessi alle adozioni nazionali e internazionali, 
sovraintende alla fase di informazione e sensibilizzazione e si occupa di: 
- Formare
- prepara le coppie aspiranti, anche in collaborazione con Enti autorizzati, Terzo Settore e 

Associazionismo familiare. 
- Raccogliere le domande e redigere la relazione psicosociale al fine della valutazione di idoneità 
- accoglie le istanze tradotte dai Tribunali per i Minorenni di tutte le regioni d’Italia in relazione 

alle dichiarazioni di disponibilità ottenute per territorio; 
- acquisisce gli elementi sulla situazione personale, familiare e sanitaria degli aspiranti genitori 

adottivi, sul loro ambiente sociale, sulle motivazioni, attitudini, capacità di rispondere 
adeguatamente alle esigenze del minore, sulle eventuali caratteristiche particolari dei minori che 
sarebbero in grado di accogliere, nonché di ogni altro elemento utile per la valutazione da parte del 
Tribunale per i Minorenni per l’idoneità all’adozione;restituisce/fa conoscere alla coppia, con le 
modalità che si riterrà più opportune e nel rispetto della persona, quanto emerso nella 
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valutazione; 
- invia al Tribunale per i Minorenni, in esito all’attività svolta, un’unica relazione di sintesi 

completa di tutti gli elementi psicosociali, entro i quattro mesi successivi alla trasmissione della 
dichiarazione di disponibilità della coppia; 

- aggiorna il Tribunale per i Minorenni ogni sei mesi, circa la situazione della coppia con tutte le 
informazioni e notizie connesse al percorso adottivo, fino al momento in cui la coppia dà mandato 
all’Ente autorizzato o ottiene un affidamento preadottivo. 

- Sostenere il nucleo adottivo
- su richiesta degli adottanti ed in collaborazione con l’Ente Autorizzato, ai fini di una corretta 

integrazione sociale e familiare, svolge attività di sostegno al nucleo adottivo e promuove 
l’attivazione di servizi di accompagnamento al nucleo familiare per almeno un anno dopo 
l’arrivo del minore; 

- riferisce, in ogni caso, al Tribunale per i Minorenni sull’andamento dell’inserimento, 
segnalando le eventuali difficoltà e gli opportuni interventi; 

- opera in costante raccordo e cooperazione con i diversi Servizi Specialistici delle ASL 
(Consultorio Familiare, Ser.T., CSM, Servizio Riabilitativo, etc.), richiedendone l’intervento in 
ragione della specificità del caso e delle esigenze manifestatesi. 

In particolare allo Psicologo dell’équipe con esperienza consultoriale competono le seguenti 
attività: 

Valutazione psicologica della coppia per l’idoneità anche attraverso idonei strumenti di valutazione 
quali test di personalità: qualora lo psicologo, durante i colloqui sia individuali sia di coppia, rilevi 
indicatori di psicopatologia in uno o entrambi i membri della coppia e  ritenga  opportuno un 
approfondimento, può avvalersi dei  Servizi territorialmente competenti (Centri di Salute Mentale, 
ecc.). La valutazione va integrata con le informazioni sanitarie fornite dal  medico certificatore del  
Servizio/Unità Operativa di  Medicina Legale. Completato tale approfondimento, lo psicologo, se 
riterrà che vi sia una situazione di compromissione delle funzioni genitoriali, in raccordo con 
l’équipe, espliciterà alla coppia le difficoltà rilevate e collaborerà alla maturazione di una presa di 
coscienza dei coniugi sull’opportunità di non proseguire ulteriormente l’iter adottivo. 
Su richiesta del Tribunale per i Minorenni potrà effettuare ulteriori indagini e valutazioni. Valutazione 
psicologica del minore adottato: qualora lo psicologo, durante i colloqui con i minori e/o su 
segnalazione delle figure adulte di riferimento (genitori, insegnanti, pediatri, educatori, ecc.), 
rilevi indicatori di psicopatologia nel minore e ritenga opportuno un approfondimento, può avvalersi 
dei Servizi territorialmente competenti (Servizio di Neuropsichiatria Infantile) 
Sostegno alla genitorialità per problematiche di carattere psicologico: affettive, emotive, relazionali, 
da realizzare singolarmente o in gruppo. 
Psicoterapia al minore adottato e alla sua famiglia (Terapia Familiare) nei primi anni 
dell’adozione, ove indicato e /o fattibile. 
Costruzione del percorso di collaborazione con gli altri Servizi territoriali coinvolti nell’iter 
adottivo. 
Formazione degli utenti sugli aspetti psicologici dell’adozione, nelle diverse fasi dell’iter. 
Collaborazione con gli altri componenti dell’équipe, in particolare: 
- nella stesura di un’unica relazione di valutazione psicosociale, concordata e integrata,richiesta 

dal Tribunale per i Minorenni; 
- nella stesura della relazione di aggiornamento semestrale e finale, concordata e integrata. 

In particolare all’Assistente Sociale dell’équipe, con esperienza nei Servizi, competono le 
seguenti attività:
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Valutazione sociale della coppia finalizzata all’idoneità attraverso colloqui e visita domiciliare, 
incentrata sulla storia di entrambi i coniugi, sulla storia di coppia, sull’organizzazione attuale della 
famiglia, sull’atteggiamento della coppia e dei familiari nei confronti dell’adozione; Aggiornamento 
semestrale delle condizioni sociali della coppia nel periodo che intercorre dal provvedimento di 
idoneità all’arrivo del minore in famiglia; 
Valutazione sociale della famiglia dopo l’arrivo del minore attraverso le visite domiciliari, incentrata 
sull’ambiente fisico di vita della famiglia, sulla vita del bambino in famiglia, sulla sua storia e sul suo 
benessere, sull’integrazione del minore nel contesto allargato, sull’organizzazione familiare; 
Informazione e formazione sulle tematiche adottive e sostegno alle coppie anche in attività di 
gruppo, nelle diverse fasi dell’iter. 
Collaborazione con gli altri componenti dell’équipe, in particolare: 
- nella stesura di un’unica relazione di valutazione psicosociale, concordata e integrata, richiesta 

dal Tribunale per i Minorenni; 
- nella stesura della relazione di aggiornamento semestrale e finale, concordata e integrata. 

Art. 5
Sede
L’équipe presta la propria attività in spazi riservati resi disponibili 
da............................................................................................................................................................... 

Art. 6
Intese con altri soggetti

I soggetti firmatari si impegnano a coinvolgere tutte le risorse presenti sul territorio che possano 
diventare attori e promotori di un efficace processo adottivo: Scuola, Terzo Settore, Associazionismo 
Familiare, Servizi e Presidi sanitari dei diversi livelli. 

Art. 7
Durata
Il presente Protocollo Operativo è valido con decorrenza dal giorno della sua stipula per anni tre, 
salvo necessità di modifiche condivise dalle parti.

Il presente Protocollo Operativo composto da numero     facciate, questa compresa, dopo essere 
stato letto dalle parti che l’hanno confermato, viene siglato al lato di ogni singola facciata e 
sottoscritto come segue: 

Lì, 

Ambito Territoriale di_____________ Distretto Socio Sanitario 
Responsabile dell’Ufficio di Piano 

(_______________________________)
Direttore del Distretto Socio Sanitario  

(__________________________________) 

Il presente allegato si compone di n. 30 pagine 
La Dirigente del Servizio 

(D.ssa Francesca Zampano 

______________________________ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 736

Direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle
acque reflue urbane - Procedura d’infrazione
n.2009/2034 - Causa C-85/2013 (Commissione c/
Repubblica Italiana - Ricorso per inadempi-
mento ex art. 258, comma 2 Trattato sul Funzio-
namento dell’Unione Europea. Approvazione
Piano di Azione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile dell’A.P.
“Supporto alla gestione della tutela delle acque”,
confermata dal Dirigente del Servizio Tutela delle
Acque, riferisce quanto segue.

Con comunicazione del Servizio Tutela delle
Acque TAC/COM/2012/0006 del 9 maggio 2012 fu
sottoposto all’attenzione della Giunta Regionale lo
stato delle procedure d’infrazione e di preconten-
zioso attivate dalla Commissione Europea nei con-
fronti dello Stato Italiano, riguardanti la Regione
Puglia in materia di tutela dei corpi idrici, contras-
segnate con i codici: procedure d’infrazione
2004/2034 e 2006/2163 e precontenzioso Q 2007, a
cui era seguito un nuovo parere motivato relativo
agli agglomerati con oltre 10.000 abitanti equiva-
lenti che recapitavano in aree sensibili, chiedendo
che fossero impartite, eventualmente, disposizioni
ed indirizzi.

Fu chiesto, infine, che la Giunta Regionale pren-
desse atto di tutto quanto rappresentato nella stessa
comunicazione e impartisse eventuali disposizioni
e indirizzi.

Orbene, con comunicazione n.2/2012 del Presi-
dente della Giunta Regionale, al fine di disporre di
un quadro informativo organizzato ed aggiornato
sull’applicazione della Direttiva Comunitaria
91/271/CEE nel territorio regionale, fu richiesto
all’Assessore alle OO.PP. di redigere e sottoporre
alle determinazioni della Giunta uno specifico
“piano di azione” finalizzato alla individuazione
delle possibili soluzioni operative da porre in essere
per il superamento delle procedure d’infrazione e
del precontenzioso, nonché dei pareri motivati
avviati dalla Commissione Europea.

Nel frattempo, intervenne sentenza emessa dalla
Corte di Giustizia Europea relativa alla Causa C -
565/10, depositata in data 19 luglio 2012, con cui la
Corte dichiarò che la Repubblica Italiana era venuta
meno agli obblighi ad essa incombenti in forza
degli artt. 3, 4, paragrafi 1 e 3, e 10 della direttiva
91/271 e la condannò al pagamento delle spese pro-
cessuali.

In particolare, la citata sentenza ha riguardato il
mancato adeguamento, nei termini previsti dalla
Direttiva Comunitaria 91/271/CEE, dei sistemi di
raccolta e di trattamento delle acque reflue prove-
nienti da agglomerati urbani con oltre 15.000 abi-
tanti equivalenti (a.e.) che scaricano in “aree nor-
mali” i quali avrebbero dovuto essere dotati, a far
data dal 31 dicembre 2000, di un sistema di reti
fognarie conforme ai requisiti comunitari e per i
quali la totalità delle acque collettate avrebbe
dovuto essere assoggettata ad un trattamento secon-
dario o ad un trattamento equivalente.

Negli agglomerati pugliesi oggetto di detta cen-
sura rientrarono quelli di Casamassima, S. Vito dei
Normanni, Porto Cesareo, Casarano, Taviano e
Supersano.

Anche di tali circostanze fu edotta la Giunta
Regionale che con propria deliberazione n.1803 del
18 settembre 2012, prese atto dello stato delle criti-
cità esistenti alla data del 7 agosto 2012 relativa-
mente ai citati agglomerati urbani, contenuto in
apposite schede, nonché approvò sia queste ultime,
sia il “piano di azione” con cui erano state indivi-
duate le possibili attività da porre in essere nell’im-
mediato e i relativi tempi di esecuzione.

Quanto, invece, al contenzioso relativo alle
acque reflue urbane provenienti da agglomerati con
più di 10.000 A.E. che scaricano in “aree sensibili”
di cui oggi siamo chiamati ad occuparci, deve rile-
varsi che la Commissione Europea ha emesso
“parere motivato” in data 20 maggio 2011 nei con-
fronti della Repubblica Italiana.

Relativamente agli agglomerati pugliesi oggetto
di quest’ultima censura sono rientrati inizialmente
quelli di Cagnano Varano, Trinitapoli, Monteiasi,
Ceglie Messapica, Francavilla Fontana e Latiano.

Va riferito, al riguardo, che l’individuazione
delle aree sensibili nella Regione Puglia, ai sensi
dell’art.18, commi 2 e 4, del D. Lgs. n.152 dell’11
maggio 1999, modificato ed integrato dal succes-
sivo D. Lgs. n.258/2000, era intervenuta con
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decreto del Commissario Delegato per l’emergenza
ambientale in Puglia n. 39/CD/A del 2 aprile 2003.

Tale individuazione, in realtà, è stata effettuata a
distanza di dieci anni dal termine fissato al 31
dicembre 1993 dalla citata Direttiva, perché gli
Stati Membri vi provvedessero.

Con riferimento alle censure mosse dalla Comu-
nità Europea con l’ultima iniziativa assunta, si deve
evidenziare che esse sono incentrate sulla non
conformità dei suddetti agglomerati agli artt. 3, 4, 5
e 10 della Direttiva 91/271/CEE.

A questo riguardo appare utile rammentare che,
in particolare, l’art. 3 della citata Direttiva ha pre-
visto che gli Stati Membri avrebbero dovuto prov-
vedere affinché entro il 31 dicembre 2000, tutti gli
agglomerati con un numero di abitanti equivalenti
superiore a 15.000 ed entro il 31 dicembre 2005 per
quelli con un numero di abitanti equivalenti com-
preso tra 2.000 e 15.000, fossero provvisti di reti
fognarie per le acque reflue urbane e che quest’ul-
time avrebbero dovuto rispondere a determinati
requisiti.

L’art. 4 ha previsto, poi, che gli Stati Membri
avrebbero dovuto provvedere affinché le acque
reflue urbane che confluivano in reti fognarie fos-
sero sottoposte, prima dello scarico, ad un tratta-
mento secondario o ad un trattamento equivalente,
al più tardi entro il 31 dicembre 2000, per tutti gli
scarichi provenienti da agglomerati con oltre
15.000 abitanti equivalenti, ed entro il 31 dicembre
2005 per quelli con un numero di abitanti equiva-
lenti compreso tra 2.000 e 15.000 abitanti equiva-
lenti che avrebbero dovuto anch’essi rispondere a
determinati requisiti.

L’art.5 ha previsto che gli Stati Membri avreb-
bero provveduto affinché le acque reflue urbane che
confluivano in reti fognarie fossero sottoposte,
prima dello scarico in aree sensibili, ad un tratta-
mento più spinto di quello descritto all’articolo 4 al
più tardi entro il 31 dicembre 1998 per tutti gli sca-
richi provenienti da agglomerati con oltre 10.000
a.e..

L’art.10, infine, ha disposto che gli Stati Membri
avrebbero provveduto affinché la progettazione, la
costruzione, la gestione e la manutenzione degli
impianti di trattamento delle acque reflue urbane
realizzati per ottemperare ai requisiti fissati agli
articoli da 4 a 7 fossero condotte in modo da garan-
tire prestazioni sufficienti nelle normali condizioni

climatiche locali. La progettazione degli impianti
avrebbe dovuto tener conto delle variazioni stagio-
nali di carico.

Ciò detto, la Regione, ai fini del riscontro al
citato parere motivato, ha provveduto, nel corso del
2011 e del 2012, a fornire al competente Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare le informazioni necessarie circa i sei agglo-
merati interessati dalla procedura, nonché ulteriori
aggiornamenti.

A questa attività, così come comunicato dal
Ministero dell’Ambiente con prot. n.0020096 del
12 marzo 2013, è seguita la presentazione, da parte
della Commissione Europea, del ricorso per ina-
dempimento contro la Repubblica Italiana che è
stato iscritto nel registro della Corte di Giustizia
Europea con numero di causa C-85/13 e notificato
in data 6 marzo 2013.

Gli agglomerati pugliesi oggetto di censura nella
citata causa, risultano essere stati ridotti dagli ini-
ziali 6 ricompresi nel “parere motivato”, a n.3; essi
oggi risultano circoscritti solo a quelli di Franca-
villa Fontana, Monteiasi e Trinitapoli.

Per tali agglomerati, così come prima accennato,
le acque reflue urbane confluite in reti fognarie, a
far data dal 31 dicembre 1998 avrebbero dovuto
essere assoggettate, prima dello scarico in aree sen-
sibili, ad un trattamento più spinto di quello
descritto all’art. 4 della stessa direttiva.

A fronte di detta ulteriore iniziativa, il predetto
Ministero chiede oggi alla Regione che entro e non
oltre il 5 aprile 2013, termine di scadenza per la tra-
smissione all’Avvocatura dello Stato di ogni notizia
ed argomento utile ai fini della difesa del Governo
Italiano nel giudizio in parola, si forniscano infor-
mazioni aggiornate e dettagliate rispetto alle cen-
sure mosse dalla Commissione Europea.

In particolare, viene richiesto di acquisire ele-
menti che dimostrino l’avvenuto superamento delle
criticità evidenziate, ovvero documentazione atte-
stante l’assunzione, da parte della Regione, di
impegni programmatici ed economici puntuali,
volti alla risoluzione, in tempi stretti, delle proble-
matiche tuttora in atto.

Pertanto, ai fini di corrispondere alla richiesta
ministeriale di cui si è detto, sulla base delle infor-
mazioni rese dal Soggetto Gestore del Servizio
Idrico Integrato, si è provveduto a predisporre
apposite schede contenute nell’Allegato 1 che è
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parte integrante del presente provvedimento, nelle
quali si rappresentano le censure sollevate dalla
Commissione Europea per ciascun agglomerato e si
relaziona con riferimento alle criticità ancora persi-
stenti, indicando, così come disposto dal Presidente
della Giunta Regionale con comunicazione
n.2/2012 di cui si è detto sopra, uno specifico
“piano di azione” con il quale si individuano le
possibili soluzioni operative da porre in essere nel-
l’immediato.

Tutto ciò premesso si sottopone alle valutazioni e
determinazioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettere a) e d), della L.R. n.
7/1997 che detta “norme in materia di organizza-
zione dell’Amministrazione Regionale”.

Il Presidente, relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente, che si intende qui di seguito integral-
mente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’A.P.
“Supporto alla gestione della tutela delle acque” e
del Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque” che
ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO che al parere motivato

emesso dalla Commissione Europea in data 20
maggio 2011 nei confronti della Repubblica Ita-
liana relativamente al contenzioso concernente le
acque reflue urbane provenienti da agglomerati con
più di

10.000 A.E. che scaricano in “aree sensibili”, è
seguita, così come comunicato dal

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare con prot. n.0020096 del

12 marzo 2013, la presentazione, da parte della
stessa Commissione, del ricorso per inadempi-
mento contro la Repubblica Italiana che è stato
iscritto nel registro della Corte di Giustizia Europea
con numero di causa C-85/13 e notificato in data 6
marzo 2013, che investe gli agglomerati urbani
pugliesi di Francavilla Fontana, Monteiasi e Tri-
nitapoli;

DI PRENDERE ATTO, altresì, che ai fini di for-
nire alla Commissione Europea i riscontri ai rilievi
mossi nel ricorso de quo, il Ministero dell’Am-
biente ha richiesto anche alla Regione Puglia di for-
nire, entro e non oltre il 5 aprile 2013, termine di
scadenza per la trasmissione all’Avvocatura dello
Stato di ogni notizia ed argomento utile ai fini della
difesa del Governo Italiano nel giudizio in parola,
informazioni aggiornate e dettagliate rispetto alle
censure mosse. In particolare, viene richiesto di
acquisire elementi che dimostrino l’avvenuto supe-
ramento delle criticità evidenziate, ovvero docu-
mentazione attestante l’assunzione, da parte della
Regione, di impegni programmatici ed economici
puntuali, volti alla risoluzione, in tempi stretti, delle
problematiche tuttora in atto;

DI PRENDERE ATTO, infine, che con riferi-
mento ai citati agglomerati il Servizio Tutela delle
Acque ha predisposto apposite schede individuali
contenute nell’Allegato 1 che fa parte integrante del
presente provvedimento, le quali indicano, per cia-
scuno di essi, oltre alle censure mosse dalla Com-
missione Europea, lo stato di fatto delle criticità
attualmente sussistente, nonché uno specifico
“piano di azione” con cui si individuano le possi-
bili attività da porre in essere nell’immediato;

DI APPROVARE le schede e il “piano di
azione” di cui al precedente punto 3) del presente
dispositivo, incaricando il Servizio Tutela delle

14728
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Acque di provvedere alla notifica del presente prov-
vedimento a tutte le Strutture e Autorità competenti
all’uopo individuate nel citato “piano” le quali
sono impegnate ad intervenire senza alcun indugio,
nonché al Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare;

DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-

sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Allegato 1 
 

 
Procedura di infrazione per gli agglomerati urbani di Francavilla Fontana, Monteiasi e 
Trinitapoli –  

Causa C-85/13 Direttiva 91/271/CEE 
 
 

1. FRANCAVILLA FONTANA: 
Censure mosse dalla Commissione Europea: 
Secondo quanto indicato dalle autorità italiane, l’agglomerato di Francavilla Fontana genera un 
carico inquinante pari a 49.142 A.E. Riguardo a quest’agglomerato, nel parere motivato la 
Commissione ha contestato all’Italia una violazione dell’articolo 5 della direttiva 91/271, che come 
si è più volte avuto mododi osservare prevede, ai paragrafi 2 e 3, che gli Stati membri provvedano 
affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie appartenenti ad agglomerati con 
oltre 10.000 A.E. siano sottoposte, prima dello scarico in aree sensibili, a un trattamento più spinto 
di quello previsto all’articolo 4, e che gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento 
soddisfino tutti i pertinenti requisiti indicati al punto B dell’allegato 1, che a sua volta rinvia alla 
tabella 2, nella quale compaiono i valori massimi di concentrazione e le percentuali minime di 
riduzione di fosforo e azoto. 
Nella sopra menzionata tabella riepilogativa, nella parte relativa all’articolo 5, le autorità italiane 
hanno indicato un’assenza di conformità rispetto ai valori limite di emissione previsti alla tabella 2, 
specificando anche che sono in corso interventi di potenziamento dell’impianto di depurazione. Al 
riguardo, dal programma dei lavori annesso alla scheda informativa sull’agglomerato si apprende 
che l’adeguamento dell’impianto potrà essere completato soltanto nel 2014. 
Anche in questo caso quindi, come in vari altri precedentemente trattati, la Repubblica italiana non 
mette in discussione l’effettivo inadempimento contestato e fornisce indicazioni sulla prevista 
evoluzione della situazione nell’agglomerato interessato, indicando che esso sarà reso conforme alle 
disposizioni della direttiva soltanto ad una data di molto posteriore alla scadenza del termine 
impartito nel parere motivato. 
Di conseguenza, la Commissione non può far altro che constatare che alla scadenza del suddetto 
termine gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane che 
confluiscono nella rete fognaria dell’agglomerato di Francavilla Fontana non soddisfacevano tutti i 
pertinenti requisiti, ed auspica pertanto che relativamente a tale agglomerato la Corte voglia 
dichiarare l’inadempimento, da parte della Repubblica italiana, dell’obbligo ad essa incombente in 
forza del paragrafo 3 dell’articolo 5 della direttiva 91/271, letto in combinato disposto con il punto 
B.3 e con la tabella 2 dell’allegato I della direttiva 91/271. 
 
Stato di fatto attuale: 
Le criticità legate alla non conformità all’art.5 della Direttiva (valori limite di emissione non 
conformi anno 2012) permangono, così come certificato dall’ARPA Puglia. 
L’impianto risulta sottodimensionato rispetto al carico generato dall’agglomerato (come da 
previsione del vigente PTA) ragion per cui è previsto il suo potenziamento. 
L’intervento è finanziato con deliberazione CIPE n.60/2012; esso è stato inserito tra gli altri 
interventi urgenti e prioritari finalizzati al superamento delle procedure di contenzioso e 
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precontenzioso comunitario. I lavori sono stati appaltati con contratto il 23 ottobre 2012 dall’AQP 
S.p.A. quale Soggetto Attuatore. L’ultimo cronoprogramma, di cui si allega copia, sottoscritto dal 
Responsabile del Procedimento e validato dall’Autorità Idrica Pugliese, individua il termine dei 
lavori alla data del 17 marzo 2014; mentre la sua funzionalità è fissata al 12 novembre 2014. 
Detto ultimo cronoprogramma è stato già inviato al Ministero dello Sviluppo Economico - 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica, in data 22 febbraio 2013 con prot. n.949 
del Servizio Regionale Tutela delle Acque, per la sottoscrizione del relativo ”Accordo di 
Programma Quadro Rafforzato”.  
 
Piano d’Azione: 
Si dispone che l’AQP S.p.A., Soggetto Attuatore dell’intervento, ponga in essere ogni iniziativa 
utile all’abbattimento dei tempi di esecuzione dell’opera. 
Si dispone, altresì, che l’AQP:  

a) assicuri che le singole opere facenti parte dell’appalto, a mano a mano che le stesse vengano 
completate, siano avviate all’esercizio e ciò per garantire il raggiungimento dei limiti di 
legge allo scarico con congruo anticipo rispetto alla data di conclusione dei lavori 
complessivamente previsti per il potenziamento dell’impianto; 

b) sospenda le nuove autorizzazioni di scarico in fogna di reflui civili e industriali; 
c) garantisca pratiche gestionali e manutentive tali da rimuovere ogni situazione di 

superamento dei limiti dei parametri di azoto e fosforo così come prescritti dall’art. 5 della 
direttiva, tenuto conto delle motivazioni espresse dal soggetto gestore con le quali si è 
riferito della circostanza di intervenute situazioni eccezionali e di esecuzione di interventi di 
manutenzione ordinaria sull’impianto che hanno determinato i casi dei fuori limite 
riscontrati nel corso dell’anno 2012. 

Si dispone, inoltre, che il Comune di Francavilla Fontana assuma una più incisiva funzione di 
controllo del territorio, anche con il supporto tecnico dell’AQP S.p.A., finalizzata al rispetto del 
divieto di immissione nella fogna nera delle acque meteoriche così come previsto dal Regolamento 
del Servizio Idrico Integrato. 
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2. MONTEIASI: 
Censure mosse dalla Commissione Europea: 

Per l’agglomerato dì Monteiasi le autorità italiane hanno dichiarato un carico inquinante pari a 
49.566 A.E. Riguardo a quest’agglomerato, nel parere motivato la Commissione ha chiesto all’Italia 
di fornire informazioni circa l’applicazione dell’articolo 4 della direttiva 91/271 e le ha contestato 
una violazione dell’articolo 5 della medesima direttiva. 
Nella tabella riepilogativa le autorità italiane hanno ammesso espressamente una non conformità al 
paragrafo 3 dell’articolo 5, indicando come il trattamento depurativo effettuato nell’agglomerato 
non comporti ancora una riduzione dell’azoto (prescritta dalla tabella 2 dell’allegato 1). Un’assenza 
di conformità ai valori limite di emissione è confermata anche dai rapporti di prova stabiliti sulla 
base dei campionamenti eseguiti ad intervalli regolari nel 2010, che rivelano come i limiti relativi 
all’azoto siano stati quasi costantemente superati nel corso di quell’anno. 
Come nel caso precedente. nella tabella viene precisato che sono in corso degli interventi di 
potenziamento dell’impianto di depurazione. Anche in questo caso, però, il programma dei lavori 
annesso alla scheda informativa indica che l’adeguamento dell’impianto potrà essere completato 
soltanto nel 2014. Ancora una volta vi è una chiara ammissione, da parte dell’Italia, della non 
conformità di un agglomerato alla scadenza del termine impartito nel parere motivato. Anche in 
questo caso quindi la Commissione deve mantenere l’addebito contenuto nel parere motivato e deve 
chiedere che relativamente all’agglomerato di Monteiasi la Corte voglia dichiarare 
l’inadempimento, da parte della Repubblica Italiana, dell’obbligo ad essa incombente in forza del 
paragrafo 3 dell’articolo 5 della direttiva 91/271, letto in combinato disposto con il punto 8.3 e con 
la tabella 2 dell’allegato I della direttiva 91/271. 

Stato di fatto attuale: 
Le criticità legate alla non conformità all’art.5 della Direttiva (valori limite di emissione non 
conformi anno 2012) risultano superate, così come certificato dall’ARPA Puglia con prot. n.17175 
del 18 marzo 2013. 
L’impianto risulta sottodimensionato rispetto al carico generato dall’agglomerato (come da 
previsione del vigente PTA) ragion per cui è previsto il suo potenziamento. 
L’intervento è finanziato con deliberazione CIPE n.60/2012; esso è stato inserito tra gli altri 
interventi urgenti e prioritari finalizzati al superamento delle procedure di contenzioso e 
precontenzioso comunitario.  
L’ultimo cronoprogramma, di cui si allega copia, sottoscritto dal Responsabile del Procedimento e 
validato dall’Autorità Idrica Pugliese, individua il termine dei lavori alla data del 19 giugno 2015; 
mentre la sua funzionalità è fissata al 14 febbraio 2016. 
Detto ultimo cronoprogramma è stato già inviato al Ministero dello Sviluppo Economico - 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica, in data 22 febbraio 2013 con prot. n.949 
del Servizio Regionale Tutela delle Acque, per la sottoscrizione del relativo ”Accordo di 
Programma Quadro Rafforzato”.  
 
Piano d’Azione: 
Si dispone che l’AQP S.p.A., Soggetto Attuatore dell’intervento, ponga in essere ogni iniziativa 
utile all’abbattimento dei tempi di esecuzione dell’opera. 
Si dispone, altresì, che l’AQP:  
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a) assicuri che le singole opere facenti parte dell’appalto, a mano a mano che le stesse vengano 
completate, siano avviate all’esercizio e ciò per garantire il raggiungimento dei limiti di 
legge allo scarico con congruo anticipo rispetto alla data di conclusione dei lavori 
complessivamente previsti per il potenziamento dell’impianto; 

b) sospenda le nuove autorizzazioni di scarico in fogna di reflui civili e industriali. 
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3. TRINITAPOLI: 
Censure mosse dalla Commissione Europea: 

Secondo le autorità italiane, l’agglomerato di Trinitapoli genera un carico inquinante pari a 21.024 
A.E. Nel parere motivato la Commissione ha addebitato all’Italia una violazione dell’articolo 5 
della direttiva 91/271 in relazione a quest’agglomerato. 
Dall’esame dei dati forniti in risposta al parere motivato emerge una situazione molto simile a 
quella degli agglomerati di Francavilla Fontana e di Monteiasi. Ancora una volta le autorità italiane 
riconoscono un’assenza di conformità rispetto ai valori limite prescritti alla tabella 2 dell’allegato I 
alla direttiva 91/271, aggiungendo che i necessari lavori di adeguamento del depuratore presente 
nell’agglomerato dovrebbero protrarsi fino al 2013. 
Anche in questo caso la Commissione ritiene di dover pervenire alle medesime conclusioni già 
esposte in relazione ai due agglomerati precedenti, chiedendo che relativamente all’agglomerato di 
Trinitapoli la Corte voglia dichiarare che la Repubblica italiana non ha adempiuto l’obbligo ad essa 
incombente in forza del paragrafo 3 dell’articolo 5 della direttiva 91/271 letto in combinato disposto 
con il punto B.3 e con la tabella 2 dell’allegato 1 della direttiva 91/271. 
 
Stato di fatto attuale: 
Le criticità legate alla non conformità all’art.5 della Direttiva (valori limite di emissione non 
conformi anno 2012) permangono, così come certificato dall’ARPA Puglia. 
Sussistono ulteriori criticità denunciate dal Gestore del Servizio Idrico Integrato e legate all’arrivo 
in fogna di scarichi anomali e scarichi abusivi di varie matrici e di acque meteoriche non 
compatibili con il processo depurativo dei reflui civili che avrebbero comportato i fuori-limite 
rilevati nel corso dell’anno 2012. 
Lo stesso Gestore ha rappresentato che in merito alle attività di controllo effettuate sulla rete di 
fognatura dell’abitato di cui trattasi, è emerso che per gli insediamenti autorizzati, per i quali i 
controlli hanno rilevato il superamento dei limiti di emissione, si è dato seguito con diffide che in 
alcuni casi hanno comportato l’adozione di procedimenti di sospensione del documento 
autorizzatorio. 
L’impianto risulta sottodimensionato rispetto al carico generato dall’agglomerato (come da 
previsione del vigente PTA) ragion per cui è previsto il suo potenziamento. 
L’intervento è finanziato con deliberazione CIPE n.60/2012; esso è stato inserito tra gli altri 
interventi urgenti e prioritari finalizzati al superamento delle procedure di contenzioso e 
precontenzioso comunitario. 
In relazione all’esecuzione dell’intervento, di cui il ruolo di Soggetto Attuatore è svolto dall’AQP 
S.p.A., la fase di affidamento con la stipula del contratto è terminata in data 19.11.2012.  
L’ultimo cronoprogramma, di cui si allega copia, sottoscritto dal Responsabile del Procedimento e 
validato dall’Autorità Idrica Pugliese, individua il termine dei lavori alla data del 4 aprile 2014; 
mentre la sua funzionalità è fissata al 30 novembre 2014. 
Detto ultimo cronoprogramma è stato già inviato al Ministero dello Sviluppo Economico - 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica, in data 22 febbraio 2013, con prot. n.949 
del Servizio Regionale Tutela delle Acque, per la sottoscrizione del relativo ”Accordo di 
Programma Quadro Rafforzato”.  
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Si dispone che l’AQP S.p.A., Soggetto Attuatore dell’intervento, ponga in essere ogni iniziativa 
utile all’abbattimento dei tempi di esecuzione dell’opera. 
Si dispone, altresì, che l’AQP:  

a) assicuri che le singole opere facenti parte dell’appalto, a mano a mano che le stesse vengano 
completate, siano avviate all’esercizio e ciò per garantire il raggiungimento dei limiti di 
legge allo scarico con congruo anticipo rispetto alla data di conclusione del collaudo stesso; 

b) intensifichi l’attività di controllo sulle reti fognarie con riguardo, in particolare, alle utenze 
produttive autorizzate, applicando la prescrizione di una stazione di autocampionamento a 
detti allacci alla quale sia possibile accedere soltanto da parte di tecnici AQP. In particolare, 
dovrà redigersi, ai sensi del vigente Regolamento del Servizio Idrico Integrato, apposito 
programma straordinario delle attività, stante l’indice di pericolosità evidenziato dallo stesso 
gestore. 

c) sospenda le nuove autorizzazioni di scarico in fogna di reflui civili e industriali; 
d) garantisca pratiche gestionali tali da conseguire il rispetto dei limiti di cui alle Tabelle 1 e 2 

dell’All.5 al D. Lgs. n.152/2006 così come prescritti dall’art. 5 della direttiva, tenuto conto 
sia che l’impianto è dotato di un trattamento secondario con apposita stazione di 
abbattimento dell’azoto, sia della circostanza che il carico medio in ingresso registrato dal 
gestore risulti di poco superiore alle potenzialità dell’impianto medesimo. 

Con riferimento ai fenomeni degli scarichi abusivi e all’immissione in fogna di acque meteoriche 
denunciati dal Gestore, si dispone che la Provincia di Barletta – Andria e Trani e il Comune di 
Trinitapoli esercitino una più incisiva funzione di controllo del territorio, con il supporto tecnico 
dell’AQP S.p.A., finalizzata anche al rispetto del divieto di immissione nella fogna nera delle acque 
meteoriche come previsto dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato. 

 
Piano d’Azione: 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 30-04-201314738



14739Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 30-04-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 737

Comune di Putignano (BA). Variante al PRG
relativa al progetto per la realizzazione di infra-
strutture primarie a servizio della zona C3/1.
Rettifica Parere Paesaggistico (art. 5.03 NTA del
PUTT/P) rilasciato con DGR 1003 del
21/05/2012. Proponente: Comune di Putignano
(BA).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio,

PREMESSO CHE:
- con DGR n. 1003 del 21/05/2012 è stato rilasciato

al Comune di Putignano (BA) Parere Paesaggi-
stico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P per la
Variante al PRG relativa al progetto per la realiz-
zazione di infrastrutture primarie a servizio della
zona C3/1;

- a seguito di segnalazione da parte dello stesso
Comune di Putignano, si è rilevata la presenza di
alcune imprecisioni in merito alla descrizione
degli interventi oggetto di valutazione; in partico-
lare dette imprecisioni riguardano i paragrafi
(Documentazione agli atti) e (Descrizione dell’in-
tervento proposto).

Ciò premesso, al fine di chiarezza espositiva, si
riporta integralmente il testo corretto, il quale va
inteso come sostitutivo di quello di cui alla DGR
n. 1003 del 21/05/2012.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
- sono stati rilevati errori nella valutazione, ai

fini del Parere Paesaggistico ex art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, degli elaborati e della loro

trasmissione al proponente; pertanto il testo
della DGR n. 1003 del 21/05/2012 è da inten-
dersi integralmente sostituito come segue;

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 47 del
21/04/2009 il Comune di Putignano (BA) ha
approvato il progetto definitivo-esecutivo dell’o-
pera in oggetto, dando atto che tale approvazione
costituisce adozione della variante dello stru-
mento urbanistico comunale;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P prevede che i
piani urbanistici territoriali tematici, i piani urba-
nistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog-
getti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici ese-
cutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art.2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possono essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico.
Il parere paesaggistico, che ha la durata tempo-

rale del piano cui è riferito, viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, dalla Giunta Regionale previa
istruttoria dell’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica su:
- conformità agli indirizzi di tutela (art.2.02) pre-

visti per gli/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
- rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e delle

prescrizioni di base (prescritte dal Piano o, se pre-
sente, dal sottopiano) per gli elementi strutturanti
i siti interessati (titolo III) oppure, sulle motiva-
zioni delle integrazioni-modificazioni apportate
(art.5.07);

- legittimità delle procedure;
- idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.
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CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Con nota prot. del Comune di Putignano, Ufficio

Lavori Pubblici, n. 38707 del 16/09/2010, acquisito
al prot. del Servizio Assetto del Territorio al n. 6885
del 28/10/2010, è pervenuta al Servizio Assetto del
Territorio richiesta di Parere Paesaggistico ai sensi
dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, e di Autoriz-
zazione Paesaggistica, di cui all’art. 5.01 delle NTA
del PUTT/P.

Con nota prot. del Comune di Putignano, Ufficio
Lavori Pubblici n. 16807 del 19/04/2011, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
3675 del 22/04/2011, sono pervenuti elaborati inte-
grativi.

In merito alla richiesta di Autorizzazione Paesag-
gistica, si rappresenta che con DGR n. 1801 del
30/07/2010 è stata attribuita al Comune di Puti-
gnano (BA) la delega di cui all’art. 7 della L.r.
20/2009 e, dunque, il Comune di Putignano (BA) è
competente per il rilascio delle Autorizzazioni Pae-
saggistiche di cui all’art. 5.01 delle NTA del
PUTT/P

La documentazione relativa al progetto in
oggetto allegata all’istanza prot. n. 38707 del
16/09/2010, acquisito al prot. del Servizio Assetto
del Territorio al n. 6885 del 28/10/2010, è costituita
dai seguenti elaborati:
- OS1- Opere stradali, Inquadramento
- OS2 - Opere stradali, Rilievo celeri metrico dello

stato dei luoghi
- OS3 - Opere stradali, planimetria generale, parti-

colari
- OS4 - Opere stradali, profilo longitudinale,

sezioni 1-13
- OS5 - Opere stradali, quaderno delle sezioni
- OS6 - Opere stradali,particolari costruttivi, sezioni

tipo
- OS7 - Opere stradali, planimetria generale, segna-

letica
- IFb1 - Opere di fogna bianca, planimetria gene-

rale, particolari
- IFb2 - Opere di fogna bianca, profili
- A - Relazione generale
- F - Piano particellare d’esproprio
- M - Relazione finalizzata all’ottenimento del

parere paesaggistico
- Relazione geologica ed idrogeologica

La documentazione integrativa trasmessa con
nota prot. del Comune di Putignano, Ufficio Lavori
Pubblici n. 16807 del 19/04/2011, acquisita al prot.
del Servizio Assetto del Territorio con n. 3675 del
22/04/2011, è costituita dai seguenti elaborati:
- M1 - Rilievo fotografico dell’area oggetto d’inter-

vento
- 2 - Planimetria generale, assetto stradale di pro-

getto
- 4 - Assetto stradale di progetto, sezioni longitudi-

nali e trasversali viabilità di piano quadro lato
valle

(Descrizione intervento proposto)
A seguito di difficoltà nel realizzare le opere di

infrastrutturazione previste negli “indirizzi per l’at-
tuazione della zona omogenea C3.1 di PRG - Piano
Quadro”, approvato con DCC n. 45 del 30.09.2003,
si è determinata la necessità di una Variante per la
modifica del tracciato della nuova strada e delle
urbanizzazioni.

Il progetto prevede la realizzazione di una strada
della sezione carrabile di 6.95 m più due marcia-
piedi laterali, ciascuno di 1.00 m, che partendo da
Via Sammichele si immetterà su Via F.lli Bandiera,
con sottostante tronco di fogna bianca, per lo smal-
timento delle acque meteoriche in appositi pozzi
disperdenti dopo un idoneo trattamento di dissab-
biatura e disoleazione. La strada avrà strutture di
contenimento costituite da scarpate poggianti su
terreno stabile, con altezze variabili mediamente tra
0.50 m e 2.00 m, per alcuni tratti anche di 4.00 m. Il
tratto attraverserà in rilevato una linea di deflusso
naturale delle acque meteoriche e sarà, pertanto,
munito di tombino di scolo costituito da tubi di
cemento vibro compresso. Le barriere di prote-
zione, nel tratto che non interesserà le aree oggetto
di lottizzazione, saranno realizzate da parapetti in
conglomerato cementizio armato poggiati su un
cordolo in c.a., mentre i marciapiedi saranno realiz-
zati con cordolo in calcestruzzo vibrato e rifiniti
con pavimento in pietrini di cemento.

Saranno successivamente a carico dei lottizzanti
le opere di finitura dei tratti stradali ricadenti nel
comparto quali marciapiedi, recinzioni, pubblica
illuminazione, fornitura e messa a dimora di albera-
ture.
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(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del PUTT/P, si evince quanto
qui di seguito si riporta.

Per quanto riguarda gli interventi, ricadenti nel
territorio del Comune di Putignano (BA), dall’ana-
lisi della documentazione trasmessa è emerso che:
- per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi

l’intervento ricade in ATE di tipo C;
Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distin-
guibile “C” prevedono la “salvaguardia e valoriz-
zazione dell’assetto attuale se qualificato; trasfor-
mazione dell’assetto attuale, se compromesso,
per il ripristino e l’ulteriore qualificazione; tra-
sformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”.

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle NTA del PUTT/P si rappresenta quanto
segue:
- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-

gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche
e idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di
cui all’art.3.02), di riconosciuto valore scienti-
fico e/o di rilevante ruolo negli assetti paesi-
stico-ambientali del territorio regionale. Le pre-
visioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono mantenere
l’assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare l’assetto idrogeologico delle relative aree;
le nuove localizzazioni di attività estrattive
vanno limitate ai materiali di inderogabile
necessità e di difficile reperibilità.

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, economica, di difesa del
suolo, e/o di riconosciuta importanza sia storica
sia estetica, presenti sul territorio regionale,
prescrivendo per tutti gli ambiti territoriali
(art.2.01) sia la protezione e la conservazione di
ogni ambiente di particolare interesse biolo-
gico-vegetazionale e delle specie floristiche
rare o in via di estinzione, sia lo sviluppo del
patrimonio botanico e vegetazionale autoctono.

Va inoltre prescritto tutti gli interventi di tra-
sformazione fisica del territorio e/o insediativi
vanno resi compatibili con: la conservazione
degli elementi caratterizzanti il sistema bota-
nico/vegetazionale, la sua ricostituzione, le atti-
vità agricole coerenti con la conservazione del
suolo.

- Per il sistema “stratificazione storica dell’or-
ganizzazione insediativa”, va perseguita la
tutela dei beni storico-culturali di riconosciuto
valore e/o di riconosciuto ruolo negli assetti
paesaggistici del territorio regionale, indivi-
duando per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i
modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/uti-
lizzazione, sia la salvaguardia/ripristino del
contesto in cui sono inseriti. Va, inoltre, pre-
scritto per tutti gli ambiti territoriali distinti di
cui all’art.3.04, va evitata ogni destinazione
d’uso non compatibile con le finalità di salva-
guardia e, di contro, vanno individuati i modi
per innescare processi di corretto riutilizzo e
valorizzazione.

- per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Distinti
si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-

logico: un breve tratto dell’intervento, c/o Via
F.lli Bandiera, intercetta l’area annessa di una
componente di riconosciuto valore scientifico
e/o di rilevante ruolo sull’assetto paesaggistico-
ambientale complessivo dell’ambito di riferi-
mento denominati “Versanti e crinali”, e preci-
samente da un ciglio di scarpata, sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle
NTA del PUTT/P; lo stesso tratto, inoltre, inter-
cetta l’area di pertinenza e l’area annessa di
linea di compluvio;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di interesse
biologico-vegetazionale; si ritiene di specifi-
care, altresì, che per ciò che attiene ai beni dif-
fusi nel paesaggio agrario sottoposti a tutela
dall’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P, dalla
documentazione fotografica e dalla verifica
delle ortofoto regionali, emerge che l’area d’in-
tervento è interessata dalla presenza in alcuni
tratti di piante isolate, e pareti a secco, che il
citato art. 3.14 delle NTA del PUTT/P riconosce
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come beni da salvaguardare come rappresen-
tando elementi peculiari della storia, della cul-
tura e del paesaggio agrario pugliese;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento
risulta all’interno della zona “caratterizzata
dalla presenza del particolare “habitat dei trulli”
da sottoporre a “Piano Urbanistico Territoriale
Tematico di secondo livello -art 2.05 PUTT”,
denominato sottopiano “Valle dei trulli”, mai
redatto, che avrebbe dovuto fissare “direttive
per consentire accettabili inserimenti nel con-
testo paesaggistico-ambientale delle previsioni
edificatorie…. intervenendo sui carichi insedia-
tivi e relative tipologie”. In assenza, per quanto
riguarda i beni diffusi nel paesaggio agrario si
fa’ riferimento dall’art. 3.14 delle NTA del
PUTT/P.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento
risulta antropizzato, in quanto interessato da viabi-
lità locale ed extraurbana e da manufatti rurali,
alcuni dei quali appartenenti alla categoria dei beni
diffusi del paesaggio agrario (art. 3.14 delle NTA
del PUTT/P). L’area d’intervento, inoltre, presenta
alcune peculiarità paesaggistiche diffuse degne di
specifica tutela, quali le emergenze idrogeomorfo-
logiche.

Con riferimento specifico all’area oggetto d’in-
tervento, si precisa che gli interventi di realizza-
zione della nuova strada interessano gli ATD del
sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico, ma non risultano in contrasto con i relativi
indirizzi e direttive di tutela se si configurano come
un progetto di “formazione di nuovi tracciati viari
nel rispetto della vegetazione di alto e medio fusto
esistente, senza significative modificazioni dell’as-
setto orografico, con la minima sezione trasversale,
purchè motivati da inderogabili necessità di addu-
zione e/o attraversamento dell’area”, ai sensi del-
l’art. 3.08, punto 4.2 delle NTA del PUTT/P.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter

esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni e i seguenti indirizzi, il cui rispetto
deve essere verificato in sede di rilascio di auto-
rizzazione paesaggistica da parte del Comune, in
quanto le opere in progetto risultano potenzial-
mente compatibili con gli indirizzi e le direttive di
tutela individuate per gli ATD e gli ATE interessati.

Prescrizioni:
- la pendenza di tutti i tracciati viari (viabilità di

piano, percorsi pedonali) e le livellette stradali
non siano superiori a quelle riportate nella tavola
4 “Assetto stradale di progetto, sezioni longitudi-
nali e trasversali viabilità di piano quadro lato
valle”, al fine di configurarla seguendo il più pos-
sibile le pendenze naturali del terreno ed evitare
rilevanti movimenti di terra a danno dell’attuale
assetto orografico;

- le nuove barriere di sicurezza, sia nell’area di pro-
getto, laddove sono previste come parapetti in
conglomerato cementizio armato poggiati su un
cordolo in c.a., sia in quella ricadente nella lottiz-
zazione, siano realizzate con muretti a secco,
secondo le disposizioni contenute nell’allegato
alla DGR 5 luglio 2010, n. 1554 “Indicazioni tec-
niche per gli interventi di muretti a secco nelle
aree naturali protette e nei Siti Natura 2000”;

- i cordoli dei marciapiedi siano realizzati in pietra
locale bianca;

- le scarpate siano interessate da interventi di inse-
rimento paesaggistico attraverso l’insediamento
di sistemi di macchia mediterranea con struttura
quanto più possibile naturale, preferibilmente a
mosaico, con specie autoctone quali Arbutus
unedo, Pistacia lentiscus, Phillyrea latifolia, ecc.;

- all’eventuale abbattimento di specie arboree,
faccia seguito il relativo reimpianto o la messa a
dimora di altri esemplari nella stessa area;

- al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità
complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008, si prevedano per la pubblica illumina-
zione (su viabilità di piano, giardini, parcheggi),
impianti a basso consumo e/o ad energie rinnova-
bili;

Indirizzi:
In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti

e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovranno essere garantite i
seguenti indirizzi:

14742



14743Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 58 del 30-04-2013

- siano limitate l’area di cantiere e le relative opere
complementari (piste di servizio, aree di stoc-
caggio, accessi, ecc), in quanto la stessa non
dovrà interessare direttamente e/o indirettamente
l’area di pertinenza del ciglio di scarpata e della
linea di compluvio; in tali aree le opere non
dovranno comportare l’abbattimento di alberi o
arbusti, manufatti rurali e gli altri beni diffusi del
paesaggio agrario, ripristinando totalmente, a
cantiere ultimato, lo stato dei luoghi;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qua-
lora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti, la verifica della conformità dell’inter-
vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente e il rilascio della relativa Autoriz-
zazione Paesaggistica.

Eventuali modifiche del progetto, intervenute in
ragione dell’accoglimento delle osservazioni dei
terzi interessati all’interno del procedimento di
approvazione delle varianti urbanistiche comunali,
dovranno essere nuovamente sottoposte a parere
paesaggistico ex. art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
se necessario in deroga, ex. art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del Parere Paesaggistico con prescri-

zioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
in merito alla variante urbanistica necessaria per la
realizzazione del progetto in esame.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Putignano (BA),
relativamente al progetto denominato “Variante al
PRG relativa al progetto per la realizzazione di
infrastrutture primarie a servizio della zona C3/1”,
il parere paesaggistico favorevole con prescrizioni,
di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, nei ter-
mini e con le prescrizioni riportati al punto “Indi-
rizzi e prescrizioni” fermo restando, per gli inter-
venti esecutivi delle opere previste, l’obbligo di
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dotarsi di autorizzazione paesaggistica e ciò prima
del rilascio del titolo autorizzativo stante il regime
di tutela diretta gravante sull’area interessata dal-
l’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici trasmessi con nota
prot. n. 16807 del 19/04/2011, acquisita al prot. del
Servizio Assetto del Territorio con n. 3675 del
22/04/2011, al sig. Sindaco del Comune di Puti-
gnano (BA).

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 aprile 2013, n. 738

BARI. Intervento di riqualificazione fisica e
ambientale delle aree ferroviarie comprendenti
la stazione PM, lo scalo pubblico, lo scalo Fer-
ruccio Ambito B - Stazione PM. Parere Paesag-
gistico (art. 5.03 NTA del PUTT/P) e Attesta-
zione di Compatibilità Paesaggistica (art. 5.04
NTA del PUTT/P) in deroga alle prescrizioni di
base (art. 5.07 NTA del PUTT/P) con effetto di
Autorizzazione Paesaggistica - art. 146 del D.Lgs
42/04.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11/01/2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio; ed in
particolare gli l’art. 5.01, 5.03, 5.04, 5.07 delle
NTA del PUTT/P.

- la nota dell’Avvocatura della Regione Puglia
prot.11/L/5815 del 27/03/2013 acquisita dal Ser-
vizio Assetto del Territorio n 2625 del
28/03/2013;

- l’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004;
- la nota dell’Assessorato Regionale all’Urbani-

stica n. 815/06 del 11.02.03, con cui il Comune di
Bari ottiene formale attestato di coerenza delle
perimetrazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 dell’art.
5.05 delle NTA. del PUTT/P- Primi Adempimenti
per l’attuazione del Piano, nonché dei “Territori
Costruiti” di cui all’art 1.03 delle NTA del
PUTT/P, così come adottati dal Comune di Bari
con on delibera di CC n. 169 del 19.11.2002

- la delibera regionale n. 1812 del 02/08/2011 con
cui la Giunta Regionale ha approvato con prescri-
zioni e modifiche la Variante di adeguamento del
PRG di Bari al PUTT/P di cui all’art. 5.06 delle
NTA del PUTT/P, così come adottati dal Consi-
glio Comunale con delibera n. 56 del 09.07.2010
ed emendata con Deliberazione di CC n. 13 del
09/03/2011.

(Documentazione agli atti)
Considerato che:
Con nota prot. n. 114/12 del 27/11/2012, acqui-

sita al prot. n. 12086 del 07/12/2012 del Servizio
Assetto del Territorio, l’Interorto Regionale Spa ha
trasmesso copia del verbale della conferenza dei
servizi ai sensi dell’art.14 delle legge 241/90 e smi
tenutasi il 13/09/2012 relativamente al progetto
definitivo “Intervento di riqualificazione fisica ed
ambientale delle aree ferroviarie comprendenti la
stazione PM, lo Scalo Pubblico, Lo Scalo Fer-
ruccio”. Nella predetta nota viene precisato che:
“alla Agenzia del Demanio di Puglia e Basilicata e
al Servizio Regionale del Territorio, non invitati
alla seduta del 13 settembre u.s, si invia altresì il PV
di tale seduta”. In riferimento all’intervento in
oggetto viene evidenziato che l’intervento è diviso
in due ambiti distinti e separati:
- Ambito A: Scalo Ferruccio -Scalo Pubblico
- Ambito B: Stazione PM

Con nota prot. n. 120/12 del 10/12/2012, acqui-
sito al prot. del Servizio Assetto del Territorio al n.
12407 del 14/12/2012, è pervenuta, da parte della
società Interporto Regionale della Puglia SpA,
richiesta di Parere Paesaggistico ex art. 5.03 delle
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NTA del PUTT/P e di Autorizzazione Paesaggistica
ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004, unitamente alla
seguente documentazione relativa al progetto in
oggetto:
- Allegato 1 - Studio di Impatto Ambientale (SIA)

relativo al progetto preliminare Nodo di bari
- Nord;
- Allegato 2 - Parere favorevole di compatibilità

ambientale di cui alla delibera della Giunta della
Regione Puglia n. 2573 del 23.11.2010;

- Allegato 3 - Parere positivo Commissione Tecnica
per la verifica dell’Impatto Ambientale - VIA e
VAS del 02.12.2010, sul progetto preliminare
nodo di Bari;

- Allegato 4 - Relazione Generale Progetto Ambito
B Stazione PM;

- Allegato 5 - Tavole D.O.F.3.1 del Progetto Ambito
B Stazione PM;

- Allegato 6 - Tavola comparativa tra il progetto di
“Bari Smistamento” del Nodo di Bari ed il pro-
getto Ambito B Stazione PM;

- Allegato 7 - Progetto Ambito B Stazione PM.
Studio di compatibilità idraulica;
• 1.A - Relazione di compatibilità idraulica;
• 2.A - Planimetria bacino idrografico Lama

Balice;
• 3.A - Planimetria rilievo fotografico;
• 4.A - Documentazione fotografica;
• 5.A - Attraversamenti Lama layout;
• 6.1.A - Planimetria output modellazione idrau-

lica stato di fatto - Modello 1 - Tr200;
• 6.2.A - Planimetria output modellazione idrau-

lica stato di fatto - Modello 1 - Tr300;
• 7.1.A - Planimetria output modellazione idrau-

lica interventi di mitigazione - Modello 2 -
Tr200;

• 7.2.A - Planimetria output modellazione idrau-
lica interventi di mitigazione - Modello 2 -
Tr300;

• 8.1.A - Planimetria output modellazione idrau-
lica interventi di mitigazione - Modello 3 -
Tr200;

• 8.2.A - Planimetria output modellazione idrau-
lica interventi di mitigazione - Modello 3 -
Tr300;

• 9.A - Planimetria interventi di progetto;
- Allegato 8 - Planimetria di progetto e livelli di

tutela operanti nell’area di intervento;

Con nota prot. n. 56566 del 11/12/2012, acquisita
al prot. n. 92 del 07/01/2013 del Servizio Assetto
del Territorio, il Servizio Lavori Pubblici ha convo-
cato la conferenza dei servizi decisoria ai sensi del-
l’art. 14 della legge 241/90 e smi, art. 14 LR n.
13/2001 e smi, art. 16 DPR 317/2001, art 12,
comma 3 LR 3/2005.

In sede di Conferenza di Servizi del 16/01/2013:
- la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-

saggistici per le Province di Bari, Barletta -
Andria - Trani e Foggia con nota prot. n. 696 del
16/01/2013, ha confermato il parere favorevole
con prescrizioni della Direzione Generale per il
paesaggio, le belle arti, l’architettura e l’arte con-
temporanee e qualità del paesaggio, protocollo n.
DG/PBAAC/34.19.04/18080/2011 del
30/01/2011, riservandosi di fornire ulteriori pre-
scrizioni all’atto della presentazione del progetto
esecutivo;

- il Parco Naturale Regionale Lama Balice, ha
espresso con propria nota del 14/01/2013 parere
favorevole con prescrizioni, successivamente
modificato e integrato con nota del 22/01/2013;

- il Comune di Bari ha espresso con propria nota n.
11860 del 16/01/2013, parere favorevole “sul pro-
getto dell’opera pubblica nel proprio insieme (…)
che imprime a tutte le aree interessate la destina-
zione urbanistica “aree per le sedi ferroviarie” e
per quella in cui si sposta la fornace da fascia di
rispetto ai principali assi stradali e ferroviari in
area per le attrezzature a livello urbano e regio-
nale (area interportuale), limitatamente alla stretta
competenza urbanistica, con la prescrizione che
ogni intervento è subordinato alla previa acquisi-
zione di tutti parere favorevoli di competenza di
ogni altra istituzione, con particolare riguardo alle
Soprintendenza, all’Autorità di Bacino; al ser-
vizio Ambiente della Regione Puglia ed all’Ente
Parco Lama Balice, al Servizio Urbanistico ed al
Settore Paesaggio della Regione Puglia.”

Con nota prot. n. 010/13 del 01/02/2013, acqui-
sita al prot. n. 1265 del 12/02/2013 del Servizio
Assetto del Territorio, l’Interorto Regionale Spa ha
trasmesso copia del verbale della conferenza dei
servizi decisoria tenutasi il 16/01/2013 relativa ai
lavori in oggetto, unitamente agli allegati al verbale
stesso ed alla copia della nota prot. 4213 del
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31.01.2013 del Dirigente Servizio Lavori Pubblici
della Regione Puglia. Nel suddetto verbale è stato
riportato il parere del Servizio Assetto del Territorio
comunicato in sede di conferenza con il quale si
rappresenta: “la competenza dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica per l’ambito B ai
sensi degli art 5.03 e 5.07 delle NTA del PUTT
(Deroga e Parere Paesaggistico) e dell’art 146 del
DLgs 42/2004. Per l’Ambito A non si ravvisano
dagli atti profili di competenza dell’Ufficio. La
deroga è atto di competenza della GR, e al fine di
assumere l’efficacia di Autorizzazione paesaggi-
stica è vincolato al parere della competente Soprin-
tendenza. Si rappresenta pertanto di rilasciare, in
questa sede, un parere definitivo. Detto parere che
anticipa nei meriti come favorevole con alcune pre-
scrizioni sulle sistemazioni ambientali/paesaggi-
stiche che potranno essere recepite nelle fasi di pro-
gettazione esecutiva. Per quanto attiene alle compe-
tenze richiamate dal Parco di lama Balice, si prende
atto di quanto prospettato”.

(Descrizione intervento proposto)
Il progetto denominato Ambito B: Stazione PM

Bari Ferruccio è parte organica di un intervento più
ampio finalizzato al potenziamento e alla riqualifi-
cazione fisica e ambientale delle aree ferroviarie
comprendenti (oltre alla stazione PM) il sito cd.
Scalo Ferruccio (Ambito A: Riqualificazione di
Scalo Ferruccio).

Tale intervento globale (funzionalmente separato
in due Ambiti esclusivamente per dare evidenza ai
differenti programmi di fattibilità finanziaria), in
linea con gli strumenti della programmazione e pia-
nificazione di livello nazionale e regionale, ricom-
pone un quadro di riferimento strategico e territo-
riale entro cui si inseriscono una serie di azioni pro-
gettuali tra loro coordinate in parte già realizzate
(Interporto Regionale della Puglia), in parte n corso
di realizzazione (asse nord-sud di PRG - 1 stralcio),
in parte in fase avanzata di approvazione ed immi-
nente cantierizzazione (asse di PRG nord-sud 2°
stralcio).

Nella Relazione Generale Elaborato A, sono
richiamate le seguenti opere (con i relativi procedi-
menti amministrativi) strettamente interrelate con
gli interventi oggetto del progetto definitivo:
- La legge n 240/1990, coerentemente con il Piano

Generale dei Trasporti e della Logistica (PGTL,

1986) ha promosso su tutto il territorio nazionale
la costruzione di una rete di Interporti. In tale con-
testo programmatorio e pianificatorio emerge
L’importanza della Regione Puglia intesa come
grande piattaforma logistica ed intastrutturale,
cerniera tra il mediterraneo e l’Europa continen-
tale, in grado di incrementare i livello di competi-
tività del Mezzogiorno d’Italia e dell’intero
Paese.

- L’ interporto di Bari, come interporto di rilevanza
nazionale, è stato inserito nello schema di Piano
quinquennale dì cui alla delibera CIPET del 31
marzo 1992;

- La Regione Puglia ha inserito l’Interporto di Bari
nel proprio Piano Regionale dei Trasporti (PRIT)
approvato con delibera del Consiglio regionale n.
123/92;

- Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
con atto n. 19707 del 30121996, ha approvato la
graduatoria di merito delle richieste di ammis-
sione ai contributi finanziari previsti dalla 240/90,
identificando la Società Interporto Regionale
della Puglia quale soggetto vincitore ed assegna-
tario di un primo finanziamento pari a 20,656 mld
di lire (euro 10.667933,71).

- Il Comune di Bari, a seguito di valutazioni ed
indagini territoriali, con deliberazione consiliare
n. 279 del 22.12.1999, ha approvato in via defini-
tiva il progetto generale ed il 10 Stralcio funzio-
nale, l’ e 2A Fase, dell’lnterporto Regionale della
Puglia in località Bari- Lamasinata nonché la
relativa variante al PRG vigente, come da elabo-
rati scritto-grafici allegati alla precedente e pro-
dromica deliberazione consiliare n. 222 del
21.11,1999 (Adozione variante urbanistica).

- Il progetto approvato in Consiglio comunale
(datato 15.03.1999), denominato Progetto per la
realizzazione dell’interporto Regionale della
Puglia in località “Lamasinata-Bari,
Intervento Globale, è stato articolato in tre tipo-
logie di aree:
- aree ferroviarie ed intermodali;
- aree logistico- auto portuali:
- aree centro servizi.

- Il Progetto Globale, unitamente al Progetto esecu-
tivo 1A Fase, sono stati sottoposti alla procedura
di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) di
competenza dello Stato.
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- Con decreto VIA n.5674 del 21/12/2000 emanato
dal Ministro dell’Ambiente di concerto con il
Ministro per i Beni e le Attività Culturali, è stato
espresso “giudizio positivo circa la compatibilità
ambientale” del progetto presentato. Tale giudizio
è stato subordinato all’ottemperanza di prescri-
zioni (riportate nei punti da “a” a “s” dello stesso
decreto) a carico della Società Interporto, accom-
pagnate da alcune raccomandazioni’ indirizzate
sia all’Amministrazione comunale di Bari, in
merito alla viabilità di contorno, sia alla Società
Interporto, relativamente alla necessità di redi-
gere e presentare”, di concerto con il titolare del-
l’attiguo scalo FS Bari Ferruccio, un “programma
di riqualificazione ambientale dell’area.

- L’area Ferruccio, infatti, già destinata ad attività
ferroviarie ed intermodali, presenta alcune evi-
denti criticità ambientali legate alla mancanza di
impianti di trattamento acque piovane, di sistemi
di movimentazione desueti, di collegamenti inef-
ficienti.

- Il decreto VIA appena richiamato (in particolare
nella prescrizione a) rinviava alla fase dei progetti
esecutivi” (dell’intero Progetto Globale) la “con-
cretizzazione puntuale (di) tutte le indicazioni di
ottimizzazione progettuale e di dispositivi e
modalità di riduzione, mitigazione e compensa-
zione ambientale contenute nello Studio di
Impatto Ambientale e nelle documentazioni inte-
grative trasmesse dal proponente in corso di
istruttoria,

- Il 26 luglio 2001 (prot. n. 29/2001) la Società
Interporto ha trasmesso al Ministero dell’Am-
biente il cosiddetto Progetto di ottemperanza con-
tenente “i necessari elementi di riscontro per veri-
ficare come la documentazione progettuale e
amministrativa prodotta sia conforme con le pre-
scrizioni contenute nel decreto.”

- Con nota 5 novembre 2001 (prot. n
11646/VIA1A.O.4), il Direttore Generale del
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio -Servizio per la Valutazione dell’Impatto
Ambientale- ha riscontrato con esito favorevole
l’ottemperanza delle prescrizioni contenute nel
decreto VIA n.5674 del 21 dicembre 2000, riman-
dando, per quanto riguarda il recupero delle pre-
senze artistico-storiche, al parere del competente
Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Parere
che è stato successivamente acquisito con esito

favorevole tramite la nota del 27/02/2004 (prot.
n° ST/413/7204/2004) in cui si prescrive con
“l’obbligo di concordare in fase esecutiva le
opere di finitura”

- Con riferimento al procedimento di Valutazione
d’impatto Ambientale, è importante richiamare
che nella nota richiamata al punto precedente, il
Servizio ministeriale “esaminata la documenta-
zione, prende atto che il progetto verrà realizzato
per fasi e che pertanto le prescrizioni ad esse rela-
tive restano al momento un vincolo e saranno
ottemperate successivamente, al riguardo il pro-
ponente comunque ha dichiarato che invierà il
progetto esecutivo delle diverse fasi, una volta
definite le fonti di finanziamento per la conse-
guente verifica di ottemperanza”

- in adempimento all’obbligo di cui sopra, la
Società lnterporto ha provveduto ad inviare al
Ministero dell’Ambiente, con lettera di accompa-
gnamento datata 4/11/05 prot. 103/05, primi
cinque progetti esecutivi (1° lntervento-2° Fase,
2° Intervento e 3° Intervento -1°-2° e 3° Stralcio)
e successivamente ancora, con lettera prot n°
20/05 del 13/02/2006, il progetto esecutivo del 3°
Intervento- 4° stralcio. Detti progetti esecutivi
sono stati sottoposti a definitiva verifica di ottem-
peranza, conclusasi con esito positivo, come
comunicato dal Ministero dell’Ambiente con nota
prot. DSA-2007-0024110 del 10092007 e dal
Ministero per i Beni e le Attività Culturali Prot. n.
DG BAP S0213419.04/20893 del 23 1 2007.

L’intervento denominato Ambito B, Stazione PM
Bari Ferruccio, parte integrante del progetto com-
plessivo Assetto Nodo di Bari (progetto redatto da
ltalferr) è inserito nel Progetto Globale dell’inter-
porto di Bari Lamasinata, approvato dal Comune di
Bari con le deliberazioni del CC. n° 222/1999 e
279/1999.

L’intervento da finanziare nell’ambito delle
opere previsti dalla legge 296/06 - comma 1044 per
I’eliminazione dei cosiddetti colli di bottiglia, e dal
PON Trasporti Reti e Mobilità ha l’obiettivo dì
risolvere le criticità di ultimo miglio dell’attuale
fascio di presa e consegna di Ferruccio rappresen-
tato dal collegamento alla linea adriatica Bologna-
Lecce.

Come si rileva dalla documentazione trasmessa
nonché dalla tav. DOF 3.1 “Planimetria dispositivo
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di armamento: piano schematico opere Ya, Yb1,
Yb2” il progetto proposto dalla Società Interporto,
è costituito da tre lotti:
- lotto Ya relativo all’armamento dei primi due

binari in fregio ai binari di corsa e dei relativi rac-
cordi ed impianti dell’edificio tecnologico, depo-
sito, officina e della viabilità;

- lotto Yb1 riguardante l’armamento degli ulteriori
quattro binari e dei relativi raccordi ed impianti
nonché dell’opera di attraversamento di Lama
Balice;

- lotto Yb2 costituito dal fascio di quattro binari
secondari, di cui il primo per il raccordo ASI e per
i magazzini F2 dell’interporto ed i restanti tre
quale fascio di appoggio per la piattaforma inter-
modale.
Il progetto prevede come descritto nella docu-

mentazione in atti, ed in particolare nella Relazione
Generale Elaborato A, la realizzazione del nuovo
tracciato ferroviario, compreso tra la linea adriatica
Bologna-Lecce ed il fascio di presa e consegna ASI,
che si sviluppa dal punto di vista plano altimetrico:
- nel primo tratto fino all’attraversamento della

Lama Balice, in affiancamento alla esistente linea
ferroviaria Bologna-Lecce;

- nel tratto successivo il tracciato prosegue distan-
ziandosi dalla linea ferroviaria esistente per sotto
passare la linea della metropolitana che collega
Bari con il quartiere San paolo in viadotto della
FT;

- nel tratto terminale i primi due binari del fascio
con andamento parallelo a quello della linea fer-
roviaria Adriatica esistente si congiungono con i
binari di parco Lamasinata. Il terzo, quarto,
quinto e sesto si raccordano al fascio dello scalo
pubblico ed al piazzale intermodale dell’Inter-
porto.
Il progetto prevede nel dettaglio, tra le altre

opere:
- in prossimità della parte terminale della radice

nord (radice di deviatoi nel primo tratto di circa
500 m) un piazzale con un fabbricato tecnologico
ad un solo livello che si sviluppa su impianto ret-
tangolare con una superficie complessiva di
460,80 mq;

- in attraversamento della Lama Balice, un ponte
scatolare a quattro campate ciascuna della lun-
ghezza di 12,40 m e larghezza di circa 60,00 m
sostenuto da setti con spessore di circa 2,00

- la realizzazione di una galleria artificiale dell’
Asse di PRG che interessa l’attraversamento del
fascio ferroviario avente una larghezza di 25,40
m, lunghezza di 65,00 m, ed altezza di 7,61 m;

- la traslazione e ricollocazione dell’antica fornace
esistente all’interno dell’area del fascio ferro-
viario, in posizione baricentrica rispetto all’ansa
generata dai fasci della stazione ASI e dalla linea
di corsa adriatica Bologna - Lecce, che verrà rico-
struita nel sito ove è attualmente presente la cava.
Il suddetto intervento prevede la riorganizzazione
dell’area interessata dalla ricollocazione della
fornace con una zona a parcheggio, aree a verde,
e nuovi tracciati viari per l’accesso al sito;

- interventi di mitigazione del rischio idraulico per
la foce di lama Balice, con chiusura del sotto-
passo ferroviario di Strada del Torrente, realizza-
zione colmata arginale in destra idraulica, realiz-
zazione di un argine che costeggia la lama in
destra idraulica, nel tratto compreso tra la ferrovia
Bari-Nord;

- realizzazione delle opere di completamento del
fascio, recinzioni, viabilità esterna, parcheggi;

(Tutele di cui al Dlgs 42/2004)
La documentazione presentata evidenzia che

l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:
- Dichiarazione di interesse pubblico art. 134

D.Lgs. n. 42/2004. Decreto del 01-08-1985,
denominato “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico del territorio delle Lame ad

ovest e a sud-est di Bari”, motivato come segue: “Il
territorio delle lame ad ovest e a sud-est di Bari,
ricadente nei comuni di Bari, Modugno, Bitonto,
Palo del Colle, Bitetto, Binetto, Triggiano, Noi-
cattaro, Rutigliano, Mola di Bari (provincia di
Bari) riveste notevole interesse perché è caratte-
rizzato dalla presenza di gravine e lame che, con
diverse dimensioni, partono dalle ultime propag-
gini collinari delle murge per arrivare al mare.
Fortemente caratterizzate sotto il profilo geo-
morfologico, esse rivestono particolare interesse
sotto il profilo paesistico e naturalistico per la
presenza anche dell’habitat naturale e dell’eco-
sistema ancora sufficientemente integri. Inoltre
spesso conservano i resti di antichi insediamenti
umani, ricavati in grotte scavate dall’uomo lungo
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i lati delle gravine, o sorti nelle vicinanze per la
presenza di brevi corsi fluviali, di cui in genere
oggi restano limitate ma significative tracce”.

- parte dell’intervento ricade in un’area tutelata ex
lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004. Lettera C (corsi
d’acqua iscritti negli elenchi). Nel dettaglio trat-
tasi del “Torrente Marisabella”.

- parte dell’intervento ricade in un’area tutelata ex
lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004. Lettera F
(parchi e riserve). Nel dettaglio trattasi del Parco
regionale di Lama Balice istituito con LR 5
giugno 2007, n.15.

(Tutele di cui al PUTT/P)
Considerato che dalle tavole di perimetrazione

dei “Territori costruiti” ratificati con attestazione di
coerenza regionale (nota prot. n. 815/06 del
11.02.2003) si evince che l’area d’intervento non
ricade all’interno dei cd. “Territori costruiti” peri-
metrati secondo quanto disposto dall’art. 5.05 delle
NTA del PUTT/P, aree all’interno delle quali non
trovano applicazione ai sensi del comma 5 art 1.03
delle NTA del PUTT, le norme contenute nel Piano,
di cui al titolo II “Ambiti Territoriali Estesi” ed al
titolo III “Ambiti Territoriali Distinti”.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
si evince quanto segue:
- dalla consultazione della tavola n. 1 - Ambiti Ter-

ritori Estesi - riporto su RAFG - scala 1:10.000 e
della Tavola n. 4 - Ambiti Territoriali Estesi -
riporto su PRG - Scala 1:10.000 dei Primi Adem-
pimenti al PUTT/P risulta che l’intervento ricade
in un Ambito Territoriale Esteso di tipo “C”, “D”
ed “E” (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

- dalla consultazione della tavola n. 1 - Ambiti Ter-
ritori Estesi - riporto su RAFG -scala 1:10.000 e
della Tavola n. 1 - Ambiti Territoriali Estesi -
riporto su PRG - Scala 1:10.000 della Variante al
PRG di Adeguamento al PUTT/P risulta che l’in-
tervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso di
tipo “B”, C”, “D” ed “E (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori

e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo
“D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “E” prevedono la “valorizzazione delle pecu-
liarità del sito

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta-
zione trasmessa, si evince quanto segue:

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali
Distinti si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento cosi come rappresentato
nelle Tavole n. 1 - Decreti Galasso - Idrologia
Superficiale serie n. 2 e 6 - dei Primi Adempi-
menti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P) e della
Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P (art 5.06 delle NTA del PUTT/P) risulta
essere interessata da componenti del sistema geo-
logico, geomorfologico e idrogeologico, ed in
particolare dall’area di pertinenza e area annessa
del Corso d’acqua pubblico denominato “Tor-
rente Marisabella” e dalla lama denominata
“Lama Balice”, sottoposto alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P. In
riferimento alla predetta componente con DGR n.
1812 del 02.08.2011 di approvazione della
Variante di adeguamento del PRG al PUTT/P è
stato prescritto al Comune di Bari (pag 26123
BURP n.142 del 14.09.2011): “di perimetrare
l’area annessa alle “lame” attestandosi su ele-
menti fisici riconoscibili del territorio (confini
stradali, recinzioni, ecc) privilegiando la coinci-
denza con il perimetro del Decreto Galasso (DM
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1 agosto 1985 -ex L. 431/85) ove esistente, ai fini
di una semplice gestione dei regimi di tutela,
valutando anche la possibile esclusione delle aree
di densa edificazione esistente, ovvero forme di
intervento in grado di favorire la rilocalizzazione
e/o riqualificazione dell’esistente.”

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento cosi come rappre-
sentato nelle Tavole n°1 - Il sistema della coper-
tura botanico - vegetazionale, colturale e della
potenzialità faunistica serie n° 4 - dei Primi
Adempimenti (art 5.05 delle NTA del PUTT/P) e
della Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P (art 5.06 delle NTA del PUTT/P), non
risulta essere interessata da componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o importanza ecolo-
gica, di difesa del suolo. Tuttavia nella tavola n°1
- Il sistema della copertura botanico - vegetazio-
nale, colturale e della potenzialità faunistica serie
n° 4 - della Variante di adeguamento del PRG di
Bari al PUTT/P (art. 5.06 delle NTA del PUTT/P),
l’area d’intervento è interessata dal Parco di
Balice. Come già rilevato nella DGR n. 1812 del
02.08.2011 di approvazione della Variante di ade-
guamento del PRG al PUTT/P, nella suddetta
tavola il Comune di Bari (pag 26125 BURP n.142
del 14.09.2011) ha individuato il solo perimetro
del Parco Naturale di Lama Balice (istituito con
LR n.5 giugno 2007) non specificando se esso
ricade o meno tra i “bene naturalistici” di cui
all’art. 3.11 delle NTA del PUTT/P. Pertanto in
riferimento alle predetta componente nella DGR
n. 1812 del 02.08.2011 è stato prescritto al
Comune di Bari: “la puntuale individuazione del-
l’area annessa, per i siti di riconosciuto e rilevante
valore scientifico e naturalistico (Lama San
Giorgio e Lama Giotta) e per il Parco Regionale
“Lama Balice”, perimetrata in funzione del con-
testo paesaggistico e riportando tale perimetra-
zione anche su cartografia catastale; nonché atte-
standosi su elementi fisici riconoscibili del terri-
torio (confini stradali, recinzioni, ecc) e privile-
giando la coincidenza con il perimetro del
Decreto Galasso (DM 1 agosto 1985 -ex
L.431/85) ove esistente, ai fini di una semplice
gestione dei regimi di tutela. Tale operazione
potrà valutare anche la possibile esclusione delle
aree di densa edificazione esistente ovvero forme
di intervento in grado di favorire la rilocalizza-

zione e/o riqualificazione dell’esistente. Quanto
innanzi dovrà coordinarsi con la prescrizione di
cui al punto (iii) dei CORSI D’ACQUA (3.08)
(…). Da accertamenti d’ufficio si rileva inoltre
che l’area d’intervento risulta interessata da “Beni
diffusi nel paesaggio agrario” art.3.14 delle NTA
del PUTT, nello specifico da alberature piante
isolate o a gruppi, sparse, potenzialmente rile-
vanti per importanza per età, dimensione, signifi-
cato scientifico, nonché anche da alberature stra-
dali e poderali.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
rilevabile dalle tavole dei Primi Adempimenti (art
5.05 delle NTA del PUTT/P) nel dettaglio “Tav
1A serie n.4 bis e n.5 - Vincoli e Segnalazioni
Architettoniche” risulta interessata dall’area
annessa di una componente culturale di ricono-
sciuto valore e ruolo nell’assetto paesaggistico ed
in particolare da un ATD “segnalazione architet-
tonica” sottoposta alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.16 delle NTA del PUTT. Nello specifico
si tratta della segnalazione architettonica denomi-
nata “Masseria La Sega” indicata con il codice
SA12. Tuttavia nella tavola - Tav 1A serie n.4 bis
e n.5 - Vincoli e Segnalazioni Architettoniche -
della Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P (art 5.06 delle NTA del PUTT/P), poiché
il Comune di Bari ha provveduto in tale sede a
ripertimetrare l’area annessa alla “Masseria La
Sega”, essa ricade al di fuori dell’area d’inter-
vento. Inoltre dalla documentazione trasmessa, si
rileva inoltre la presenza del manufatto “antica
fornace” sottoposta a tutela si sensi del D. Lgs.
42/04 con DDR del
27/10/2011”;

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Premesso quanto sopra, si rileva che l’intervento

contrasta con le prescrizioni di base di cui agli art
3.08, 3.11 e 3.16 delle NTA del PUTT/P. Poiché
l’intervento per l’Ambito B si configura quale
opera pubblica in attuazione del protocollo sotto-
scritto presso il Ministero delle Infrastrutture del
10.10.2011 il parere e l’accertamento di compatibi-
lità paesaggistica possono essere rilasciati in deroga
alle prescrizioni di base delle NTA del PUTT/P e
previo assenso della Giunta Regionale (cfr nota del-
l’Avvocatura della Regione Puglia prot.11/L/5815
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del 27/03/2013) a condizione che risultino soddi-
sfatte le condizioni di cui all’art 5.07 delle NTA del
PUTT/P:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico- ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiamo alternative localizzative;

Entrando nel merito dell’intervento proposto,
sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento
risulta alquanto antropizzato, in quanto l’area d’in-
tervento è a cavallo tra tessuto urbano di tipo misto
(residenziale, commerciale, ecc.), infrastrutture e
costruzioni dell’interporto di Bari, una cava
dismessa e piccole zone coltivate.

Il valore paesaggistico - ambientale del contesto
in esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti
il tipico paesaggio rurale della piantata olivicola
della conca barese, attraversata dal sistema radiale
delle lame, solchi carsici per il deflusso delle acque
piovane provenienti dal gradino murgiano, e dal
sistema insediativo delle masserie che si attestano
prevalentemente lungo il percorso delle stesse lame
con l’obiettivo di presidiare il territorio dal mare
sino all’entroterra.

Le suddette componenti, quando prossime ai
contesti urbani assumono una singolare rilevanza
dal punto di vista paesaggistico poiché elementi
identitari della struttura insediativa del territorio e
dal punto di vista ambientale, con particolare riferi-
mento alle lame, elementi della rete ecologica che
contribuiscono a generare un sistema di connes-
sione con il territorio.

Con riferimento all’area oggetto d’intervento, si
specifica che il progetto, per quanto attiene alla sua
localizzazione, interferisce con l’area di pertinenza
e annessa della “Lama Balice”, del corso d’acqua
pubblico “Torrente Marisabella” e con l’area di per-
tinenza e l’area annessa del bene naturalistico
“Parco Naturale di Lama Balice “.

In relazione al manufatto dell’”antica fornace”
presente nell’area d’intervento e sottoposto a tutela
si sensi del D. Lgs. 42/04 con DDR del 27/10/2011,
si specifica nel merito che per il progetto di trasla-
zione e di ricostruzione per anastilosi della strut-
tura, la Soprintendenza in sede di conferenza di ser-

vizi del 16.01.2013 con nota prot. n. 696, non ha
sollevato obiezioni a tal riguardo, “ribadendo
quanto già comunicato nella precedente nota n.
12985 del 13.09.2012 e in particolare nei precedenti
pareri espressi con note 10997 del 26.08.2011 e n.
2191 del 15.02.2012”

(Conclusioni e prescrizioni)
Al fine comunque di perseguire un migliora-

mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife-
rimento si ritiene necessario prescrivere l’esecu-
zione delle seguenti misure di mitigazione e/o com-
pensazione degli impatti:
- come richiesto nel parere della Soprintendenza

prot. n. 12985 del 13/09/2012, in riferimento alla
realizzazione del ponte a quattro campate “(...) la
nuova struttura dovrà essere realizzata mirando al
più ampio rispetto delle naturali configurazioni
ambientali e paesaggistici della zona; si dovrà
inoltre prestare attenzione a non alterare la locale
vegetazione mediterranea ed eventualmente pro-
cedendo al reimpianto di eventuali alberature ivi
presenti”;

- come richiesto nel parere del “Parco Regionale
Lama Balice” espresso con propria nota del
14/01/2013 in sede di conferenza di servizi del
16/01/2013:
- “evitare il solettone di fondo, utilizzare rivesti-

menti in pietra naturale, per la globalità degli
interventi proposti, prevedere quinte vegetali di
associazioni erbacee ed arbustive ed interventi
di rinaturalizzazione dell’alveo in prossimità
dell’intervento;

- mantenere il fondo naturale dell’alveo, con pre-
visione relativamente all’opera proposta in pro-
getto, sui lati del solettone superiore ove possi-
bile, delle luci naturali, compatibilmente con la
conservazione della funzionalità idraulica del-
l’opera;

- inerbimento con specie vegetali erbacee tipiche
della cenosi della Lama, in successione agli
interventi di manutenzione del fondo alveo;

- la collocazione dei massi ciclopici sotto l’area
di interferenza, nella Lama, dei binari della
linea Otranto-Bologna debba essere compiuta
nel rispetto delle esigenze idrauliche nonché
avendo cura di ripristinare le connessioni ecolo-
giche e geologiche dell’alveo ossia mantenendo
l’andamento naturale dell’alveo medesimo;”
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- in riferimento alla ricollocazione dell’Antica For-
nace si prende atto e si condivide quanto già
richiesto nel parere della Soprintendenza prot. n.
12985 del 13/09/2012 e successivamente ribadito
con parere n. 696 del 16/01/2013. Inoltre al fine di
poter garantire una corretta fruizione e percezione
visiva del monumento:

- per la realizzazione delle opere accessorie sia pre-
visto l’uso di materiali e tecniche costruttive della
tradizione (es. pietra locale per i muretti di conte-
nimento, muri di recinzione ecc.)

- i percorsi pedonali interni al sito, e la prevista
area a parcheggio siano realizzati con materiale
drenante (terra battuta, ghiaino, pietra locale con
giunto aperto, ecc.);

- eventuali tratti stradali o aree asfaltate dismesse e
non riconvertite siano oggetto di rinaturalizza-
zione e ricomposizione paesaggistica, mediante
l’asportazione del manto bituminoso e del rela-
tivo sottofondo, la messa a dimora di idoneo
strato di terreno vegetale e di cotico erboso;

- la realizzazione degli argini che costeggiano la
Lama Balice in destra idraulica nel tratto com-
preso tra la ferrovia Bologna-Otranto e la ferrovia
Bari-Nord e nel tratto compreso tra la ferrovia
Bari-Nord e la SS16, nonché le scarpate di even-
tuali rilevati, compatibilmente con le funzioni
idrauliche, siano interessate da interventi di inse-
rimento paesaggistico attraverso l’insediamento
di sistemi di macchia mediterranea con struttura
quanto più possibile naturale, preferibilmente a
mosaico, con specie autoctone quali Arbutus
unedo, Pistacia lentiscus, Phillyrea latifolia, ecc.;

- la realizzazione della colmata arginale nella
destra idraulica in considerazione del contesto
rurale in cui si colloca, sia oggetto di rinaturaliz-
zazione e ricomposizione paesaggistica mediante
la messa a dimora di idoneo strato di terreno
vegetale e di vegetazione arborea e arbustiva;

- sistemare gli spazi aperti pubblici e privati (aree
di sosta, parcheggi, aree di pertinenza ecc), anche
in considerazione delle peculiarità geo-morfo-
idrogeologiche di contesto, esclusivamente con
materiali drenanti o semimpermeabili, autobloc-
canti cavi, da posare a secco senza l’impiego di
conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al
fine di aumentare la capacità drenante delle stesse
superfici;

- in considerazione del contesto rurale in cui si col-
locano il nuovo tratto di strada vicinale previsto a
Sud dei tracciati ferroviari, e la strada di accesso
al sito in cui verrà ricostruito il manufatto dell’an-
tica fornace, le stesse siano dotate su entrambi i
lati:
- di muretti a secco in pietra locale costruiti

secondo le tecniche tradizionali, senza fare
ricorso a sigillature dei giunti dei paramenti
murari o a strutture murarie con nuclei in calce-
struzzo o in laterizi, rivestiti da paramenti in
pietra a faccia vista. Al fine di integrare l’im-
patto percettivo di eventuali reti metalliche
sovrastanti i suddetti muri a secco siano messe a
dimora siepi di essenze locali in maniera tale da
creare bordura stradale vegetale;

- di una fascia erbosa di almeno 40 cm ai due lati
della strada e alla base dei muretti a secco, per
favorire la permeabilità e tutelare i segni carat-
terizzanti la stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa nell’agro e delle tecniche di
conduzione agricola;

- configurare la pendenza dei tracciati viari
seguendo il più possibile le pendenze naturali del
terreno, al fine di evitare rilevanti movimenti di
terra a danno dell’attuale assetto orografico

- salvaguardare tutte le alberature autoctone pre-
senti nell’area oggetto di intervento. Eventuali
espianti dovranno essere seguiti da successivo
reimpianto in aree adiacenti all’interno della
stessa area d’intervento. Viene fatto salvo quanto
previsto dalla L.R. n. 14/07 “Tutela e valorizza-
zione del paesaggio degli ulivi monumentali della
Puglia”;

- in fase di esecuzione dei lavori siano tutelate le
componenti botanico vegetazionali esistenti e non
siano realizzate opere provvisorie (piste carrabili,
accessi, depositi di materiale, ecc.) nelle aree
caratterizzate da vegetazione di pregio;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Parere Paesaggi-
stico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P e di Atte-
stazione di Compatibilità Paesaggistica ex art.

14752
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5.04 delle NTA del PUTT/P in deroga con pre-
scrizioni, di cui all’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P, con effetto di Autorizzazione Paesaggi-
stica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale ivi compresa la procedura
VAS di cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla società Interporto Regio-
nale della Puglia SpA per il progetto “Intervento di
riqualificazione fisica e ambientale delle aree ferro-
viarie comprendenti la stazione PM, lo scalo pub-
blico, lo scalo Ferruccio Ambito B - Stazione PM”,
parere Paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P e Attestazione di Compatibilità Paesaggi-
stica ex art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, in deroga
ex 5.07 delle NTA del PUTT/P, con effetto di Auto-
rizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.
Lgs. 42/2004, con le prescrizioni riportate in narra-
tiva al punto “Conclusioni e Prescrizioni” del pre-
sente provvedimento parte integrante.

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- alla società Interporto Regionale della Puglia

SpA.

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, a
cura del Servizio AST, come previsto dalla DGR
2905/2012, attraverso le apposite funzionalità del
Sistema Informativo Territoriale il presente provve-
dimento:
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali

- al comune di Bari
- all’ente parco di Lama Balice

DI TRASMETTERE, il presente provvedimento
a cura del Servizio AST:
- al comune di Bari

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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